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Premessa



L'Accademia di Belle Arti di Firenze, in collaborazione con il Centro Studi politici e sociali il sessantotto ha organizzato nell'anno accademico 2014-2015 uno stage, dal titolo L'immaginario visuale del '68 tra reale e virtuale, con l'intento di individuare forme collettive di comunicazione visuale che si richiamassero ai valori del '68 e che avessero capacità espressive e comunicative per incidere nella società odierna. 

Con questa pubblicazione si intende dare conto del lavoro svolto, ma soprattutto offrire a studiosi e lettori attenti una ricca raccolta di materiali usati per l'attività didattica, le elaborazioni in itinere da parte di studentesse e studenti e i risultati dello stage.

Per avviare il processo di acquisizione didattica siamo partiti dalle fonti primarie (principalmente manifesti e materiale grigio), presenti nell'Archivio il sessantotto; studenti e studentesse hanno scelto i manifesti più interessanti dal punto di vista comunicativo e proceduto all'analisi semiotica di alcuni di essi, mentre sui contenuti della protesta di quel periodo si è sviluppata una lunga riflessione che ha portato alla formulazione di parole chiave, che sono servite poi da stimolo per verificare quanti di quei contenuti potevano essere veicolati con nuove forme comunicative. 

Partendo dai materiali comunicativi prodotti in quel periodo si è giunti a ipotizzare un possibile immaginario visuale odierno di forme di protesta, con la predisposizione successiva di opere realizzate dai singoli studenti nelle varie forme espressive: grafiche, sociologiche, multimediale e performative. Abbiamo documentato tutto questo processo di acquisizione riproducendo i documenti esaminati e quelli via via prodotti, nei vari formati – testuali o in forma di immagini (foto, video, audio).

Tutti i materiali usati e prodotti sono pubblicati in questo ebook che permette, attraverso appositi link, di navigare in un costante rimando fra approfondimenti di un passato apparentemente lontano e la rivisitazione di quei temi nell'oggi attraverso nuove tematiche di intervento e nuovi strumenti comunicativi.

Le pagine che precedono la parte dei documenti, in forma di introduzione, contengono: una breve sintesi sul periodo storico conosciuto come il “lungo '68”, la presentazione del progetto e delle fasi di realizzazione, le conferenze di esperti e protagonisti della comunicazione in quella stagione di protesta, i risultati ottenuti con le opere di studentesse e studenti esposte all'interno della mostra conclusiva. 

Le immagini presenti in questo ebook sono disponibili online in alta risoluzione.

Nel licenziare questo ebook ci auguriamo di aver reso evidente lo sforzo fatto dai protagonisti di questo stage (studentesse, studenti, tutor, esperti che hanno tenuto conferenze, l'Accademia di Belle Arti e l'Archivio il sessantotto), ma soprattutto contiamo di aver messo a disposizione della ricerca storica e dell'analisi degli strumenti della comunicazione alcuni materiali del passato ed odierni che servano da spunto per utili riflessioni e... nuove proteste. 


1. IL LUNGO SESSANTOTTO



Col termine “sessantotto” si identifica quel periodo storico che, partendo dalla contestazione studentesca in varie parti del mondo e dalle rivolte antisegregazioniste negli Stati Uniti, passa per l'opposizione alla guerra nel Vietnam, il maggio francese, la rivoluzione culturale in Cina e l'invasione della Cecoslovacchia che stronca la breve “primavera di Praga”. 

Il '68 è l'anno più denso di manifestazioni in tutto il mondo, soprattutto di giovani che contestano una società in espansione economica che non distribuisce equamente le sue risorse e una struttura di potere accentrato a tutti i livelli (famiglia, scuola, mondo del lavoro) che impedisce la parità e la libertà di espressione dei bisogni economici, culturali e di relazioni sociali da parte di tutti gli individui.

In Italia le esigenze che avevano dato vita ai movimenti studenteschi e giovanili fin dal 1966/67, si legano nel 1969 a movimenti paralleli del mondo del lavoro, alle agitazioni e occupazioni delle fabbriche da parte di una nuova classe operaia, alle lotte di altri strati sociali, altrettanto insoddisfatti e alla ricerca di modalità di lotta alternative a quelle promosse da partiti e sindacati tradizionali.

Ne deriva un lungo periodo – non a caso definito “lungo '68” - nel quale questo movimento composito antisistema si darà strutture organizzative nuove (assemblee, delegati temporanei, a rotazione, creazione di collettivi, comitati di agitazione e di gestione di lotte specifiche, comitati e consigli di fabbrica, di zona e di quartiere). Anche gli ambiti di azione politica e sociale si ampliano: non solo scuola, università e fabbrica, ma tutto quello che viene chiamato “lotte sul territorio”, “lotte sui bisogni della gente”, e quindi lotta per la casa, per il salario, per l'autoriduzione delle bollette, per una scuola aperta a tutti e libera, per una vita sociale e culturale più ampia e più paritaria.

Insomma, il cambiamento che viene richiesto dal movimento del sessantotto, sia in quell'anno che negli anni seguenti per l'Italia, comprende gli ambiti dei rapporti di produzione, ma anche la vita sociale e di relazione fra i sessi e tutto quello che riguarda le libertà personali. Grossi cambiamenti si verificano infatti nel campo della definizione di salute e devianza attraverso le lotte per un diverso approccio alla malattia mentale, ma anche al ruolo del carcere, del servizio militare obbligatorio, del ruolo repressivo degli organi dello Stato.

Uno dei maggior cambiamenti nelle società occidentali, e quindi anche in quella italiana, è dovuto alla discesa in campo di un forte movimento femminista che rivendica, oltre ai diritti alla parità nel lavoro, nella famiglia e nella società, un cambiamento di mentalità sia fra le donne (con i gruppi di autocoscienza, i collettivi e i gruppi esclusivamente femminili), ma anche il diritto alla gestione autonoma della propria vita sentimentale e sessuale (e quindi il diritto all'aborto, al divorzio, a una libera sessualità).

Anche nel campo artistico si richiede non solo libertà di espressione, ma gestione paritaria e libertaria delle forme espressive e della loro veicolazione; non dimentichiamo che è quanto rivendicano con assemblee e occupazioni anche i protagonisti delle due grandi manifestazioni del 1968: la 35° Biennale d'Arte e la Mostra del Cinema di Venezia. In particolar modo in quegli anni si sviluppano anche nei territori dell'arte le pratiche dell'autogestione creativa e l'uscita dai luoghi ufficiali dell'arte verso ambiti della vita e delle pratiche del quotidiano.

 

Link:

Bibliografia essenziale 


2. LA PROGETTAZIONE DELLO STAGE



Nell'anno accademico 2013-2014 il Professor Tommaso Tozzi dell'Accademia delle Belle Arti di Firenze e la Professoressa Adriana Dadà, responsabile scientifica dell'Archivio il sessantotto hanno presentato un progetto di stage dal titolo L'immaginario visuale del sessantotto oggi: fra reale e virtuale. 

L'Archivio il sessantotto è nato più di trent'anni fa dall'esigenza di conservare e rendere fruibili i materiali prodotti da quello che, per l'Italia, è stata definito il “lungo '68”; per questo scopo l'archivio garantisce la consultabilità dei propri fondi e organizza manifestazioni culturali ed educative.

In questo primo stage dell'Accademia e dell'Archivio il sessantotto ci siamo soffermati soprattutto sulle modalità espressive con le quali i contenuti della contestazione sono stati espressi.

Per il progetto avviato a partire dall'aprile 2014 un gruppo di studenti ha lavorato fino al momento della mostra finale che si è inaugurata il 13 dicembre. Il lavoro è partito dall'acquisizione diretta dei principali strumenti della comunicazione del “lungo '68”, attraverso i materiali depositati nell'archivio: manifesti, volantini, riviste ed altro materiale grigio. Nell'esame di questi materiali si è privilegiata l'attenzione alle modalità di veicolazione dei nuovi contenuti che esprimevano i movimenti di quegli anni; lavoro prioritario e indispensabile poiché lo scopo dello stage era proprio quello di verificare se nell'attuale società fosse possibile individuare forme collettive di comunicazione visuale che si richiamassero ai valori di allora e contemporaneamente avessero capacità espressiva e comunicativa per incidere nella realtà odierna.

L'attività di docenza tradizionale è stata limitata a un inquadramento storico del fenomeno e dei principali strumenti di comunicazione attivati o inventati in quel periodo (manifesti e scritte murali, volantini, bollettini e giornali di lotta, dazebao, ecc.). L'analisi dei contenuti della protesta ha teso ad individuare se nella società odierna fosse possibile una visione collettiva dell'intervento attraverso forme artistiche nel merito dei principali problemi che questa società esprime.

Significativa di questa fase è stata l'individuazione da parte delle studentesse e studenti di parole chiave capaci di esprimere i valori insiti sia nella comunicazione visuale del sessantotto che nell'analoga comunicazione visuale oggi. Per comprendere meglio la realtà odierna ed arrivare alla suddetta scelta ci si è avvalsi dei risultati di una ricerca svolta con il supporto di un questionario elaborato dagli studenti. 

Questa modalità di ricerca deriva dall'uso diffuso nel periodo del “lungo '68” di tali strumenti di indagine e coinvolgimento sociale, come si può vedere nell'esempio di un questionario del 1970, che è stato oggetto di studio durante lo stage, come molti altri documenti 





Link: 

L'Archivio il sessantotto di Firenze, Tutor, Studenti, Il progetto, Parole chiave, Il questionario del 1970, Il nuovo questionario, Documenti dell'Archivio il sessantotto.


3. LA SELEZIONE DEI MANIFESTI E DEI DOCUMENTI DELL'ARCHIVIO 



La prima visita alla sede dell'Archivio il sessantotto da parte degli studenti è stata un'esperienza basata sugli aspetti della comunicazione attraverso la visione di una serie di manifesti che erano presentati in una sala appositamente attrezzata: erano esposte soprattutto alcune riproduzioni di manifesti del maggio francese e una selezione di manifesti originali appartenenti all'Archivio. 

Studenti e studentesse hanno quindi proceduto alla consultazione dei manifesti posseduti dall'archivio, ma la curiosità ha spinto alcuni di loro a consultare anche banche dati di altri centri studi e archivi dedicati ai movimenti di quegli anni. La scelta fra un migliaio di manifesti posseduti dall'archivio e disponibili online (http://www.inventati.org/archivioilsessantotto/) è stata stata fatta, oltre che sui contenuti, sugli aspetti della comunicazione che quei documenti potevano trasmettere. La varietà degli strumenti a disposizione ha permesso di verificare le modalità di veicolazione del messaggio del “lungo '68”, tenendo conto dei supporti usati, modalità espressive e di quelle comunicative.

Ne sono derivate scelte personali di manifesti ritenuti significativi, che sono state discusse nello stage, giungendo a due tipi di soluzioni:

	la scelta dei manifesti da esporre, provenienti dall'Archivio il sessantotto, dopo una discussione da parte di tutti i partecipanti allo stage, compresi i docenti;



	la scelta dei manifesti da analizzare con un'analisi di tipo semiotico. Tra questi è stata individuata anche una selezione di manifesti depositati presso altri archivi italiani.





Altrettanto è stato fatto con i documenti più significativi posseduti dall'Archivio il sessantotto, scelta che ha privilegiato le tematiche fondamentali dell'agire dei movimenti di quel periodo: università e scuola, lotte operaie, lotte sociali (scuola, servizi, autoriduzione delle spese, alloggi, trasporti, ecc). 

Come per i manifesti, anche per questi materiali la scelta definitiva ha dovuto tener conto dello spazio espositivo disponibile.



Link: 

(http://www.inventati.org/archivioilsessantotto/), Analisi dei manifesti, Selezione di manifesti dell'Archivio il sessantotto, Manifesti proiettati durante la mostra, Documenti dell'Archivio il sessantotto. 


4. I RISULTATI DELLO STAGE: LA MOSTRA E LE OPERE DI STUDENTI E STUDENTESSE



Oltre all'esposizione dei manifesti e dei documenti provenienti dall'Archivio il sessantotto, che erano stati selezionati in maniera collettiva, la mostra ha naturalmente avuto come parte centrale i lavori appositamente creati dagli studenti. Il lavoro individuale è stato sempre riportato nel lavoro di gruppo, assistito dai due tutor, e ha portato alle acquisizioni di opere realizzate attraverso lavori individuali, anche essi preventivamente e costantemente discussi in gruppo. Ogni componente dello stage ha dunque elaborato un'opera attraverso l'uso di vari strumenti e linguaggi comunicativi sia di tipo grafico, che multimediale, sociologico e performativo: 

1) creazione di un manifesto apposito per  la mostra, che ha comportato una lunga discussione sulle  figure usate per rappresentare l'immaginario visuale del  sessantotto oggi. In particolar modo, questa opera, nata  dall'idea di una studentessa è stata il frutto di  un lungo e impegnativo lavoro collettivo a cui hanno  partecipato a più riprese tutte le studentesse, gli studenti e i tutor (opera di Giulia Giovannoni);

2) analisi semiotiche dei manifesti ritenuti  interessanti per la comunicazione, riunite in un unico  pannello espositivo (opera di Elena Veronesi);  

3) riproposizione delle parole chiave individuate per un nuovo uso all'interno di un laboratorio che  prevedeva l'uso di stencil con le lettere dell'alfabeto per  comporre nuove parole e/o nuove rappresentazioni grafiche.  Il laboratorio si chiamava Gioco, Creo, Sogno... Libero! Workshop grafico sulle parole del '68, ieri e oggi (opera di Elena Veronesi);

4) esposizione di un'opera che comprendeva un questionario dell'inizio anni Settanta - tipico strumento di indagine sociale  e di comunicazione delle lotte di quel periodo - e un nuovo questionario sui bisogni e aspettative di studenti e studentesse della Casa dello studente “Calamandrei”, e le relative  risposte, alle quali si affiancavano due classiche lavagne nere sulle quali i visitatori erano invitati a lasciare  messaggi (opera di Valentina Ciani);

5) individuazione della parola maggiormente rappresentativa  fra quelle scelte come parole chiave del “lungo '68” – partecipazione – che è stata usata nella sua radice etimologica di “partécipe” per un'installazione (opera di Giorgia Giacomini);

6) preparazione di un video sul sessantotto in Giappone, sia sotto il profilo delle lotte che di alcuni artisti che si muovono in parallelo, dal titolo Artisti giapponesi. '68 e oggi (opera di Kido Yumiko e Satoshi Mori);

7) preparazione di un video che ha usato materiali multimediali d'epoca per rendere l'idea dei motivi delle contestazioni e che è stato proiettato in parallelo e in contemporanea con un video che comprendeva le contestazioni di oggi, sia dal punto di vista politico e sociale, sia dal punto di vista dell'intervento artistico nella società, dal titolo significativo E' tutto Loro quello che luccica (opera di Elisa Rollo);

8) realizzazione di una xilografia e di alcuni pannelli con immagini grafiche digitali e con slogan finalizzati a trasmettere alcuni dei valori impliciti nelle parole chiave precedentemente individuate attraverso un linguaggio rapido  e visualmente efficace (opera di Stefania Venuti). 

Nello sfondo di tutte queste opere venivano proiettate in continuum un'ampia selezione di manifesti provenienti dall'Archivio il sessantotto. 



Link: 

Elena Veronesi, Giulia Giovannoni, Valentina Ciani, Giorgia Giacomini, Satoshi Mori e Kido Yumiko, Elisa Rollo, Stefania Venuti, I muri del lungo '68, Manifesti esposti nella mostra, Documenti dell'Archivio il sessantotto, La mostra, I muri del lungo '68. 


5. LE CONFERENZE



Nel corso della giornata di inaugurazione della mostra che si è tenuta il 13 dicembre 2014 nell'aula Ghiberti dell'Accademia di Belle Arti di Firenze, hanno portato il loro contributo all'interno della conferenza I muri del lungo '68 i rappresentanti delle due istituzioni coinvolte, il Pro-Direttore Professore Giandomenico Semeraro per l'Accademia e il Professore Maurizio Lampronti, Presidente dell'Archivio il sessantotto, oltre ai due tutor dello stage, il Professore Tommaso Tozzi e la Professoressa Adriana Dadà. Sono intervenute anche alcune studentesse, Valentina Ciani e Elena Veronesi, che hanno illustrato le loro opere e, nella fattispecie - pur trattandosi di opere diverse per impostazione, ma entrambe interattive con i partecipanti - hanno chiesto la partecipazione del pubblico all'evento. 

La conferenza tematica è stata poi tenuta dal Professor William Gambetta , del Centro Studi Movimenti di Parma, sul tema I muri del lungo '68. Se ne offre al lettore una versione testuale corredata da immagini e una versione audio integrale. Esperto di queste tematiche, il Professore Gambetta ha illustrato, anche con proiezioni di materiali d'epoca, i passaggi che, con il “lungo '68”, hanno portato a una nuova comunicazione, sia a livello politico che a livello sociale, con l'uso di strumenti molto agili come i manifesti autoprodotti, le scritte sui muri, l'uso diffuso di volantini e una grafica sempre più essenziale e diretta.

Il Professor Gambetta, insieme alla Professoressa Adriana Dadà, è tornato poi a portare un suo contributo più ampio su questi temi all'interno di un ciclo successivo di incontri dedicati a Arte, Media, comunicazione; nella conferenza dal titolo Il lungo sessantotto: media manifesto e liberazione la tematica della comunicazione attraverso i manifesti è stata sviluppata sul doppio versante: evoluzione all'interno dei movimenti ed influenza di questa nuova comunicazione sui partiti tradizionali. Abbiamo pensato di offrire al lettore anche questa conferenza, in versione di testo corredata dalle immagini dei manifesti presentati al suo interno e da una versione video, essendo stata un completamento di quella tenuta nella giornata di inaugurazione della mostra, sia per tematica affrontata che per materiali usati come fonti storiche. 

Studenti e studentesse avevano già usufruito di una precedente giornata di studio, con una conferenza dal titolo L'immaginazione feroce. I manifesti di "Ca Balà" negli anni Settanta su una delle esperienze più singolari della comunicazione di quel periodo, quella del Gruppo Stanza (Graziano Braschi, Prof. Berlinghiero Buonarroti, Prof. Paolo Della Bella) che dette vita nel 1971 alla rivista “Ca Balà”. Anche in questo caso se ne offre al lettore sia una versione trascritta corredata da immagini, che una versione video. 



Link: 

Biografie, Tutor, Studenti, Relatori, L'immaginazione feroce. I manifesti di "Ca Balà" negli anni Settanta, Il lungo sessantotto: media manifesto e liberazione, Le foto, IMMAGINI de L'immaginazione feroce. I manifesti di “Ca Balà" degli anni Settanta, IMMAGINI de I muri del lungo '68, IMMAGINI de Il lungo sessantotto: media manifesto e liberazione, VIDEO de L'immaginazione feroce. I manifesti di “Ca Balà" degli anni settanta, VIDEO de Il lungo sessantotto: media manifesto e liberazione, AUDIO de I muri del lungo '68. 




6. I DOCUMENTI



Questa sezione comprende tutti i documenti e materiali (testi, immagini, video e audio) che sono stati utilizzati e prodotti durante lo stage, come si può verificare dall'indice dettagliato. 

 


6.1. Testi

6.1.1. L'Archivio il sessantotto di Firenze



L'Archivio il sessantotto è un punto di documentazione e di studio sulla lunga stagione dei movimenti iniziata nel 1968 in Italia. 

La denominazione completa di Centro studi politici e sociali Archivio storico il sessantotto rende bene conto di questa missione con la quale dodici militanti della sinistra rivoluzionaria lo fondarono nel 1984 per evitare la dispersione di una ricca documentazione sul “lungo '68” che proveniva soprattutto dagli archivi dei singoli e, poi, anche da sedi di organizzazioni politiche in via di scioglimento.

La raccolta iniziale proveniva dalle diverse aree della sinistra rivoluzionaria, proprio come i fondatori e quindi, dagli anarchici, da Avanguardia Operaia, da Democrazia Proletaria, da Lotta Continua, da aree internazionalista e trotskista.

Attualmente l'archivio continua l'opera di raccolta, conservazione e catalogazione del materiale cartaceo e video sull'esperienza del “lungo '68” in Italia, con particolare attenzione all'area fiorentina e toscana. I materiali archiviati sono prevalentemente materiale grigio (volantini, manifesti, locandine, bollettini, ciclostilati di vario tipo, fanzine, ecc.), oltre alle raccolte di periodici dell'area di sinistra, sia ufficiale che extraparlamentare rivoluzionaria e di numerosi numeri unici, periodici di breve durata, ciclostilati o stampati.

In tutti questi trent'anni di attività, pur con notevoli difficoltà logistiche ed economiche, l'Archivio ha collaborato con singoli ricercatori, con studenti universitari per tesi di laurea e dottorato, con gruppi culturali e socio-politici di varie aree, fiorentina e nazionale, realizzando anche progetti di notevole respiro, mostre, conferenze, cicli di film.

Nell'ultimo periodo l'Archivio ha ampliato numero e tipologia di materiali, acquisendo ricchi archivi di videocassette che, con un progetto intitolato Cassette in movimento, ha provveduto a digitalizzare e mettere a disposizione degli studiosi. 

L'Archivio è stato dichiarato di notevole interesse storico dalla Sovrintendenza Archivistica della Toscana con provvedimento n. 798 del 6 febbraio 2004.

Attualmente Maurizio Lampronti è il Presidente e Adriana Dadà la Vice Presidente.

La sede è a Firenze, in via G. P. Orsini, 44. 50126.

Sito ufficiale:

http://www.centroelsamorante.it/archivio68/ 

Blog:

http://archivioilsessantotto.blogspot.it/ 

Siti archivistici:

http://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?TipoPag=cons&Chiave=14653 

http://www.memoria.san.beniculturali.it/web/memoria/partner/scheda-partner?p_p_id=56_INSTANCE_0oY5&articleId=13979&p_p_lifecycle=1&p_p_state=normal&groupId=11601&viewMode=normal

http://www.archive.org/details/archivio68

http://www.archive.org/details/archivio68/v2

http://www.inventati.org/archivioilsessantotto/
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Ciclostile originale usato durante gli anni Sessanta e Settanta

Proprietà del Centro studi politici e sociali archivio storico “Il sessantotto” Firenze
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OLIVETTI

Macchina da scrivere Lettera 22

Proprietà Cimbalo, Dadà 
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6.1.2. Bibliografia essenziale



- Nanni Balestrini, Primo Moroni, L'orda d'oro 1968-1977. La grande ondata rivoluzionaria e creativa, politica ed esistenziale, Milano, SugarCo, 1988 (III ed. Feltrinelli, 2003). 

- Fabrizio Billi (a cura di), Gli anni della rivolta. 1960-1980: prima , durante e dopo il ‘68, Milano, Punto Rosso, 2001. 

- Adriana Dadà, L'emergere di nuovi soggetti sociali: studenti, giovani, donne, in Zeffiro Ciuffoletti- Mario Giuseppe Rossi,-Varni, A., La Camera del Lavoro di Firenze dalla Liberazione agli anni Settanta, Napoli, Esi, 1991. 

- William Gambetta, I muri del lungo '68. Manifesti e comunicazione politica, Roma, Massari 2014.

- Diego Giachetti, Oltre il Sessantotto. Prima, durante e dopo il Movimento, Pisa, BFS Edizioni, 1998. 

- Diego Giachetti, Un sessantotto e tre conflitti. Generazione, genere, classe, Pisa, BFS Edizioni, 2008. 

- Raul Mordenti, Frammento di un discorso politico. Il '68, il '77, l‘89, Verona, Essedue edizioni, 1989. 

- Peppino Ortoleva, I movimenti del Sessantotto in Europa e in America, Roma, Editori Riuniti, 1988 [II ed. 1998].

- Marco Revelli, Movimenti sociali e spazio politico, in Storia dell'Italia repubblicana, vol. II, La trasformazione dell'Italia: sviluppo e squilibri, t. 2, Istituzioni, movimenti, culture, Torino, Einaudi, 1995. 



- “Zapruder”, numero 16, maggio-agosto 2008, dedicato a Rivolte a margine. Periferie del lungo Sessantotto, a cura di A. Dadà e P. Mencarelli. 


6.1.3. Biografie

6.1.3.1. Tutor



Prof.ssa Adriana Dadà, ricercatrice universitaria in pensione, si è occupata in particolare di movimenti politici in vari periodi storici e di storia delle migrazioni, da quelle italiane e quelle odierne. Ha lavorato sia producendo saggi e volumi, che videodocumentari a carattere storico. Molte delle ricerche sulle migrazioni sono visibili sul sito del Museo Archivio della Memoria che ha creato nel comune di Bagnone, www.museoarchiviodellamemoria.it Ha collaborato a varie ricerche sulla storia dei movimenti politici del “lungo '68”, fra le quali una su Firenze: L'emergere di nuovi soggetti sociali: studenti, giovani, donne, in CIUFFOLETTI, Z. - ROSSI, G. M. - VARNI, A., La Camera del Lavoro di Firenze dalla Liberazione agli anni Settanta, ESI, Napoli, 1991. 



Prof. Tommaso Tozzi, insegna Teoria e Metodo dei Mass Media all'Accademia di Belle Arti Firenze e Net Art all'Accademia di Belle Arti di Pisa e Firenze, in cui è membro del Consiglio Accademico. Ha diretto dal 2003 al 2012 la Scuola di Nuove Tecnologie dell'Arte e uCAN – Centro di Ricerca e Documentazione sull'Arte e le Culture delle Reti presso l'Accademia di Belle Arti di Carrara. Direttore Responsabile del progetto EduEDA – The EDUcational Encyclopedia of Digital Arts (www.edueda.net). Ideatore di: Hacker Art BBS (1990), primo Netstrike mondiale (1995), Wikiartpedia – Libera Enciclopedia sull'Arte e le Culture delle Reti (2004) (Honorary Mention Prix Ars Electronica 2009 - Digital Communities). Cofondatore di: network Cyberpunk (1991) e Cybernet (1993). www.tommasotozzi.it http://www.edueda.net/ 


6.1.3.2. Studenti



Valentina Ciani, è nata a Siena il 17 marzo del 1990. Diplomata in Discipline pittoriche all'Istituto d'Arte Duccio di Buoninsegna, si iscrive nel 2010 all'Accademia di Belle Arti di Firenze. Si laurea al corso Triennale di Grafica in Tecniche dell'incisione calcografica e si iscrive al Biennio specialistico di Arti visive e nuovi linguaggi espressivi. Durante il Biennio specialistico si avvicina al mondo della performance art, dell'arte concettuale e dell'happening. Considera queste tre tipologie d'arte tra le più efficaci per un diretto contatto con il pubblico e per una maggiore connessione tra utente e opera d'arte. Per il progetto dell'archivio il sessantotto ha realizzato nel dicembre 2014 un happening collettivo dal titolo Mettiamo bianco su nero. Per Valentina Ciani <<l'artista che comunica agli altri è promotore di nuove idee. Scopo della mia ricerca artistica è comunicare messaggi efficaci, leggibili e fruibili. La mia arte è pura comunicazione>>. 

 

Giorgia Giacomini, è nata a Brescia nel febbraio 1990. Sviluppa presto un particolare interesse per l'arte scegliendo di frequentare l'Istituto Statale d'Arte di Tivoli, dopo essersi trasferita nella provincia di Roma con la famiglia. Questo improvviso spostamento e la conseguente instabilità derivata, infonderà in Giorgia un nuovo modo di vedere e percepire il mondo, donandole una certa mobilità e elasticità di pensiero e di intuizione che si rifletterà nel suo operato artistico. I lavori di Giorgia rispecchiano, infatti, queste caratteristiche: mai banali o prevedibili, non mancano di riflettere un'acuta sensibilità. Dopo aver spaziato tra le tecniche artistiche, l'interesse di Giorgia oggi è rivolto al ruolo del pubblico nell'opera, alla sfera partecipativa dell'arte. Dopo aver perseguito una Laurea in Pittura all'Accademia di Belle Arti di Firenze (dove ancora risiede), Giorgia ad oggi continua a raffinare la sua naturale predisposizione all'accrescersi scoprendo, sentendo il diverso. Viaggiare è ciò che ancora la arricchisce di più, infatti, assecondando i suoi bisogni, ha vissuto in Cina e in Germania. 

 

Giulia Giovannoni, nata e cresciuta in Versilia, coltivando l'attitudine all'arte e alla creatività attraverso il classico percorso liceale e accademico tra Lucca e Firenze, Giulia ha definito la sua poetica artistica, scremando, facendo emergere - anche attraverso l'approfondimento di svariate tecniche (dalla classica incisione, alla pittura a olio e acrilica, fino ai moderni software come Photoshop e Illustrator) - tutte quelle caratteristiche che donano peculiarità al suo lavoro: umorismo, ironia, uno sguardo disincantato verso la società, espresso tramite i vezzi dell'uomo, fusi con fisionomie e atteggiamenti propri degli animali, da sempre specchio prediletto dell'umanità. Per vicinanza e affinità di approccio e di tematiche, lo stile sviluppato si avvicina a tutte quelle manifestazioni d'espressione popolare di genere; Giulia, infatti, parla con i mezzi della street-art, partecipa a vari festival artistici, a estemporanee pittoriche nonché pronunciandosi a favore dei diritti degli animali e dell'ambiente, prendendo, sempre, quindi una posizione. 

 

Satoshi Mori, nasce nel 1981 a Tokyo nel Giappone. Dal 1998 inizia a dipingere dei quadri e nel 2006 si laurea all'Università d'Arte di Tama. Per sviluppare la sua rappresentazione pittorica soggiorna in Italia dal 2012 e si diploma nel corso di Pittura del Biennio di Arti Visive e Nuovi Linguaggi Espressivi dell'Accademia di Belle Arti di Firenze nel 2015. A 20 anni incontra la pittura giapponese e da allora continua a dipingere con questa tecnica tradizionale. Attraverso l'influenza dell'arte italiana cerca di realizzare un'espressione contemporanea usando la tecnica classica. 

 

Elisa Rollo, nasce a San Cesario di Lecce l'11 febbraio 1987. Frequenta l'Accademia delle Belle Arti di Lecce ottenendo un Diploma di Laurea di I Livello in Decorazione nel 2012. Presso l'Accademia lavora come cucitrice e decoratrice, predilige il riciclo assemblando i diversi materiali in opere artistico-artigianali. Compie i suoi studi sull'Arte in senso antropologico grazie anche a diversi viaggi in Europa e nel continente africano; analizza e rielabora in forma propria e intima l'arte e l'artigianato dei popoli ospitanti. Diploma di secondo livello in Arti Visive e nuovi linguaggi espressivi presso l'Accademia delle Belle Arti di Firenze. Si avvicina alla militanza politica, mutualismo e auto-organizzazione sono gli aspetti che predilige con particolare interesse ai beni comuni. Esperienze artistiche: L'immaginario visuale del '68 oggi, stage presso il Centro studi politici e sociali Archivio storico il sessantotto con l'Accademia di Belle Arti di Firenze, a.a. 2013-2014; Differeziamoci… Cooperiamo!, Ricicl–ART: Nuova vita ai materiali, San Cesario di Lecce, 16 GIUGNO 2012; PRIMAVERARTE, Galatina (Lecce) , 29 aprile 2012; II° Mostra Artistico-Artigianale, Sala consigliera Palazzo Ducale, San Cesario di Lecce, 14-16 aprile 2012; Silhouette: la potenza della forma, mostra personale di fotografia, Spazio sociale Zei, Lecce, 3-11 febbraio 2012; Writing performance per il recupero dei muri perimetrali della scuola materna “Green”, graffiti urbani, San Cesario di Lecce, 2 luglio 2011; I° Mostra Artistico–Artigianale, Sala consigliera Palazzo Ducale, San Cesario di Lecce, 30 aprile 2011; KARIBUNI IN TANZANIA, mostra fotografica, Politeama Greco, Lecce, Officine Ergot, 21 dicembre 2010, 4-15 gennaio 2011; Emergenze in campo, Mostra fotografica di “Artigianato turco”, Officine Cantelmo, Lecce, 28 febbraio 2010. 

 

Stefania Venuti, nata a Grottaglie (Taranto) il 27 Aprile 1993. Diplomata in Arte applicata nel settore orafo/argentiero presso L'Istituto Statale d'Arte a Grottaglie. Partecipa ad uno stage a Valencia dove per la prima volta ha un esperienza lavorativa nel campo dell'architettura presso “San Juan Arquitetura“ utilizzando AutoCAD. Nel 2012 si iscrive presso l'Accademia di Belle Arti a Firenze nel settore “Grafica”, ove tuttora è iscritta al terzo anno. Frequenta quindi vari workshop e seminari: incide una lastrina di zinco per i 150 anni dell'Accademia delle Arti del Disegno. Frequenta la CSU “California State University Summer Arts” presso l'Accademia Americana con sede a Firenze. Crea un installazione di scatole nere per una mostra per non vedenti. Disegna tre tavole per un workshop sul fumetto autobiografico e partecipa con la realizzazione di 5 manifesti ed una xilografia allo stage del “68”. 

 

Elena Veronesi, nasce il 21 agosto 1986 a Ferrara. Frequenta dapprima il Liceo Classico a indirizzo linguistico, cambiando ben presto rotta verso l' Istituto d' Arte Dosso Dossi, dove si diplomerà a pieni voti. Gli studi classici acquisiti le incentiveranno l' interesse e la curiosità per il mondo filosofico e sociologico, applicato alle Arti.  

Inizia la sua carriera universitaria presso il D.A.M.S. di Bologna, ma nel 2010 si trasferisce a Firenze, inseguendo il suo personale progetto artistico e iscrivendosi all'Accademia di Belle Arti della città. Nel frattempo lavora periodicamente presso il Centro Educativo a pedagogia Waldorf-Steiner di Ferrara, dove si trova felicemente a contatto con l'insegnamento delle arti pittoriche rivolto ai bambini. Tale formazione (parallelamente teorica e pratica) incentiverà l'interesse verso il mondo dell'educazione e dell' infanzia. Successivamente porterà avanti progetti artistici-laboratoriali, con vari gruppi di bambini, appoggiandosi ai suoi capisaldi formativi di forte impronta Montessoriana e Munariana. Scopre così la sua vera attitudine e passione che la porterà a intraprendere nuovi percorsi creativi all'interno di varie realtà, accademiche e non. Elena crede fortemente nello scopo educativo e comunicativo delle arti visive, rimanendo fedele ai principi della curiosità, dinamicità e creatività. I suoi progetti la portano tuttora ad approfondire ulteriormente gli studi verso il campo della comunicazione e dell' Arte terapia, tenendo stabile l'importanza del benessere e del Fare. "Se ascolto dimentico, se vedo ricordo, se faccio capisco" (Bruno Munari). 

 

Kido Yumiko, nasce nel 1966 a Fukuoka in Giappone. Nel 1969, a causa del lavoro i suoi genitori si trasferiscono a Tokio e in tale città Kido Yumiko frequenta le scuole. Si diploma nel 1987 e comincia a lavorare come organizzatrice di produzione presso il Teatro Nazionale TOHO di Tokio. Nel 1993 si trasferisce in Italia. Frequenta l'Accademia di Belle Arti di Firenze laureandosi nel 2012 nel Triennio e conseguendo il Biennio Arti Visive e Nuovi Linguaggi Espressivi nel 2015. Al suo arrivo in Italia ha conosciuto il Maestro Luigi Doni, che la ha introdotta all'arte della pittura, pittura che diventa la sua musa ispiratrice per spiegare il senso dell'esistenza.


6.1.3.3. Relatori



Graziano Braschi, è stato redattore della rivista satirica e di umorismo grafico “Ca Balà”. Suoi disegni satirici e scritti umoristici, oltre che su questa rivista, sono apparsi su “Il Male”, “Carte segrete”, “Humour Graphic”, eccetera, e nel volume antologico Humour mon amour (Edizioni il Candelaio, 1982). Ha fatto parte del comitato scientifico del mensile “Febbre Gialla”. Ha collaborato a “Nosferatu”, mensile di cinema horror e fantastico; a “Torpedo”, rivista di materiali polizieschi; e a riviste specializzate sul giallo come “Delitti di carta” e “Foglio Giallo”. Ha collaborato alle pagine culturali de “Il Giornale” di Montanelli, “L'Europeo”, “La Nazione”, “L'Indipendente”, “L'Unità”, “Liberazione” (nell'inserto Il Topo di libreria), “Max”, “Carnet”, eccetera. Fan di Stephen King, oltre ad un'antologia critica e ad una raccolta di saggi, ha dedicato al grande scrittore americano diversi interventi critici. Da lui curate, sono uscite almeno una decina di antologie di racconti gialli, noir e horror, di cui l'ultima è Riso nero (Delos Books, 2010). Ha scritto diversi racconti, ospitati in antologie e riviste. Tre auto pubblicazioni nel 2013-14: Gaudiosi pellegrinaggi (Amazon), Arrivederci, mondo (Youcanprint) e Recensore bastardo 1 (Amazon). Ha lavorato per diversi anni come coordinatore culturale presso un istituto culturale fiorentino, per il quale ha allestito (e, in qualche caso, curato) oltre trenta mostre documentarie. Ha partecipato ad una antologia di racconti noir dedicati al periodo di Firenze Capitale, che è uscita ad ottobre 2015. 

 

Prof. Berlinghiero Buonarroti, è nato nel 1942. Ha insegnato per 15 anni Grafica editoriale presso Palazzo Spinelli di Firenze. È stato disegnatore scientifico botanico presso l'Istituto di Fisiologia Vegetale dell'Università di Firenze. Disegnatore umoristico e grafico. Stampatore artigianale in proprio di volumi a tiratura limitata. Autore di una decina di volumi (Illusioni ottiche, Storia locale, Lingue immaginarie, Encyclopaedia Heterologica, ecc.). Fondatore dell'Istituto di Anomalistica e delle Singolarità. Attualmente si occupa di Teorie del comico e di Humour nero.

 

Prof. Paolo Della Bella, è nato nel 1944. Ha operato ed opera in vari campi delle arti visive: disegno, fumetto, fotografia, grafica, pittura. È anche autore di libri bizzarri. Nel 1967 fonda con Graziano Braschi e Berlinghiero Buonarroti il Gruppo Stanza con il quale, tra la fine degli anni Sessanta e l'inizio degli anni Settanta, espone disegni e opere grafiche in varie gallerie italiane. Nel 1971, sempre insieme al Gruppo Stanza dà vita alla rivista di umorismo grafico e satira politica “Ca Balà”, «madre della moderna satira politica italiana». Nel 1994 pubblica il libro oggetto Bugie vere, presentato alle Giubbe Rosse, Firenze, insieme a una sua mostra personale. Nel 1999 è al Parlamento Europeo di Strasburgo con un'antologica: Un sogno fatto alla presenza della ragione, prefazione al catalogo di Antonio Paolucci. Fra il 1999 e il 2003 pubblica per la Zanichelli Forse Queneau. Enciclopedia delle scienze anomale e Mirabiblia. Catalogo di libri inesistenti. Nel 2006 esce il libro biografico Sogni arretrati, Bora edizioni, con prefazioni di Barbara Briganti e Vittorio Sgarbi. Seguono negli anni mostre a Firenze, Ravenna, Livorno, Fiesole, Roma, Parigi. Dal 2011 collabora con la rivista settimanale on line Cultura Commestibile.

 

Prof. William Gambetta, è Dottore di ricerca in Storia presso l'Università di Parma e in Scienze Umane presso l'Università di Modena e Reggio, oltre che ricercatore del Centro studi movimenti di Parma. Dal 2003 è tra gli animatori della rivista “Zapruder”. Tra le sue pubblicazioni: Democrazia proletaria. La nuova sinistra tra piazze e palazzi (Punto rosso, 2010) e I muri del lungo '68. Manifesti e comunicazione politica (DeriveApprodi, 2014). 

 

Prof. Maurizio Lampronti (Presidente dell'Archivio il sessantotto), è tra i fondatori nel 1984 e da allora Presidente dell'Archivio il sessantotto di Firenze. Insegnante di scuola superiore in pensione, ha da sempre dedicato la sua attività alla militanza politica nella sinistra exraparlamentare e all'impegno culturale all'interno dell'Archivio il sessantotto, nonostante le ripetute difficoltà logistiche ed economiche che questa associazione ha subito. Ha pubblicato: L'altra Resistenza, l'altra opposizione, Poggibonsi, 1983; Spoon River 1968. Antologia corale di voci dei giornali di base, con Antonio Benci, Roma, 2008. 

 

Prof. Giandomenico Semeraro (Pro-Direttore dell'Accademia di Belle Arti di Firenze), nato a Firenze nel 1959. Storico e critico d'arte, è stato consulente del Comune di Carrara per l'arte contemporanea per il 1999 e il 2000, ed è membro del comitato scientifico del Museo Ken Damy di Fotografia Contemporanea, a Brescia. è stato inoltre collaboratore della redazione fiorentina de “La Repubblica” dal 1988 al 1995 e di riviste specializzate. Impegnato come critico militante ha curato, da solo e in collaborazione, numerose mostre. Tra queste si ricordano: Joe Tilson: le crete senesi, Magazzini del Sale, Siena, 1995; Ecce Homo - elogio dell'Altro, Centro per l'Arte Contemporanea L. Pecci, Prato, 1998; Area di Transito, area ex Baldassini&Tognozzi, Sesto Fiorentino (Fi), 2001; Fermentazioni, Provincia di Lucca e Montecarlo, 2001; Roberto Barni, Divergenze, Scandiano (RE), 2001; XII Biennale d'Arte Sacra, San Gabriele (Teramo), 2006.


6.1.4. Il progetto



Firenze 27.11.2013 

All'attenzione di:

Direttore dell'Accademia di Belle Arti di Firenze, prof. Giuseppe Andreani, 

Consiglio Accademico dell'Accademia di Belle Arti di Firenze

Biennio in Arti Visive e Nuovi Linguaggi Espressivi dell'Accademia di Belle Arti di Firenze

 

Oggetto: 

Proposta di stage per gli studenti dell'Accademia di Belle Arti di Firenze da realizzare presso il Centro studi politici e sociali Archivio storico il sessantotto, via G. Orsini 44, Firenze con conferenze durante il periodo dello stage e mostra conclusiva dei risultati conseguiti.



L'immaginario visuale del Sessantotto oggi

tra reale e virtuale

 

Partendo dai manifesti conservati dall'Archivio il sessantotto in riferimento all'immaginario grafico e presenti nel sito Web http://www.inventati.org/archivioilsessantotto/ , 

 

Come immaginereste a livello grafico ed artistico un manifesto per un ipotetico e improbabile '68 italiano ma datato 2013-2014?Quali tecniche grafiche adottereste? Quali temi scegliereste? 



I manifesti realizzati dagli studenti saranno esposti in una mostra organizzata dal Centro studi politici e sociali Archivio storico il sessantotto in collaborazione con l'Accademia di Belle Arti di Firenze.

Competenze (passate dall'Archivio il sessantotto allo studente in riferimento ai manifesti conservati): 

	le strategie comunicative



	i contenuti politici (Adriana Dadà, Università degli Studi di Firenze) 



	analisi semiotiche e grafiche



	strumenti usati per la produzione (dal ciclostile alla computer grafica, con possiblità di vedere macchine da scrivere e ciclostili originari del periodo)





 

Obiettivi dello stage:

1) Analisi sui documenti conservati dall'Archivio (classificazione dei manifesti dell'Archivio per tipologie differenti all'interno dei seguenti aspetti):

	classificazione delle strategie comunicative



	classificazione dei contenuti politici



	analisi semiotiche e grafiche e relative classificazioni





2) Analisi sul presente:

	le nuove strategie comunicative



	le nuove tematiche



	nuove analisi semiotiche e grafiche





3) proposta grafica e tematica da parte degli studenti di un nuovo tipo di manifesto

4) una mostra documentativa che presenti le nuove proposte grafiche e tematiche a confronto con una selezione delle tipologie di proposte grafiche e tematiche del passato. Nella mostra saranno presentate anche alcune delle tecnologie analogiche usate negli anni Sessanta/Settanta (ciclostile, macchina da scrivere, etc.) a confronto con le nuove tecnologie digitali usate successivamente.

Sede:

Centro studi politici e sociali Archivio storico il sessantotto, Accademia di Belle Arti di Firenze o altra sede da verificare e concordare (es. Centro per l'Arte Contemporanea Luigi Pecci di Prato). 

Conferenza:

Mezza giornata di analisi delle problematiche affrontate nello stage da parte di esperti locali e nazionali 

Crediti formativi

La frequenza dello stage verrà riconosciuta dall'Accademia di Belle Arti di Firenze in crediti formativi.

Promozione

La promozione dell'evento sarà realizzata in modo congiunto dal Centro studi politici e sociali Archivio storico il sessantotto, l'ufficio stampa dell'Accademia di Belle Arti di Firenze e dall'eventuale altro ente coinvolto come sede espositiva. 

Tutor dello stage

- Per il Centro studi politici e sociali Archivio storico il sessantotto: Adriana Dadà, Università degli Studi di Firenze

- Per l'Accademia di Belle Arti di Firenze: Prof. Tommaso Tozzi 


6.1.5. Le parole chiave



Parole chiave per il lungo '68 

-Partecipazione

-Emancipazione

-Lottare insieme

-Autoproduzione

-Libertà

-Contro la guerra 

-Pace

-Lotta per i diritti

-Comunicazione di massa con le accezioni positive e negative

-Entusiasmo

-Unione 

-Forza



Parole chiave per oggi 

Parole chiave negative

-Individualismo

-Globalizzazione

-Capitalismo

-Televisione = gabinetto di disinformazione

-Qualunquismo

 

Parole chiave positive

-Lotta per l'uguaglianza sociale

-Lotta per il lavoro che manca

-Lotta per la rivendicazione dei diritti

-Lotta per il diritto al sapere

-Lotta contro la corruzione e la mafia

-Lotta contro l'eccessiva burocratizzazione

-Lotta per il diritto alla salute e alla ricerca

-Lotta contro le politiche dittatoriali
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6.1.6. Il questionario del 1970
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6.1.7. Il nuovo questionario
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6.1.8. Analisi dei manifesti

 

Analisi semiotica di una selezione dei manifesti dell'archivio il sessantotto di Firenze, realizzata all'interno dello stage da Elena Veronesi con il successivo contributo grafico di Franco Spina e Miriam Bettarini. 


6.1.9. Gli atti delle conferenze:

6.1.9.1. L'immaginazione feroce. I manifesti di “Ca Balà” degli anni Settanta



con

Graziano Braschi, Berlinghiero Buonarroti e Paolo Della Bella redattori della rivista “Ca Balà”



e la partecipazione di 

Giuseppe Andreani (Direttore dell'Accademia di Belle Arti di Firenze) e Adriana Dadà (Vice-Presidente del Centro studi politici e sociali Archivio storico il sessantotto)



29 aprile 2014

Aula Minerva, Accademia di Belle Arti di Firenze



Conferenza organizzata all'interno dello stage L'immaginario visuale del Sessantotto oggi tra reale e virtuale a cura del Centro studi politici e sociali archivio storico il sessantotto e dell'Accademia di Belle Arti di Firenze, con tutor prof.ssa Adriana Dadà e prof. Tommaso Tozzi 



DIRETTORE GIUSEPPE ANDREANI: Buongiorno a voi tutti! L'incontro di oggi sul tema L'immaginazione feroce. I manifesti di “Ca Balà” degli anni Settanta è stato promosso dal corso di Teoria e metodo dei mass media del collega professor Tozzi. E questo incontro ci introduce in una dimensione non secondaria della creatività artistica, poiché l'arte non è soltanto il luogo dell'espressione, così come in Accademia siamo abituati a viverla e a produrla, ma è anche il luogo della comunicazione; in questo caso l'arte si manifesta attraverso la creatività grafica in particolare. Mi pare questo un passaggio importante perché segna anche una svolta, una svolta storica all'interno dell'arte, a partire dal periodo della cosiddetta contestazione, che abbraccia il periodo compreso fra il 1968 e il 1974. Ancora, si tratta di una svolta significativa perché vi è un vero e proprio passaggio concettuale sulla base del motto del ‘Maggio francese’ L'arte nelle strade: ecco che viene introdotto un nuovo aspetto, non soltanto di fruizione, ma anche di produzione dell'arte. E quello che Walter Benjamin usava dire col termine di ‘aura’, cioè l'arte come quella sorta di luogo misterioso che fa capo all'artista e che viene raccolta nel museo come suo destino finale e futuro, viene scardinato. In pratica l'arte diventa un patrimonio di tutti e la creatività in quanto nodo fondamentale dell'intelligenza umana è un bene comune: ciascuno poi la usa, nella propria dimensione, nella propria prospettiva, nella propria vocazione, ma appartiene in quanto tale alla comunità intera. L'idea era già stata avvertita dalle Avanguardie del Novecento, soprattutto laddove si coniugava il concetto di arte con il termine di engagement, cioè di impegno: l'artista era un intellettuale impegnato; tale impegno si traduceva, a partire dagli anni della “contestazione”, anche sotto l'aspetto politico e sociale. Valga su tutti l'esempio di Joseph Beuys il grande artista tedesco impegnato “politicamente” proprio attraverso l'arte. Ma da allora, questa coniugazione, questo marciare in parallelo tra l'arte come espressione e l'arte come comunicazione, diventa un leit motiv della società contemporanea. Ed è in questa ottica, cioè sul fondamento eminentemente comunicativo, che oggi l'incontro vuole accendere un riflettore; e a questo aspetto dell'arte come comunicazione si richiama il Gruppo Stanza - lo vedrete in questi giorni – (domenica scorsa su ‘La Repubblica’ c'è stato un articolo che, illustrava questa iniziativa e presentava anche il significato del Gruppo Stanza di Graziano Braschi, Berlinghiero Buonarroti e Paolo della Bella, che sono gli interlocutori seduti qui con me al tavolo), - che dal 1977 avviava la prima esperienza in Italia, o almeno una delle prime esperienze in Italia, ma non in Europa: la satira politica attraverso il manifesto. E oggi avremmo proprio tutta una documentazione sui manifesti degli anni Settanta. Dal 1971 prende il via la rivista satirica “Ca Balà”, a cui si riferisce, appunto, l'incontro di oggi, che viene introdotto da Adriana Dadà, che fa parte, in quanto curatrice, dell' “Archivio Storico il sessantotto”, cioè di un centro studi politici e sociali che indaga e documenta gli aspetti della comunicazione artistica, della comunicazione creativa a partire dagli anni della contestazione. E il fatto che, come appare nell'articolo de “La Repubblica” cui mi riferivo poc'anzi, si interessassero a questa rivista personaggi come Umberto Eco, che poi diventerà un famosissimo massmediologo a livello internazionale, ci dà anche il livello dell'importanza che questa rivista andava assumendo nel periodo (ovviamente il periodo del '68 che noi conosciamo e che apriva soprattutto a una dimensione della cultura della Sinistra, in cui si inserisce un percorso che avrà poi uno sviluppo importante lungo tutta la seconda parte del Novecento). Nel ringraziare i miei illustri interlocutori che hanno accolto l'invito del professor Tozzi per questo incontro, cedo la parola ad Adriana Dadà che vi introdurrà i lavori. Grazie a tutti! 



ADRIANA DADÀ: Credo che il mio compito sia soprattutto spiegare velocemente che ci fa l'Archivio il sessantotto in questo posto. L'Archivio il sessantotto, - la maggioranza di voi lo sa, ma insomma è bene spiegarlo – è un'istituzione di carattere privato, che raccoglie i materiali di quella lunga stagione che parte appunto dal '68, - o forse per l'Italia parte anche prima – e che dura almeno una decina di anni appunto per l'Italia, mentre in altre aree il fenomeno è molto più concentrato o in ogni caso finisce molto prima; quindi usare la parola Sessantotto ha questo significato: raccogliere quegli elementi di grossa rottura e novità che, in giro per il mondo, avvengono più o meno in quel periodo. Siamo qua perché abbiamo avuto la fortuna di incontrare e di avere la collaborazione del professor Tozzi e degli organismi dell'Accademia - che ringrazio sentitamente - e di pensare insieme un'idea di trasmissione di quelle che sono le novità, anche a livello artistico-comunicativo di quella stagione, attraverso un lavoro diretto, non insegnando, perché non sarebbe neanche nello spirito del Sessantotto, ma sperimentando, provando, ma far lavorare, far sperimentare, - diciamo - alla giovane generazione che viene dopo tanto tempo e che ha negli occhi e nelle orecchie una visione di quegli anni estremamente distorta. Pensate soltanto a quanto quel fenomeno così lungo e così complesso nel mondo, ma particolarmente in Italia, sia stato appiattito dai mass media e da varie forze politiche su quella che è stata una piccola trance di quel movimento, cioè la lotta armata, un periodo - il '77 - che poi per la maggioranza, diciamo, degli studiosi e di chi l'ha vissuto è anche uno dei momenti di declino di quelle idee o comunque di riaccensione e poi di spegnimento quasi definitivo di quelle idee. Ecco, di fronte a quell'immagine che circola purtroppo in maniera molto diffusa, abbiamo pensato di rimettere in mano i materiali della comunicazione di quel periodo a giovani generazioni che lavorano nel campo artistico della comunicazione, proprio a partire da cosa si produceva. Abbiamo nell'Archivio il sessantotto anche gli strumenti con cui si produceva, quindi le macchine da scrivere che vedrete quando faremo la mostra le macchine da scrivere di quel periodo, i ciclostili (addirittura quelli a manovella) e poi i prodotti, che vanno dal piccolo volantino, dalla locandina, dal manifesto serigrafato a quelli poi stampati, a cose importanti come quelle che si presentano ora. E perché li abbiamo fatti vedere a questi ragazzi? Perché abbiamo immaginato un percorso che parte da quei materiali e arriva a un qualcosa che vedrete poi nella giornata finale (che pensiamo di metter in piedi a novembre)? Perché abbiamo pensato di investire questi ragazzi e ragazze di un compito: indagare l'immaginario visuale del '68, oggi, fra realtà e virtuale, per immaginare come potrebbe essere oggi un nuovo Sessantotto, su che temi si muoverebbe, che strumenti di comunicazione userebbe. Quindi hanno completa libertà e stanno lavorando in completa libertà, con soltanto una specie di due piccoli argini morbidi - io come storica e il professor Tozzi dal punto di vista della comunicazione artistica - per creare un qualcosa che noi accetteremo come sarà, perché nell'idea del Sessantotto dell'immaginazione al potere, della, diciamo, creatività, che è la cosa fondamentale e può cambiare il mondo, scardinare quello attuale o comunque portare una critica così feroce da svelare le dinamiche con cui funziona il mondo. Poi ognuno fa la sua scelta, questa era l'idea di fondo del Sessantotto, a partire dall'immaginazione al potere di Parigi, insomma, tutto quello che stava scritto suoi muri. Noi abbiamo, nell'Archivio il sessantotto, anche riprodotto su dei pannelli di forex, per poterli portare a giro facilmente, molte di quelle scritte, molti di quei manifesti che sono stati per noi italiani anche una specie di levatrice dal punto di vista comunicativo. Abbiamo fatto vedere come si comunicava nei manifesti e nei volantini prima, la staticità dei manifesti politici precedenti è terribile; e poi via via dei passaggi fino ad avere cose importanti come quelle che presentiamo oggi. Mi zittisco velocemente perché lascio la parola ai protagonisti di quei cambiamenti che sono rappresentati appunto dalle altre persone che avete qui presenti, che hanno dato quell'importante rivista che è stata “Ca Balà”. Quando si è pensato a una giornata dedicata a “Ca Balà” mi è venuto in mente che li ho conosciuti alcuni di loro, naturalmente, sia personalmente che poi come rivista. Io avevo la fortuna di avere una buona esperienza della realtà francese più che di altre realtà; per molti di noi è stata una specie, appunto, di grande casa-madre, dal punto di vista della comunicazione e della creatività l'esperienza francese – più che altre io credo – e da quei periodici viaggi che si facevano in Francia si tornava con quel “Charlie Hebdo” o “Le Canard enchaîné” proprio come trofeo da poter mostrare, poter vedere. Ho addirittura in casa un ‘Wolinski’ tradotto e rifatto come manifesto più grande, scritto a mano e rifatto per poterlo mostrare, di fatto per metterselo in camera, per avercelo sostanzialmente. La ragione per cui l'ho conservato è perché è una critica feroce ai sindacalisti di allora; io stavo nel sindacato in quella che si chiamava sinistra sindacale critica, che permetteva anche a quei livelli lì di avere delle idee diverse, di poter lavorare, di poter esistere. La complessità di quel periodo è quello che abbiamo cercato di spiegare a studentesse e studenti e che mi preme riportare sempre all'attenzione quando si parla di quel ‘lungo '68’, di quella lunga stagione di movimenti. Credo che ciò che oggi dobbiamo affermare con più determinazione è che “è stato un periodo COMPLESSO” e chiunque pensa di virarlo dalla sua parte con un solo aspetto, fa un'opera non solo antistorica ma anche delinquenziale, secondo me. Quindi, in questo senso, noi pensiamo di aver lasciato la giusta libertà e di poter fornire gli strumenti più complessi possibile; nel nostro piccolo osservatorio abbiamo un archivio piuttosto grosso nel quale loro possono scavare, oggi in internet esistono tante realtà simili a noi. Qui abbiamo, e ringrazio sentitamente, Paola Ferrari del “Centro Studi Movimenti” di Genova, che ha la fortuna di aver potuto depositare il più grosso archivio all'interno della Biblioteca Comunale e di produrre un sacco di iniziative e di materiali che noi a Firenze stentiamo faticosamente a produrre, anche se ci attestiamo su un livello di buona, diciamo, militanza, di produzione di tipo militante. Nella realtà fiorentina, trenta anni fa sembrava che gli Archivi del Novecento - la sede di via Giampaolo Orsini dove stavano sia l'Istituto Gramsci che altre associazioni - potessero divenire una realtà. A quanto pare questa volontà politica non l'ha espressa nessuna amministrazione, se non con le parole; quando noi abbiamo offerto tutta una serie di servizi che potevano essere anche una biblioteca di quartiere, noi eravamo disponibili a fare volontariato, ma tutto è stato abbandonato, oggi siamo affittuari normali e dobbiamo tenere in piedi l'Archivio con tanti sacrifici, di denaro e di tempo. Mi fermo qui, ringrazio tutti e passo la parola ai veri protagonisti della giornata. Grazie!



GRAZIANO BRASCHI: Devo subito dire che sono sorpreso dalle proposte che il Direttore dell'Accademia e Adriana Dadà ci hanno messo davanti. Sono proposte, francamente, che possono rimanere nell'alveo della mera rievocazione, se vogliamo chiamarla così. E invece speriamo che, alla fine di questa conversazione, non rimangano in questo solco, perché in fondo noi tre [Graziano Braschi, Berlinghiero Buonarroti e Paolo della Bella, n.d.r.] siamo ancora operanti : proprio i tre che vedete ben più giovani e baldanzosi nelle due foto. [Figura 1] [Figura 2] 

Aggiungo solo che la seconda foto è stata fatta almeno vent'anni dopo gli anni '70 e ci ricorda inevitabilmente una persona inestimabile, il bravissimo fotografo di un'originalità assoluta che è stato Liberto Perugi . 

Ma torniamo alle proposte.

Il Direttore ci ha ricordato Walter Benjamin e il suo concetto sulla riproducibilità dell'originale (il superamento del “pezzo unico”), che è stato alla base (o comunque è stato piattaforma importante) del nostro lavoro: già questo faceva la differenza, almeno credo, con gli amici artisti e disegnatori – ed alcuni li vedo qui in sala – che hanno prodotto in tutti questi anni satira politica su giornali e riviste di ben altro successo commerciale rispetto a “Ca Balà”: sia chiaro che con ciò non indico un difetto, ma solamente una differenza rispetto al nostro impegno di allora e di poi.

Altra cosa: il nostro lavoro si svolgeva in un paese (Compiobbi, comune di Fiesole, provincia di Firenze), che fino allora era stato ricordato solo da Odoardo Spadaro in una canzone ed era stato oggetto di un paio di battute storiche: situazione decentrata e, perché no?, di provincia, che veniva però superata dall'informazione velocemente recepita. 

Ad esempio, noi conoscevamo - e ci ispiravamo - non solo al Maggio francese, ma anche gli umoristi grafici e i satirici francesi, maestri lontani ma per noi di continuo riferimento, a cominciare da Siné, Wolinski, Gébé.



PAOLO DELLA BELLA: Io Siné l'ho conosciuto!



GRAZIANO BRASCHI: Si! Mi risulta però che ti abbia tenuto sulla porta. Forse non era la mattinata giusta, perché Siné era un personaggio difficile da trattare, anche se questo non toglie nulla alla grandezza e alla continuità del suo lavoro. Giusto? Tu l'hai conosciuto, ma sulla porta!1

 

Però devo subito dire che sulla porta non siamo rimasti, fin dall'esordio, con altri intellettuali e artisti italiani. Ad esempio Cesare Zavattini e Umberto Eco. Del secondo ricorderò l'inizio interessante del suo rapporto col Gruppo Stanza e anche di una certa corsa in auto…2

 

Adriana Dadà mi ha fatto balzare sulla sedia - nonostante l'età e la situazione delle mie ginocchia - quando l'ho sentita parlare di tecnica e di strumenti di allora. Beh, devo dire che una differenza di “Ca Balà” rispetto alle altre riviste e agli altri gruppi artistici e anche politici che usavano, appunto, la satira o la grafica in generale, era il fatto che noi eravamo autoproduttori; per i ragazzi, direi, che lo spirito era quello di chi oggi fa il self-publishing, ve l'assicuro! E non c'era il digitale, ma tutto veniva fatto manualmente, con l'aiuto anche del ciclostile e della serigrafia manuale.

Produzione e confezione, che poi continuavano nella veicolazione che almeno all'inizio era veramente naïf : era cioè fatta a mano con l'aiuto degli amici e dei compagni. Ma soprattutto realizzata con tecniche peculiari che di certo le altre riviste, dotate di pubblicità e di un efficiente servizio postale, non avevano bisogno.

Davvero, Adriana, mi hai fatto balzare di nuovo sulla sedia quando hai ricordato le macchine da scrivere di allora. Bene, vogliamo ricordare (e per questa volta almeno, il ricordo non è negativo verso la multinazionale!) la macchina elettrica dell'IBM , quella con la pallina ruotante, la “sferetta”, decisiva per poter lavorare in maniera diversa, con efficienza, per l'offset, per il ciclostile e per la serigrafia manuale.

Sulla serigrafia manuale spero che loro due, Buonarroti e della Bella, dicano delle cose importanti, perché sono loro che mi hanno introdotto alla particolare tecnica di stampa. Io ero il “giovane” che soprattutto attaccava con le mollette o posava sullo stendino le stampe fresche di colore!

 

PAOLO DELLA BELLA: Eri un lavativo, insomma, via!

 

GRAZIANO BRASCHI: No, no! Facevo altre cose. La mia era una specializzazione diversa. 

 

Il contesto di quegli anni Settanta dell'immagine satirica nella politica e nella società, che ho ritrovato con precisione nel catalogo L'immagine della politica. Il manifesto della Nuova Sinistra. '68- '77 edito, e non è un caso, proprio dal “Centro studi il sessantotto”. [Figura 4] 



Ho visto rappresentato in quel catalogo (in cui sono stati inseriti 3-4 manifesti di “ Ca Balà”), in maniera abbastanza precisa e rappresentativa, il percorso della grafica politica di quegli anni: da quella del movimento studentesco con l'occupazione delle università e delle scuole a quella del lavoro dei collettivi; dal mito del Che - importantissimo! - alla guerra in Vietnam, ancora più importante per l'inizio della grafica di “Ca Balà”; dalla protesta contro gli USA a quella contro le guerre neocoloniali; da quella a sostegno delle lotte in fabbrica a quella di denuncia di alcuni “misteri italiani”, che ancora oggi rimangono tali; dal Golpe dei militari in Cile (settembre 1973) alle grandi manifestazioni nazionali su tematiche internazionali e antimperialiste. E, poi, la grafica di “Lotta Continua” e “Potere Operaio”. E tanto altro ancora. Ecco, senz'altro questo mi sembra un elenco più che esaustivo, anzi mi scuso se sono stato un po' prolisso. 

Devo solo aggiungere i manifesti di “Ca Balà”, che altro non erano che “numeri-manifesto”: scelta dovuta a ragioni “autocratiche” ed economiche.



Dal catalogo “L'immagine della politica. Il manifesto della Nuova Sinistra. '68- '77” estrapolo una immagine in bianco e nero (nonostante che la didascalia nel catalogo parli di un manifesto) che è un'etichetta autoadesiva 8x10 cm. , a dir molto. [Figura 5] 



Non avrei fatto notare l'inesattezza della didascalia, se non mi servisse a sottolineare una nostra idea di allora, cioè che l'immagine satirica potesse esprimersi con efficacia non soltanto nel formato manifesto, se non addirittura nelle misure del dazebao. Il “gigantismo” è necessario ed efficace per chi deve leggere rapidamente una “certa situazione” e quando l'artista non ha altro mezzo per esprimerla. 

Per noi, in quegli anni, invece era altrettanto importante esprimersi col graffito minuscolo, con l'etichetta autoadesiva e, soprattutto, con le copertine e le retrocopertine di “Ca Balà”. Con varie tecniche e su vari mezzi: sui muri o sulla carta o con la stampa d'arte riprodotta in poche copie (esempio, la serigrafia). O, appunto, con serie in vari colori di etichette pubblicitarie. O, infine, col gadget satirico o semplicemente pubblicitario, qualche volta in allegato ad un numero della rivista.

Insomma l'auspicata osmosi fra contenuto sorretto dall'emozione o dall'indignazione risolta con la satira, non dipendeva certo dalle dimensioni del supporto che l'ospitava.

In un certo senso questo è stato il nostro modo d'operare insieme, prima come Gruppo Stanza e poi come redattori di “Ca Balà”, ciò almeno per una quindicina di anni.

Ecco alcune etichette. [Figura 6] [Figura 7] [Figura 8] 

Eccone una disegnata da Aroldo Marinai, un grafico di talento che non vedo stamani in sala. [Figura 9] 

Questa è di Massimo Presciutti, il più giovane collaboratore di “Ca Balà”. [Figura 10] 

Nell'ultima fase della vita della rivista, abbiamo fatto anche cose che rasentavano il goliardico, ad esempio questa locandina pubblicitaria del penultimo numero uscito di “Ca Balà”. [Figura 11] 

O quella sull'ultimo ultimo numero (gennaio 1980). Numero monografico in senso lato era dedicato all'Anno del Topo e conteneva molti esempi della satira aggressiva di “Ca Balà”. [Figura 12] 

Questo invece è il primo numero di “Ca Balà”, uscito nell'aprile 1971. [Figura 13] 

Dedicato fin dalla copertina e in alcune pagine interne alla guerra in Vietnam e contro l'aggressione imperialista USA, soggetti obbligati per la satira disegnata di quegli anni. [Figura 14] 

Un'altra copertina con un simbolo famoso, ma risolta in modo surrealista. Simbolo di lotta e di identificazione, di certo risolte in maniera diversa nella grafica esclusivamente politica, dove col pugno chiuso o con molti pugni chiusi si voleva significare l'unione del popolo. Anche qui chiara la propensione verso il simbolo ribaltato, ma che mantiene comunque un significato positivo di lotta.



PAOLO DELLA BELLA: Angela Davis, un mito rappresentante la lotta degli afro-americani, campeggia in un'altra copertina. Il disegno è del pittore Siro Midollini, un amico morto da diversi anni. Siro lo fece apposta per noi. [Figura 15] 

 

GRAZIANO BRASCHI:  Ecco altre copertine. [Figura 16] 

Questa è sulla crisi economica e sociale. Interpretazione evidente: i lavoratori premono attorno alla villa padronale, chiedendo il cambiamento e, perché no?, la rivoluzione. Il punto di vista è quello del padrone dall'interno della villa.

Faccio notare solo una cosa: che il disegno è in controtendenza rispetto alle copertine, ad esempio, di “Hara-kiri” o di “Charlie Hebdo”, dove si disegnava con primi-primissimi piani, disegnati con un grosso pennarello. Niente di simile in questo, dove conta anche il contesto disegnato attorno ai personaggi. Forse si perdeva così un po' d'efficacia, forse si guadagnava sotto altri aspetti…

Eccone un'altra, dopo un'elezione, dove evidentemente il risultato era stato favorevole alla DC. E dove il risultato satirico è legato anche allo slogan, non solo al disegno. [Figura 17] 

In questa si evidenziava satiricamente il rapporto fra i pisciatoi all'aperto (i vespasiani) e i proprietari dei grandi giornali. [Figura 18] [Figura 19] 

Questa è un'irriverente (aggiungo: impertinente) presa di posizione su una delle feste molto popolari, allora quanto oggi . Devo dire che ci divertiva molto aggirarsi nell'ambito di questo umorismo che attaccava i miti dei benpensanti. [Figura 20] 

Eccone un'altra che, come la precedente, faceva regolarmente incazzare alcuni docenti ed operatori scolastici, anche quelli che dichiaravano di essere di sinistra. [Figura 21] 

Il numero speciale per il centenario della nascita di Giuseppe Scalarini (1873-1973), disegnatore de “L'Avanti” e de “L'Asino”. Un maestro della satira del primo Novecento: antiborghese, antimperialista e antifascista. Osteggiato e messo “in cantina” dal regime fascista, tanto che Massimo Presciutti ci ha ricordato, qualche anno fa, di come Scalarini per sopravvivere scrivesse libri per ragazzi. [Figura 22] 

Questa copertina è dedicata al più emblematico dei “misteri italiani”, la strage di Piazza Fontana per l'attentato terroristico alla Banca Nazionale dell'Agricoltura di Milano (12 dicembre 1969), il cui processo (imputato l'anarchico Pietro Valpreda, assolto anni dopo) “curiosamente” fu spostato da Milano a… Catanzaro: da qui l'ironia della redazione di “Ca Balà”. Insomma ironia e satira molto peculiari. [Figura 23] 

Questa è contro il lavoro coatto e i pericoli di lavorare in fabbrica. Nella grafica di della Bella l'argomento è stato ripreso diverse volte. Infine tutto ciò ci rimanda alla condizione operaia, colta in una retrocopertina satiricamente ab ovo. [Figura 24] 

Questa è dedicata alla “essenza” dei misteri italiani, dove quelli più drammatici erano quelli con bombe. La didascalia è molto efficace, il disegno è di Buonarroti. [Figura 25] 

E poi anche questa che, nonostante il diverso titolo, era a tutti gli effetti un numero di “Ca Balà”. La foto è di Liberto Perugi, già citato. [Figura 26] 

A questo punto vi faccio notare i diversi formati della rivista e delle diverse pubblicazioni allegate. In quanto autoproduttori, era facile e molte volte necessario che usassimo diversi formati, facendo impazzire così, anni dopo, i collezionisti!



PAOLO DELLA BELLA: Perché eravamo molto eclettici, ci piaceva fare cose diverse...



GRAZIANO BRASCHI: C'è della verità in quello che dici, in quanto avevamo bisogno di tutto ciò per produrre la rivista , i manifesti, eccetera. Ma c'era, qualche volta, anche il bisogno di dire "no, non aspettiamo, facciamo anche questo…"



PAOLO DELLA BELLA: Ci sono stati anche dei cambi di editore, anche se un vero e proprio editore non l'abbiamo mai avuto…



GRAZIANO BRASCHI: Il Centro di documentazione di Pistoia…



PAOLO DELLA BELLA: Anche il Centro di documentazione , credo sia doveroso ricordarlo. Ma qui intendevo riferirmi al primo che ci ha contattato, l'editore Guaraldi, che allora aveva sede a Firenze. Si fece con lui un numero solo: noi che come al solito eravamo, come possiamo definirci?, poco inclini al compromesso. Non eravamo d'accordo sulla sua impostazione. Mi ricordo un aneddoto: ci mandò dal suo avvocato perché gli facessimo vedere preventivamente le vignette. La richiesta fu da noi considerata una specie di censura preventiva. Visto col senno di poi, forse l'esperienza con l'editore Guaraldi fu chiusa troppo presto, forse avremmo dovuto dargli un pochino più di respiro… anche perché quel numero lo pagò lui, gli altri successivi toccò a noi pagarli.

Ma prima di continuare sui nostri rapporti con gli editori, voglio parlare del titolo dato alla rivista, “Ca Balà” appunto.

Prima che iniziasse questa conversazione, qualcuno, mi pare il professor Martinelli, mi ha chiesto cosa significasse “Ca Balà”. Gli ho spiegato che nasce dal nostro rapporto con Piero Santi, lo scrittore fiorentino, che all'inizio veniva a Compiobbi, nella sede dove noi stampavamo serigrafie manuali. Santi [che era anche gallerista e produceva stampe d'arte per conto di noti artisti, n.d.r.] ci chiese di stamparne diverse. È bene ribadire che il Gruppo Stanza aveva cominciato proprio stampando serigrafie, avevamo insomma ambizioni artistiche. Poi il clima del Sessantotto (Maggio francese, Parigi, ….) ci indusse a pensare di realizzare una rivista, lasciando da parte le gallerie, gli artisti, eccetera. Chiedemmo allora a Piero Santi di assumere l'incarico di direttore responsabile [Santi era iscritto all'Album dei giornalisti, n.d.r.]. Lui accettò e ci propose questo titolo che era poi quello di una rivista letteraria degli anni '50 che lui aveva diretto e di cui erano usciti due-tre numeri.

Questo nome ci piacque moltissimo, perché era misterioso e bizzarro, come noi volevamo. Non sappiamo neanche noi ancora oggi cosa voglia dire esattamente, qualcuno dice "casa ballerina", altri indicano un preciso riferimento alla Cabala.

Comunque l'ispirazione a Santi venne dal nome di una fondamenta veneziana, come ben si vede da una foto che scattai qualche anno dopo. [Figura 27] 

Dunque ci sono aneddoti carini e interessanti, potrebbe parlarne Berlinghiero, comunque già che ci sono ne parlo io. 

Quando abbiamo cominciato questa esperienza del Gruppo Stanza, eravamo ancora nell'ottica dell'arte, della grafica e della riproduzione del multiplo di Benjamin. Inoltre avevamo l'intenzione di produrre mostre. La nostra prima mostra la facemmo presso la galleria “Il Ponte”, a San Giovanni Val d'Arno. Il gallerista, Vincenzo Alibrandi, passò di lì, da Compiobbi, si fermò e ci propose di fare una mostra. Noi volevamo che la presentazione di questa mostra la scrivesse un personaggio importante. In quel periodo un “tale” Umberto Eco bazzicava Firenze. Noi con la nostra ingenuità andammo lì dove si trovava e gli chiedemmo “Senti noi si sta facendo una mostra e vorremmo una tua presentazione”: a quei tempi ci si dava subito del tu. Queste furono le parole, incredibili, che ci disse “ Io domani mattina riparto per Milano, sono all'hotel Baglioni, se volete trovatevi all'hotel e venite a Milano con me”. Naturalmente andammo subito, la mattina, lì davanti all'hotel Baglioni in Piazza dell'Unità: scende Umberto Eco, si sale in macchina (aveva la macchina lì, allora si poteva parcheggiare) e facemmo questo viaggio da Firenze a Milano; naturalmente parlò quasi sempre lui, anzi, devo dire che cantò anche; mi ricordo che faceva la parodia della canzone “Azzurro” e diceva: “Ci troveremo tutti a Porto Azzurro... eccetera...”; ci lasciammo a Milano, noi naturalmente si era molto contenti e dopo una settimana arrivò il testo per questa mostra. Ecco, questo per dire che era un clima probabilmente molto diverso dall'oggi, dove credo che sarebbe impossibile ottenere questo da critici molto meno importanti di Umberto Eco. 

Che tutto fosse molto diverso lo conferma il contatto successivo che avemmo con Oreste del Buono, che allora dirigeva “Linus” e che ci fece avere i primi disegni di Alfredo Chiappori, perché ancora non li poteva pubblicare sulla sua rivista in quanto un po' troppo politici. E poi c'è il nostro rapporto con un grande personaggio come Cesare Zavattini. Insomma, come dire, abbiamo avuto rapporti con personaggi importanti non solo perché eravamo noi, ma perché la situazione era allora molto diversa da quella d'oggi. 



GRAZIANO BRASCHI: Non va dimenticato Mario De Micheli, importante…



PAOLO DELLA BELLA: Mario De Micheli ha scritto l'importante presentazione di un'altra mostra.3

 

Insomma un periodo interessante per dei giovani che realizzavano queste stampe interamente artigianali e che venivano apprezzati proprio per questo. Altra cosa che mi viene da dire è che eravamo veramente giovani e già questo era importante, no?

Mi vengono in mente le parole di un poeta inglese del Settecento che si trovava a Parigi durante la rivoluzione francese. Era appunto giovane come noi lo eravamo allora. Innamorato di una ragazza, scrisse una frase che ogni tanto ricordo. Diceva: “Era felicità in quell'alba essere vivi, ma il vero paradiso era essere giovani”.



GRAZIANO BRASCHI: Andiamo avanti parlando dei diversi “prodotti” dell'editoria di “Ca Balà”: opuscoli, piccoli libri e cataloghi, anche libri di letteratura, tra cui quello di B. A. Olivo (Aldo Beltrame) Un uomo a rapporto. B. A. Olivo, scrittore e importante fotografo, va senz'altro ricordato più adeguatamente, ma non posso farlo in questo contesto. [Figura 28] 

Così come devo rimandare un discorso adeguato sulla letteratura e il giornalismo satirico-politico o comunque umoristico contenuti in “Ca Balà”. Ma torniamo agli opuscoli: questo fu pubblicato dopo le elezioni amministrative regionali del 1975. Viene rappresentato un evidente successo elettorale della DC, legandolo alla “mimetizzazione”, anzi meglio alla “metamorfosi”, del suoi elettori: dal fascio littorio allo scudo crociato. [Figura 29] [Figura 30] [Figura 31] 

“La pulce nell'orecchio” è un importante catalogo pubblicato in occasione di una mostra collettiva di satira politica e umorismo grafico allestita presso la Casa del Popolo “Buonarroti” in Piazza dei Ciompi, Firenze. È da ricordare perché, salvo errori, è stata la prima collettiva, con almeno una decina di disegnatori satirici noti di quegli anni. L'anno di pubblicazione era il 1972. [Figura 32] [Figura 33] [Figura 34] 



PAOLO DELLA BELLA: Un commento sui nastri “smarriti” in quel convegno, bisognerà farlo…4

 



GRAZIANO BRASCHI: Sì, sulla sparizione dei nastri su cui furono registrati gli interventi, si può parlare… In effetti fu un convegno convulso, a cui parteciparono diverse anime del movimento. Gli interventi furono molto diversi fra loro, “difformi” direi, suscitando diversi “attriti” e polemiche lì in sala. Se posso citarmi, ad un certo punto cercando di mediare il dibattito, di fronte a tanto contenzioso in sala, esclamai ‘In mancanza di meglio, la tolleranza è meglio!’, ricevendo dei “buuu!” di rumorosa disapprovazione! Beh, credo che la frase abbia un suo valore ancora oggi. [Figura 35] 

“L'Altra grafica” è stato un importante numero monografico dell'Almanacco Bompiani 1973. Tanto più importante perché a nemmeno due anni dall'uscita del primo numero della rivista, veniamo inseriti nel panorama internazionale della grafica di quegli anni. E ancora il merito va ad Umberto Eco, che era il vero creatore ed ordinatore di questo almanacco (e non solo di questo).

Massiccio volume, in cui le 2 paginette dedicate alla nostra rivistina underground hanno un loro rilievo e chiariscono già, sia pure in embrione, la nostra diversità nel fare grafica dai diversi movimenti e artisti di quegli anni. [Figura 36] 

Un solo sguardo al sommario dice tutto sul contenuto: si va dalla grafica sovietica (ovviamente da collocare un mezzo secolo prima) tra avanguardia e realismo socialista ai manifesti della Spagna repubblicana impegnata nella disastrosa guerra civile; dai tazebao della Repubblica Popolare Cinese e il suo fumetto pedagogico ai manifesti della rivoluzione cubana e i "murales" cileni. [Figura 37] [Figura 38] [Figura 39] 

E poi ancora: dai manifesti del maggio francese alla grafica dell'umorismo nero francese (e qui ci sarebbe più che da soffermarsi!, basta pensare a disegnatori come Reiser, Wolinski, Cabu, Gébé e tanti altri) con riviste satiriche come "L'Enragé", "Hara-Kiri" e "Charlie Hebdo": sui francesi, come ho già detto, ci sarebbe molto da dire, perché fondamentali per il nostro lavoro sulla grafica umoristica.

Poi la grafica di protesta: i controgiornali e i giornali murali, le mostre di controinformazione e le scritte sui muri; i simboli rovesciati. [Figura 40] 

E ancora elencando: l'underground americano (i comix, Robert Crumb, eccetera); la stampa dell'underground (ad esempio "Los Angeles Free Press”, detto "Freen", il "Berkley Barb", etc.) e le agenzie "Liberation News Service" e "Underground Press Syndicate". Con argomenti che erano quelli dell'underground: Vietnam, marcio della politica, politica nuova, hippies, droga, musica rock, fumetti, ecc., che solo in parte entreranno in “Ca Balà”. Ma anche l'underground italiano, bisogna citare almeno "Pianeta fresco", "Il Mucchio Selvaggio" e "Re Nudo" (con quest'ultima rivista “Ca Balà” ha tenuto rapporti frequenti, ma non profondi); poi ancora la grafica dei movimenti di liberazione sessuale e quelli rivoluzionari e di liberazione. Infine i contatti con l'arte, soprattutto la Pop Art, il Surrealismo, l'Art Brut, la poesia visiva (quest'ultima attraverso i contatti con il gruppo fiorentino: Eugenio Miccini con la sua rivista "Tèchne", Giuseppe Chiari, ecc). Nell'elenco delle suggestioni grafiche di quegli anni, aggiungo infine disegnatori come Saul Steinberg e Tomi Ungerer. Landscapes suggestivi e mentali del primo, Steinberg, artista di origini rumene, che aveva studiato e lavorato in Italia alla fine degli anni Trenta del Novecento e che fu poi cittadino americano. 

Francese il secondo, Tomi Ungerer, autore di manifesti politici intrisi d'humour nero di rara efficacia. [Figura 41] 

Scarsa o nulla l'influenza della grafica "ufficiale" di sinistra, in particolare quella organica al PCI. [Figura 42] 

Poca o nessuna conoscenza, tanto meno la convergenza, verso l'opera grafica di Albe Steiner, grafico notissimo e intellettuale, importante ideatore di testate di sinistra, di simboli del PCI e stemmi pubblicitari. [Figura 43] 

Di Steiner ho letto di recente la sua Breve storia del manifesto politico: devo dire che l'ho trovato un testo da cui imparare ancora oggi, compresa questa considerazione: “Un buon manifesto sarà il risultato di uno studio approfondito di ciò che si vuole propagandare, ma dovrà anche tener conto di tutti i fattori (strada, luci, fretta) e quindi dovrà scaturire da una sintesi che non può essere raggiunta senza cultura e senza la massima libertà espressiva.”

Idem per GAL (Gino Galli) disegnatore dei corsivi di Fortebraccio, che fu un noto corsivista satirico de “ L'Unità”. In occasione della mostra alla Buonarroti (1972) scoprimmo che GAL era anche autore di manifesti di satira politica di ottima fattura. [Figura 44] [Figura 45]  

Uno sguardo attento è necessario darlo ad un libro su “Ca Balà”, Il crudele e il politico, uscito nel 1977 per merito di un coraggioso editore milanese, Ottaviano, in collaborazione col Centro di Documentazione di Pistoia. Non staremo certo a dilungarci nell'inventario grafico contenuto (ottimo comunque, così è giudicato anche ora), quanto sulle dichiarazioni raccolte su cosa era stata la testata (e anche su cosa non era stata e che non avrebbe potuto esserlo...) e che certamente è un testamento dell'originalità ma insieme dei limiti della rivista.

Vi leggo alcune righe della presentazione: "Ca Balà o Cabala? Il Caso, o l'irrisione del Caso, o la perversa determinazione del graffiare”.

“Satira della crudeltà (Sergio Finzi), immaginazione feroce (la redazione), grafica peristaltica e catabolica (Umberto Eco), grafica scatologica (tout le monde), eccetera, eccetera".

“Peristaltica e catabolica”, sono andato a rivedermi queste parole sul dizionario e ho letto che praticamente è satira di pancia, anzi satira che appartiene al più profondo della pancia; è quello che uno ha dentro, irrazionale insieme al razionale, che spesso produce uno scontro. E che qualche volta invece porta ad un risultato positivo: qualche volta, ho detto, non sempre… Ecco comunque la colonna che riportava tutta questa “poetica”… voi che avete gli occhi buoni potete leggere tutto! [Figura 46] [Figura 47] 



Ritorniamo sul numero uno, con lo scopo di parlare del nostro modo di fare autoproduzione. Se volete parlatene voi [Braschi si rivolge a Buonarroti e a della Bella, n.d.r.]. Per esempio della serigrafia che, penso, interesserà molto…



PAOLO DELLA BELLA: Appunto abbiamo già detto che, più o meno, il Gruppo Stanza nasce nel 1967. Si materializza insomma poco dopo l'alluvione di Firenze. L'idea della serigrafia nasce un po' per necessità, nel senso che era un modo di fare grafica con un mezzo povero e facile da usare. All'inizio eravamo io, Berlinghiero e anche Aroldo Marinai, mi sembra addirittura che fosse il 1964, come dire che eravamo alla preistoria… Conoscevamo anche un po' altre tecniche che erano molto più difficili, mentre la serigrafia con un telaio di legno e con una tela di seta (nylon, n.d.r.). C'era poi un signore molto disponibile, rappresentante di colori per la serigrafia. Si chiamava Rossari. Andavamo a casa sua a comprare questi colori. Questa tela veniva tirata sul telaio di legno, si coprivano certe parti e altre parti venivano lasciate libere, poi con una spatola si passava il colore che andava a imprimere la carta…

Si costruì da noi un tavolo, anzi fu il fratello di Berlinghiero, Brunetto, che lo fece. 

Infine, come ho ricordato prima, fu Piero Santi che ci scoprì come stampatori. Lui lavorava per dei pittori noti (P. Santi fu anche gallerista ed editore d'arte) e ci propose una serie di serigrafie in cui c'erano abbinati il disegno del pittore con alcuni versi di un poeta italiano. Insomma facemmo queste serigrafie anche per finanziare la nostra attività.

Questa serigrafia fu inserita nel primo numero di “Ca Balà”. Il disegno è di Vinicio Berti, che conoscevamo e che lo fece specificatamente per “Ca Balà”. [Figura 48] 



PAOLO DELLA BELLA: Facemmo un libro incredibile, tutto stampato in serigrafia. La stampa durò praticamente un anno. Il titolo, in apparenza misterioso, era Settantuno.5

 [Figura 49] 

Il libro, come ho già detto, fu intitolato Settantuno perché Berlinghiero aveva cominciato a fare dei numeri unici di una rivista, di cui ogni numero era intitolato con numeri progressivi. Questa numerazione finì con Settantaquattro… [Figura 50] 



BERLINGHIERO BUONARROTI: Sì.



PAOLO DELLA BELLA: Passo la parola a Buonarroti…



BERLINGHIERO BUONARROTI: Sì, questa mania di fare una cosa moltiplicata e una vera e propria rivista anche se soltanto in due copie, nasce insieme all'amico Aroldo Marinai nelle pause di lavoro all'Università degli Studi di Firenze, dove noi lavoravamo nello stesso ufficio. Ne uscirono in tutto una settantina di numeri spesso a cadenza settimanale. All'inizio insieme a Marinai, per una decina di numeri, poi subentrò Paolo Della Bella e successivamente anche Graziano Braschi. A noi servì come palestra per imparare a disegnare. Eravamo veramente dei cani come grafici, ma poi, come avete visto, siamo anche rimasti dei cani, anche per scelta. Perché nel 1970 c'era il gusto di tirar via il disegno, alla maniera di Reiser. Non pensavamo certo di finire come siamo finiti oggi all'Accademia. Ogni nostro disegno era un manifesto, perché doveva essere l'espressione di un'idea centrale, chiara, netta, doveva esser capita da tutti senza bisogno di parole. Un tentativo di linguaggio senza didascalie, comprensibile in teoria da tutto il mondo.



PAOLO DELLA BELLA: Abbiamo citato prima il professor Pi, parlane.…



BERLINGHIERO BUONARROTI: Sì, non c'era solo il professor Pi di Bob Van den Born senza le parole, ma tutto il disegno umoristico francese era senza parole. La mitica rivista "Bizarre", in un numero speciale del 1964 intitolata Disegni impubblicabili raccolse tutti i più grandi disegnatori umoristici, alcuni viventi ancora oggi. Anche se Folon, Topor, Reiser e Gébé sono morti, altri sono sopravvissuti come ad esempio Cardon, Siné, Willem, eccetera. Quasi tutti questi disegni, un fascicolo alto più di 100 pagine, erano senza parole. Per noi fu importantissimo seguire questo metodo, cioè quello del “senza parole”, anche perché eravamo più vicini, piuttosto che alla satira politica, al disegno surreale di “critica di costume”. Conoscevamo a fondo il dadaismo e soprattutto il surrealismo. Basta pensare ad un pittore come Magritte, le cui idee surreali avrebbero potuto essere pubblicate benissimo in un numero di “Ca Balà” di allora. Alcuni disegni di quel giornale potrebbero essere definiti magrittiani per il comune spirito surreale. Occorre ricordare che, durante la storia di “Ca Balà”, abbiamo operato parecchi tagli anche nei confronti di affermati disegnatori, per il fatto che non interpretavano questa nostra linea basata su un'idea grafica essenziale, umoristica, comprensibile da tutti. Quindi, a malincuore, non abbiamo pubblicato molti disegni che un'altra rivista avrebbe senz'altro pubblicato. 

Curiosamente non è stato fin qui rammentato il metodo utilizzato dal nostro gruppo redazionale, composto da Braschi, Buonarroti e della Bella. Eravamo sempre in disaccordo: per esempio, nella scelta di un disegno Berlinghiero era d'accordo con Graziano mentre Paolo non era d'accordo a dare parere favorevole alla pubblicazione di una data vignetta. Altre volte erano Graziano e Paolo ad essere favorevoli ed io ero contrario. Nella scelta prevaleva sempre la maggioranza. Questo metodo democratico metteva in pratica il rifiuto dell'uso del potere. Non c'era un leader… 

La cosa era veramente democratica, tant'è vero che convivevano dentro il gruppo redazionale di “Ca Balà” idee politiche completamente diverse, uno di noi era iscritto al PCI, un'altro era vicino alle idee del gruppo extraparlamentare di "Potere Operaio", il terzo era un anarchico. Non ci sono mai stati problemi di discussioni ideologiche. Il giornale usciva nell'indifferenza generale di tutti i partiti di sinistra: il PCI di allora ci ha ignorato per anni. 

Vorrei ora, dopo questa premessa, dire quali erano i punti di riferimento di “Ca Balà”. 

Lʼispirazione maggiore veniva da una serie di autori di grande livello che ci hanno senzʼaltro influenzato, più o meno direttamente, e dal riferimento ad alcune riviste risalenti addirittura a 50 anni prima come "l'Asino" e "l'Avanti!", specialmente per merito dei disegni del grande disegnatore Giuseppe Scalarini. Anche nel secondo dopoguerra, salvo l'esperienza de "Il Becco Giallo" non cʼera stata più, in Italia, una rivista di satira politica. Andava per la maggiore il settimanale "il Bertoldo", dove il nostro Giuliano pubblicava una rubrica che si chiamava Surreal-humour. Lo stesso Giuliano, che ha trovato spazio su “Ca Balà” fin dal primo numero, non era allora un disegnatore politicizzato e senz'altro “Ca Balà” è stata per lui una palestra che gli ha permesso, in seguito, di elaborare vignette anticlericali strabilianti, come la serie dei “Cristi in croce”, apparsa sul Satyricon di "Repubblica" . La stessa cosa vale per Contemori, anche se nel suo caso, fin dall'inizio, le sue vignette erano sempre di ispirazione politica. Pensate che Lido Contemori leggeva il settimanale "lʼEspresso" e che lo commentava per intero ironicamente con suoi interventi a lapis, stesi accanto ad ogni notizia politica.

Volevo parlarvi ora delle riviste ci hanno ispirato. Ho detto già dell'esperienza del periodico eterodosso parigino "Bizarre". Nel panorama italiano, una rivista importantissima per noi è stata “il Caffè” diretto da Giambattista Vicari. L'ammirazione per questa rivista piena di testi irrisori e di disegni eterocliti era così incondizionata, tanto è vero che lo stesso Vicari stilò una interessante prefazione a un nostro libro che si chiamava "Settantaquattro", che per noi consistette in un momento di riflessione ideologica importante.

Unʼaltra rivista importantissima per noi fu il “Delatore” trimestrale diretto da Bernardino Zapponi, che usciva in edicola fin dal 1964. Era a carattere monotematico e ci fu un numero, "storico" per noi, intitolato il “Silenzio” che raccoglieva solo disegni senza parole. Non a caso il titolo era "il Silenzio", nel senso che non cʼera bisogno di parole nel balloon e non cʼera il fumetto, ma solo tavole con la sola immagine in cui era bandita ogni didascalia.

Questa esperienza fu per noi un grande stimolo, perché altri numeri della serie del “Delatore” di Zapponi, un grande estimatore dellʼumorismo grafico, erano altrettanto intriganti. E poi le copertine di Topor e i disegni di Folon, Barletta, Cardon, Patané e Steinberg. Questi, quindi, furono i nostri suggeritori, in qualche modo.

C'è da dire che, purtroppo, nelle esperienze francesi di “Hara-Kiri” e “Bizarre”, molti disegnatori, ad esempio Chaval, Strelkoff e Bosc, hanno fatto una brutta fine suicidandosi, proprio perché la professione disegnatore d'humour è altamente pericolosa, in quanto l'avventura del disegno d'idea corre sulla lama di un rasoio e spesso è una condizione insostenibile.



PAOLO DELLA BELLA: Per questo abbiamo smesso!



BERLINGHIERO BUONARROTI: L'esperienza umoristica, se vuole sfuggire ad una produzione di banalità, è completa appieno solo se la si percorre lungo la lama di un coltello affilato, immagine che contraddice un poʼ quella frase di Lichtemberg che abbiamo riportato nel primo numero di “Ca Balà”, che parla di un coltello senza lama a cui manca il manico…

Noi nel nostro giornale, spesso mettevamo solo autori vicini alle sensibilità che avevano formato noi stessi. Come già detto, per noi fu importantissimo leggere il testo di Walter Benjamin sullʼopera dʼarte nellʼepoca della sua riproducibilità tecnica. Fu questo testo che ci permise di superare un'attività di sole mostre artistiche, anche se abbastanza importanti, come ha rammentato Paolo della Bella, che si avvalevano peraltro di prefazioni di critici di alto livello quali Mario De Micheli e Umberto Eco…



GRAZIANO BRASCHI: Una mostra da ricordare è quella di Milano.



BERLINGHIERO BUONARROTI: … Mostre a Milano, Roma, Genova, Venezia e a S. Giovanni Val DʼArno, dove fu presentato un libro stampato in proprio da noi stessi nel 1967. Il libro si chiamava "Settantuno", interamente stampato in serigrafia manuale comprendente ben 284 cliché serigrafici per altrettanti colori. Questo fu un libro molto importante. Di una decina di copie vendute alla Libreria Salimbeni, una copia è finita nella libreria del Congresso di Washington. Se andate nella Biblioteca Nazionale di Firenze potete trovate la segnalazione nei cataloghi della più grande biblioteca americana. Questo fatto è uno dei nostri vanti: da questa esperienza, la cui stampa ha richiesto l'impegno di un intero anno, è nata l'idea di due rivistine stampate completamente in serigrafia e soprattutto della rivista di umorismo grafico “Ca Balà”: le due rivistine furono chiamate rispettivamente "Settantadue" e "Settantatré"; il mensile di umorismo grafico e satira politica “Ca Balà”, spedito in tutto il mondo, oltre che ad una serie di amici-distributori militanti in Italia.

Ho conosciuto recentemente il redattore capo del giornale "La Nazione”, Achille Scalabrin, che ha scritto, in una recensione, «che fu l'avvento di pura aria fresca in quel mattino autunnale del Veneto, quando arrivò la rivista “Ca Balà”». È un bel riconoscimento, anche se a distanza di tempo. Sì, perché dal primo numero di “Ca Balà” ad oggi sono passati ben 40 anni. Noi di “Ca Balà” siamo forse un poʼ arrugginiti, però abbiamo avuto il merito di cessare l'attività quando non avevamo, forse, più nulla da dire. Comunque fummo uccisi da due sequestri di due numeri del giornale con l'accusa di vilipendio alla religione di stato e oscenità. Ironia della sorte, il "merito" fu di una denuncia di un militante del "Movimento per la vita" che troncò la vita di “Ca Balà”!



GRAZIANO BRASCHI: Lʼaccusa fu appunto di vilipendio alla religione cattolica e di oscenità… Fu un periodo di sofferenza. La la vicenda finì bene perché il giudice rinviò tutto alla Corte Costituzionale che, se mi ricordo bene, doveva decidere sulla legittimità delle prerogative della religione di Stato. Alla fine le accuse furono derubricate e quindi fummo assolti. Eravamo patrocinati davanti alla Corte Costituzionale da Paolo Barile e difesi dall'avvocato Francesco Mori.



BERLINGHIERO BUONARROTI: Qualche anno dopo, la sentenza servì per le denunce a “Il Male”…



GRAZIANO BRASCHI: Giuliano è presente e può testimoniare…



GIULIANO ROSSETTI: Arrivai a “Ca Balà”, perché loro mi stavano cercando da qualche tempo. Allora lavoravo a Prato, però avevo interessi anche a Firenze. Un pomeriggio, tornando a casa, mia sorella mi dice che mi ha cercato il Gruppo Stanza. Non li conoscevo, comunque decido che la domenica pomeriggio sarei andato a Compiobbi con mio suocero. Si parlò così tanto… Devo dire che quell'incontro contribuì a cambiare progressivamente la mia vita, le mie abitudini di lavoro. Allora, nel '68, lavoravo a Prato anche per 14 ore al giorno, in più ero “vecchio” [Giuliano è nato a Campi Bisenzio nel 1935, n.d.r.] . Facevo in quegli anni quasi esclusivamente vignette senza parole. Quella con “Ca Balà” fu senz'altro una collaborazione importante. Fino alle 20 lavoravo a Prato, cenavo e poi andavo a Compiobbi: era un sacrificio ma lo facevo volentieri. C'è stato poi “Il Male” in cui all'inizio ho lavorato volentieri, poi in seguito no, la cosa diventò routine e quindi noiosa, barbosa…

Io ed altri eravamo “esterni” alla redazione di “Ca Balà”. Mi ricordo che ci si riuniva il lunedì sera dopocena. Passavo dal Ponte Vecchio a prendere Lido Contemori. Quando si tornava a notte fonda, voi magari [i tre redattori che abitavano a Compiobbi, n.d.r.] eravate a dormire, noi si era ancora per strada! Eravamo i “pendolari” di “Ca Balà”!



GRAZIANO BRASCHI: Grazie per la testimonianza, Giuliano.

Ora andiamo avanti rapidamente perché il tempo a disposizione si sta esaurendo.

I manifesti da noi realizzati si possono distinguere , per facilità di discorso, in due categorie: i numeri manifesto realizzati dentro il progetto di “Ca Balà” e quelli realizzati su commissione esterna (gruppi, associazioni, partiti, eccetera). Di quest'ultimi ne abbiamo realizzati diversi e talvolta li abbiamo stampati in serigrafia manuale.

Cominciamo con uno che ha un disegno di “impianto” surrealista, firmato da Buonarroti. [Figura 51] 

Eccone un altro, sempre su disegno di Buonarroti. [Figura 52] 

Questo manifesto fu realizzato da noi in serigrafia in occasione della mostra “La pulce nell'orecchio”. Il disegno è di Paolo della Bella. [Figura 53] 

Questo fu realizzato nel 1974 per una mostra di manifesti cubani organizzata da Marcatempo e dall'Associazione per l'amicizia tra Italia e Cuba. Il disegno è dell'umorista spagnolo Chumy Chúmez. Ed è l'occasione per ricordare il contributo al lavoro redazionale di Pietro Bertoli, a tutti gli effetti redattore, almeno in quegli anni. [Figura 54] 

Eccone uno a favore dalla campagna elettorale del P.d.U.P. (non è segnalato l'anno, ma credo sia il 1975). Il collage è di Buonarroti. [Figura 55] 

Ecco alcuni numeri del bollettino, formato 100x70 in eliocopia, realizzato per conto del comitato fiesolano del PCI. Sicuramente degli anni Ottanta… [Figura 56] [Figura 57] [Figura 58] [Figura 59] [Figura 60] 



BERLINGHIERO BUONARROTI: Facevamo noi le fotografie e le stampavamo su pellicola trasparente, poi venivano montate nel grande formato un metro per 70 e portate da Leoncini e non mi ricordo da chi altro, per farne delle copie in eliocopia, che era una tecnica che usavano gli architetti per i loro progetti .



GRAZIANO BRASCHI: Per dimostrare la varietà dei nostri interventi, ecco una serigrafia “artistica” realizzata in poche copie sul tema del Vietnam. Mi pare di ricordare, ma non ne sono sicuro, che dovesse essere successivamente realizzata in offset. Il disegno con tanto di slogan è mio. [Figura 61] 

Ecco questo è un manifesto in serigrafia, come dire, più dentro la tematica di un autore: in questo caso Paolo della Bella. Noi facevamo anche questo, recuperando momenti diversi (artistici ed esistenziali) da quello immediatamente politico. [Figura 62] 

Ecco finalmente un manifesto che è anche numero di “Ca Balà”: un'astuzia per dire, di fronte alle difficoltà economiche “cerchiamo di superare questo mese, se non il prossimo trimestre”. [Figura 63] 



GRAZIANO BRASCHI: A “Ca Balà” e alle iniziative ed edizioni collegate hanno collaborato decine e decine di artisti e scrittori. Dovremmo citarli tutti, ma ovviamente non possiamo farlo stamani. Ci limitiamo quindi al nome di Franco Manescalchi per le sue poesie ed epigrammi (oltre che come direttore responsabile degli ultimi anni della rivista).

Poi Mauro Senesi, il babbo di Vauro, che è stato giornalista e scrittore raffinato e interessante. Oltre che direttore responsabile, Senesi ha contribuito con buone idee allo sviluppo della rivista: ad esempio ci fece adottare il formato tabloid ripiegato così da avere due copertine, come già facevano alcune riviste underground in America e “Quindici” qui da noi. Era una bella idea che oltretutto permetteva di evidenziare graficamente due contenuti. [Figura 64] 



GRAZIANO BRASCHI: Questo numero-manifesto è stato un grande successo. Credo che l'idea sia stata di Aroldo Marinai e senz'altro fu realizzato da lui, perché Aroldo era fra noi lʼunico ad avere la capacità di disegnare col tratto disneyano. 

L'impatto, poi, col simbolo “rovesciato” di Zio Paperone e la trasformazione del balloon da “Gulp” a “Golpe” contribuirono a crearne il mito. Si disse allora che sia stato visto esposto anche a Cuba, durante una celebrazione, o rievocazione che fosse, del Che.

Questo numero-manifesto, suggerito dagli slogan della sinistra extraparlamentare sulla refrattarietà delle istituzioni di far entrare la politica nella scuola, ebbe invece molto meno successo. Il disegno è mio. [Figura 65] 

Questo è dedicato ad uno dei diversi autunni caldi di quel periodo, ed è anche lui un numero-manifesto di “Ca Balà”. [Figura 66] 

Ed ecco uno dei più famosi numeri-manifesto, al pari di quello sul Golpe cileno, quello sul Referendum sul divorzio.6

 

Questa volta avemmo il supporto non solo dei gruppi della sinistra, ma anche del PCI e dei Radicali. E fu un successo… [Figura 67] 



PAOLO DELLA BELLA: Posso ricordare io. Era il 1974 e cʼera il referendum sul divorzio. Nell'occasione facemmo questo fotomontaggio, tecnica abbastanza difficile allora da realizzare, non come ora che è cosa da ragazzi con Photoshop. Allora bisognava trovare tutte le foto, le testine giuste, metterle in una certa maniera… Forse cʼerano anche allora persone anche più brave di noi nel realizzare queste cose. Comunque fu un lavoro abbastanza difficile, questo me lo ricordo bene… Molto efficace era lo slogan, non non mi ricordo come nacque, diceva “Giocano col tuo futuro, battili con un NO!”. 

Mi ricordo che andai da solo in Piazza Signoria con un pacco di questi manifesti. Mi misi da una parte, come si usava allora, con un manifesto aperto e un pacco così. Va bene che costava pochissimo, 300 lire probabilmente, comunque mi ricordo che io ero lì con questo manifesto aperto e stavano arrivando persone che mi comprarono tutte le copie… Fu un impatto questo, secondo me, molto importante. 

Quell'anno il referendum era molto sentito e i Radicali stavano conducendo una continua battaglia. Mi ricordo che proprio in quell'occasione conoscemmo Mauro Mellini (avvocato e parlamentare radicale, combatté allora le più note battaglie radicali, n.d.r.), che ci fece successivamente anche lʼintroduzione ad un libretto (“Aborto si nasce, abortisti si diventa”), che facemmo nell'aprile 1975 dopo sullʼaborto. [Figura 68] 



[Ad una domanda mal registrata di (forse) Lido Contemori, risponde Paolo della Bella]



PAOLO DELLA BELLA: Proprio perché hai citato Dario Fo, mi ricordo che, insieme al Centro di Documentazione di Pistoia, Dario Fo organizzò a Milano, nella Palazzina Liberty, un convegno sulla stampa alternativa. Allora succedeva spesso di parlare di stampa alternativa… In quellʼoccasione, Dario ci chiese se potevamo ospitare su “Ca Balà” i disegni dellʼallora giovane, avrà avuto 16 o 17 anni, figlio Jacopo, che aveva da poco cominciato a disegnare. Noi eravamo lʼunica rivista che pubblicava queste cose e quindi Jacopo cominciò con noi.



GRAZIANO BRASCHI: Riteniamo necessario avere la testimonianza di Massimo Presciutti, il più giovane fra i collaboratori di allora. E da allora il rapporto con Massimo è continuato.



MASSIMO PRESCIUTTI: È bello essere chiamato giovane anche quando uno è in età pensionabile. In effetti la nostra generazione è quella di Bob Dylan, quindi “forever young”. Sono arrivato a “Ca Balà” quando loro avevano già fatto tutto. Sono arrivato insomma quando stavano pubblicando la nuova serie. Quindi di tutta questa storia io ne sono spettatore appassionato.

Ero felice di collaborare con una rivista che mi piaceva. La cosa più bella è innanzitutto vedere oggi il gruppo allʼAccademia di Belle Arti che fa questa ricerca di memoria. Che poi sia memoria è strano, perché come fa il movimento ad essere memoria? Il movimento non è qualcosa di statico, è fluidità. Forse la cosa più interessante è che io non ho mai capito niente di loro. Per me sono state sempre persone con cui mi sono confrontato e su cui sono sempre stato attento allʼeffetto che facevano e che io facevo su di loro. Questo è vero in tutti i lavori che ho fatto. Oggi faccio altre cose, non faccio più satira da tanto. Però questo confronto con loro cʼè sempre stato. Ad esempio, io sono cantautore, ho registrato delle mie canzoni nello studio di Berlinghero e queste canzoni sono andate anche su Rai letteratura.

Ci siamo sempre frequentati nel tempo, con loro e con Giuliano e Lido Contemori. Se ho continuato a fare quel poco di satira e di disegno è perché loro, in fondo, si sono affermati e mi hanno detto “guarda cʼè la possibilità di lavorare”. Quindi ho continuato anche a disegnare, sempre. Poi mi sono inventato questo lavoro con la scuola che è fatto di disegno e di musica.



GRAZIANO BRASCHI: Verso la fine dei ricordi di questa mattina parlerò di una pubblicazione che fu giudicata, sbagliando, il canto del cigno degli ex “ragazzi di “Ca Balà”.

Era il 1982 (era finita quindi da un paio di anni la pubblicazione della rivista), quando fu realizzata una grande mostra di umorismo grafico a cui si unì un ricchissimo catalogo dal titolo che, in effetti, sapeva di nostalgia: Humour mon amour. Rassegna di umorismo grafico 1940-1982.

Se anche i tre redattori vi sistemarono solo 3 disegni (chiamiamoli vignette, alla fine!), è vero che l'impianto storico, emotivo e teorico fu al 95% loro. [Figura 69] [Figura 70] [Figura 71] 

Leggete o rileggete, se ne avete voglia e la possibilità, all'interno di Cronaca di una mancata presentazione: incontro con Cesare Zavattini di della Bella; Humour mon amour di Buonarroti e qualche voce dentro il Castello degli umorismi incrociati sui diversi tipi di umorismo stilata da Braschi.

Notevolissima e intramontabile rimane anche la cronologia essenziale Le 500 giornate dell'umorismo, 1940-1982, che da quello che vedo fra gli specialisti si attinge ancora oggi.



BERLINGHIERO BUONARROTI: Vorrei dire che dentro l'esperienza di “Ca Balà” si intravede sempre una satira alla crudeltà, che si può definire anche umorismo nero, sulla lezione di André Breton della teoria dell' 'humour noir'. Altra scelta fondamentale della rivista è stata quella di scegliere, invece di fare militanza politica nelle manifestazioni e nei vari gruppi extraparlamentari, di scegliere l'umorismo e la satira come 'arma politica'.



PAOLO DELLA BELLA: Voglio fare solo una battuta. Questa: un tempo si parlava dell'immaginazione al potere, ora possiamo dire che al potere ci siamo andati davvero… con l'immaginazione.



BERLINGHIERO BUONARROTI: “Ca Balà” cominciò con poche centinaia di copie, arrivando a un massimo, grosso modo, di 1500 copie di media. Il manifesto sul divorzio ha venduto 15 mila copie... in generale i numeri del “Male” erano di gran lunga superiori, erano arrivati a vendere più di 100.000 copie, qualche numero erano arrivati a più di 150 mila copie…



ADRIANA DADÀ: Eh, io ho pochissimi minuti, fermatemi se vado oltre i cinque, ma, volevo, no non volevo concludere, volevo farvi notare, soprattutto in primis, agli studenti e alle studentesse che devono seguire questo corso e poi agli altri che sono presenti, tre cose: primo, il sottotitolo della rivista, non ci avevo pensato ma mi è tornato subito negli occhi.. eh.. in vendita nelle principali librerie e nelle edicole della stazione. Notare poi la seconda cosa: questo è un gruppo che si riuniva a Compiobbi e che viveva principalmente quindi in una periferia di Firenze. 

Che cosa voglio dire con questo? Perché lo voglio mettere in evidenza? Prima di tutto perché ricordiamoci che siamo negli anni in cui un gruppo come questo che vive in periferia a Compiobbi è collegato con Giuliano che viveva a Prato, il cuore dello sviluppo economico toscano di quegli anni, perché la delocalizzazione e il decentramento sono sempre esistiti nella storia del capitalismo. Prato è sempre stato un antesignano di quello che sarà poi il decentramento degli anni Settanta dopo la cosiddetta crisi economica o recessione. Vi ricordate il dibattito su “Quaderni Rossi”: lo sviluppo del capitalismo va da Prato a Porto Marghera o da Porto Marghera a Prato...?

Ecco, queste due realtà convivono e sono la specificità del movimento italiano, io credo; cioè c'è una popolazione in crescita, molto occupata nel settore industriale, ma c'è un pendolarismo fortissimo e non a caso tutti noi passavamo per le stazioni, una, due volte al giorno, una volta alla settimana, tre volte al giorno. Quindi la stazione era, come dire, il web di allora, si andava alla stazione a vedere, ad aspettare il giornale che stava uscendo, si andava alla stazione a distribuire i manifestini perché arrivavano i pendolari e quindi si potevano coinvolgere, si andava alla stazione e si vendeva il giornale autoprodotto. Questo lo dico per far capire in che realtà si viveva, ma anche perché studenti e studentesse ci hanno chiesto: per un'eventuale mostra che vorremo uscisse da questo tirocinio, dove la mettiamo, cosa ne facciamo, qual'è il punto oggi paragonabile alle piazze, ai posti di allora in cui avveniva tutto questo? Ma non solo, noi abbiamo più di mille manifesti all'Archivio il sessantotto e quindi per gli studenti è stato semplice consultarli. Abbiamo insistito parecchio su questo fatto: che mentre oggi il telefonino secondo i giovani è uno strumento di diffusione enorme, anche allora uno di questi piccoli volantini o manifesti, attaccato in certi punti, diventava visibile da decine, centinaia di persone e garantiva una comunicazione efficiente. Una copia non era vista solo da una persona; prima di tutto perché finiva in posti, in case frequentati, in cui ci si riuniva. La socializzazione era talmente forte che quel manifesto veniva di nuovo visto da 10, 100 persone, veniva riproposto, portato a giro. Come ultima cosa vorrei farvi notare che questa esperienza di “Ca Balà” così importante, che si è avuta a Firenze, era fatta da un gruppo di persone di varia provenienza, fatto oggi quasi impossibile. Il gruppo che faceva da collante era formato da tre persone apparentemente in contrapposizione, per come la storiografia e i mass media ci trasmettono la storia di quegli anni. Un anarchico, uno del PCI e uno di Potere Operaio non potevano vivere insieme; se si trovavano in piazza si picchiavano, se non si sparavano, no?! Ecco, abbiamo la dimostrazione, come ho detto all'inizio, che non era affatto così e soprattutto abbiamo la dimostrazione della complessità di quegli anni, del fatto che c'era un '68 che noi abbiamo chiamato il '68 delle periferie. È uscito qualche anno fa un numero di “Zapruder”, una rivista di resistenza politica, ma soprattutto una rivista storica, dedicato a Il '68 nelle periferie. La protesta, le lotte non erano solo nei centri importanti all'Università e nelle fabbriche, ma in molte zone periferiche del paese sui problemi della vita e sui bisogni quotidiani. Inoltre, sull'antifascismo, sui referendum, su tante altre cose, c'era una capacità di collaborazione di lavoro comune che è appunto quello che qui potete vedere benissimo. Come ultima cosa, vorrei chiedere notizie su quello che ho sempre considerato il logo, cioè l'omino rovesciato, dove è nato, come è nato, chi l'ha ideato?



GRAZIANO BRASCHI: Il logo viene da un mio disegno, un disegnino, che è del 1966. Qualche anno dopo è diventato il logo della rivista. Prima però fu anche pubblicato su Settantuno che è del 1968. Qualcuno mi ha chiesto ma dove ti sei ispirato? Semplicemente non lo so. Ho saputo dopo che più o meno nel 1968 uscì una pubblicazione con disegni di Maurice Henry, gli Ermafroditi, ma io non l'ho mai vista. Catturato nell'atmosfera del Surrealismo? Fate voi.

Lo slogan che da sempre lo ha accompagnato è importante: “Uno sguardo profondo”. Uno sguardo introspettivo, appunto. 

Nello stretto rapporto fra scatologico e politico, nel luogo dove ci si può vedere qualunque cosa, è appunto la sua forza. [Figura 72] [Figura 73] 



Arrivo allora alla conclusione, doverosamente ringraziando l'Archivio il sessantotto che è stato il vero promotore di questa iniziativa, il Direttore dell'Accademia e in primis Tommaso Tozzi, che da tempo ci ha suggerito e incoraggiato ad affrontare l'esplorazione di questa nostra esperienza artistica-editoriale degli anni Settanta.



TOMMASO TOZZI: Io voglio ringraziare il gruppo “Ca Balà” per il lavoro che hanno realizzato. Sono tre intellettuali, tre persone tra le migliori menti che Firenze ha prodotto e di cui dobbiamo essere riconoscenti per tutto quello che hanno fatto. Il loro è un particolare tipo di disegno, un disegno che cerca di avere un senso, un senso che rende una nuova consapevolezza alle persone e quindi, dato che stiamo celebrando i 450 anni di anniversario dell'Accademia delle Arti del Disegno è importante che nell'Accademia sia presente anche questo tipo di disegno. Spero dunque che questo sia solo uno dei tanti eventi di questo tipo e che anche in futuro si possa continuare a farne altri per approfondire i loro percorsi artistici.
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Fig.1

In redazione. Ottobre 1971
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Fig.2

Nel salottino anarchico di Liberto Perugi, primi anni Novanta





 


[image: ]


 

Fig.4

Copertina de "L'immagine della politica"
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Fig.5 
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Fig.6 
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Fig.7


Disegno di Perich 
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Fig.8
Disegno di Perich 
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Fig.9
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Fig.10






 



[image: ]

Fig.11 
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Fig.12 
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Fig.13
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Fig.14
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Fig.15
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Fig.16
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Fig.17
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Fig.18
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Fig.19
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Fig.20
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Fig.21 
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Fig.22 
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Fig.23 
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Fig.24 
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Fig.25 
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Fig.26 
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Fig.27 
Fondamenta Ca Balà
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Fig.28

B.A. OLIVO,“Un uomo a rapporto”

Centro Documentazione di Pistoia, 1977
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Fig.29
“Vi ricordate quel 18 aprile... La DC a fumetti”, 1975





 






[image: ]

Fig.30
Della Bella & Crazy
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Fig.31 
B. Buonarroti
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Fig.32 
“La pulce nell'orecchio”, [edizioni “Ca Balà”], 1972
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Fig.33
B.Buonarroti
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Fig.34
P. della Bella





 






[image: ]

Fig.35
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Fig.36
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Fig.37 
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Fig.38 
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Fig.39 
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Fig.40 
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Fig.41
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Fig.42 
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Fig.43
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Fig.44 
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Fig.45 
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Fig.46 
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Fig.47 
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Fig.48
C'era una volta la Luna
Locandina in serigrafia manuale di Vinicio Berti, inserita nel n. 1 di “Ca Balà”, aprile 1971
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Fig.49 
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Fig.50
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Fig.51 
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Fig.52 
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Fig.53 
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Fig.54 
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Fig.55 
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Fig.56 
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Fig.57 
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Fig.58 
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Fig.59 
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Fig.60 
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Fig.61 
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Fig.62 
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Fig.63
Cosa penseresti vedendo Marx leggere Ca Balà, 

numero-manifesto di “Ca Balà” n. 32, novembre 1973
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Fig.64 
Golpe! 

numero-manifesto di “Ca Balà” n. 29-30, agosto-settembre 1973
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Fig.65
Aule affollate? Più spazio alla politica!, 

numero-manifesto di “Ca Balà” n. 31, ottobre 1973
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Fig.66
…per un autunno caldo!, 

numero-manifesto di “Ca Balà” n. 17, agosto-settembre 1972
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Fig.67






 





[image: ]



Fig.68 
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Fig.69


Braschi
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Fig.70
Buonarroti
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Fig.71
Della Bella
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6.1.9.2. I muri del lungo '68



con

 William Gambetta 

  

e la partecipazione di 

Prof. Giandomenico Semeraro (Vice- Direttore dell'Accademia di Belle Arti di Firenze), Prof. Maurizio Lampronti (Presidente del Centro studi politici e sociali Archivio storico il sessantotto di Firenze), Prof.ssa Adriana Dadà e Prof. Tommaso Tozzi (Tutor dello stage), Valentina Ciani ed Elena Veronesi (studentesse dello stage) 

 

13 dicembre 2014

Aula Ghiberti, Accademia di Belle Arti di Firenze

 

Conferenza organizzata all'interno dello stage e della relativa mostra L'immaginario visuale del Sessantotto oggi. Mostra di manifesti d'epoca e di opere attuali a cura del Centro studi politici e sociali Archivio storico il sessantotto di Firenze e dell'Accademia di Belle Arti di Firenze.

 

Comunicato stampa

Sabato 13 dicembre 2014 alle ore 15.30 si è inaugurato all'Accademia di Belle Arti di Firenze uno spazio espositivo dal titolo L'immaginario visuale del Sessantotto oggi. La mostra è il risultato di uno stage che ha coinvolto studenti e studentesse dell'Accademia, sotto la guida del Prof. Tommaso Tozzi, docente dell'Accademia e della Prof.ssa Adriana Dadà del Centro studi politici e sociali Archivio storico il sessantotto di Firenze.

Partendo da manifesti ed altro materiale iconografico posseduto dall'Archivio il sessantotto sono state esaminate le strategie comunicative, i contenuti politici, gli strumenti e le modalità di comunicazione di quel periodo storico. 

Contemporaneamente studenti e studentesse si sono posti il problema di elaborare proposte grafiche e tematiche per una riproposizione di percorsi simili a quelli del '68 ma attualizzati con il sentire e la capacità comunicativa odierni. Ne sono nati manifesti, video, installazioni multimediali e un laboratorio (aperto ai ragazzi ed adulti) che nella sala Ghiberti dell'Accademia si uniscono a manifesti, documenti e oggetti originali d'epoca, permettendo ai visitatori di riflettere sui cambiamenti prodotti in quella stagione di movimenti politici e sociali così lunga e feconda in Italia ed interrogarsi sulle possibilità di cambiamenti simili realizzabili oggi.

Gli spazi espositivi sono stati inaugurati con la conferenza del Prof. William Gambetta del Centro Studi dei Movimenti di Parma e autore del volume I muri del lungo '68, che ha permesso una riflessione di lungo periodo, aperta al dibattito. 

La mostra ha riaperto anche lunedì 15 dicembre dalle ore 10 alla 18 e martedì 16 dicembre dalle ore 9 alle 13, nella sede dell'Accademia di Belle Arti di Firenze, in Via Ricasoli, 66, Aula Ghiberti.



Tommaso Tozzi: Buongiorno a tutte/i, passo la parola al Vice-Direttore dell'Accademia di Belle Arti di Firenze, prof. Giandomenico Semeraro per i saluti istituzionali. 



Gian Domenico Semeraro: Sono Gian Domenico Semeraro, insegno Storia dell'Arte Contemporanea qui in Accademia ed oggi sono qui in veste di Vice-Direttore dell'Accademia di Belle Arti di Firenze e notavo, riflettevo fra me e me, che questa è una situazione strana e paradossale; simpatica, perché sono molto contento di essere qui oggi, però è particolare il fatto di porgere un saluto istituzionale a ciò che istituzionale non è. C'è una strana positiva contraddizione in tutto questo, ma d'altra parte l'Accademia è questo. In ogni caso questo è il movimento del pensiero, sempre, che si muove ai margini e poi diviene centrale.  

Tutto ciò per dire e per introdurre una cosa che, scorrendo i manifesti, le dialettiche e le dinamiche, trovo estremante vivace, veramente molto molto vivace dal punto di vista della grafia, della scrittura, della polemica, della politica, della proposta e finanche delle immagini, di tutto questo che dal '68, negli anni Settanta, è poi diventato “Il Male”. “Il Male” intendo la rivista, non il male in quanto il contrario del Bene, intendiamoci! Da tutto ciò cogliere i movimenti, le simpatie, nuovamente le velocità, le influenze e gli influssi, coglierli oggi per altre generazioni e quindi anche per gli studenti dell'Accademia. 

Sia benvenuta quest'iniziativa che nasce già da diversi mesi dalle proposte del professor Tozzi, da Tommaso Tozzi. Questo lo trovo estremamente dinamico, estremamente positivo, proprio per tenere aperti gli occhi e le orecchie, ma anche tenere aperti gli stimoli e le scritture continue, pungenti e propositive verso quelle che sono le dinamiche politiche, sociali, creative dell'oggi. Per cui benvenuti a tutti e benvenuta a questa serie di incontri dei quali naturalmente mi dimentico i nomi dei singoli partecipanti, ma ben interverrà Tommaso Tozzi a introdurre tutti quanti con precisione. 

Dunque il benvenuto dall'Accademia di Belle Arti di Firenze.

Grazie e buon proseguimento. Evviva!! 



Tommaso Tozzi: Passo la parola ora al Presidente del Centro studi politici e sociali Archivio il sessantotto Maurizio Lampronti.



Maurizio Lampronti: Io non sono molto pratico di questi aggeggi, tutti lo sanno che io non sono pratico neppure di computer; d'altronde nel 1968 non sapevo ciclostilare; avete visto tutti quella macchina strana che è qui sulla mia destra dietro i manifesti, è un vecchio modello di ciclostile che se si facesse un museo del '68 - prima o poi qualcuno ci penserà - sicuramente sarebbe al primo posto perché il ciclostile era l'elemento fondamentale nel tirare i volantini, le migliaia di volantini, centinaia di migliaia di volantini che stampavamo.

Il '68 non è stato ovviamente solo questo, è stato anche tante altre cose. Io contrariamente al vicepreside precedente c'ero in maniera estremamente limitata perché ero ancora molto giovane, ero uno studente delle scuole superiori e quindi ho partecipato fino a un certo punto, soprattutto non ho partecipato alla elaborazione politica che a Firenze è stata fatta all'Università, soprattutto ad Architettura, ma non solo, anche qui all'Accademia per esempio sono venute fuori tante cose interessanti, anche se poi alla fine Firenze è stata una di quelle località piuttosto marginali rispetto ai centri motori del '68 che sono considerati dalla critica storica fondamentalmente le tre città di Pisa, Trento e Torino. 

Si dirà come mai Trento e Pisa? Vabbè, Torino si può capire, sono tre città che sono diventate luoghi fondamentali del '68 per delle ragioni particolari; poi naturalmente sono apparse all'orizzonte anche le più grandi Università italiane di Roma, Milano, Bologna, Napoli, Palermo, Firenze. Dunque Pisa, che è qui vicino e che però è stata molto più all'avanguardia che non l'Università di Firenze - io parlo sempre del primo periodo, cioè dell'autunno del primo 1967 e dell'anno 1968, poi alla fine le cose son cambiate e non si è più trattato di movimenti studenteschi ma di movimenti politici del paese. Quindi Pisa è stata, dicevo, all'avanguardia perché alla Normale erano concentrate alcune delle più lucide intelligenze di quell'epoca fra cui Adriano Sofri, che poi è un po' peggiorato nel passare degli anni, e Massimo D'Alema, che è decaduto anche di più. E poi una serie di circostanze per cui era nato a Pisa un piccolo gruppo, il Potere Operaio toscano, che si era esteso non solo a Pisa ma anche in altre località, allora località operaie rilevanti, oggi fabbriche in crisi dappertutto come Massa, Piombino, Sarzana, anche La Spezia; e quindi è stato un luogo dove il movimento studentesco, guidato appunto da queste persone, si è fuso con un movimento delle fabbriche, probabilmente è stato uno delle prime occasioni in Italia in cui è potuto succedere questo. 

Torino fu famosa per via delle tesi di Palazzo Campana, li c'erano i figli di alcuni personaggi molto conosciuti nella Resistenza e nei partiti di sinistra, che erano militanti del movimento studentesco, per esempio Marco Revelli e Luigi Bobbio, e li si è trattato di una serie di giovani intellettuali che hanno elaborato tutta una serie di documenti che sono stati alla base poi di tutta la pubblicistica del '68. 

Ancora più particolare la situazione di Trento laddove era nata la prima facoltà italiana di sociologia, prima ed unica per molto tempo, caratterizzata da tutta una serie di scelte virtuose - e la virtù principale fu quella che accolse fin dall'inizio e prima ancora che le altre facoltà potessero farlo i diplomati degli istituti tecnici e professionali, che allora non potevano accedere alla maggior parte delle facoltà universitarie, salvo un esame integrativo piuttosto complesso, l'abolizione di quest'esame è uno degli elementi fondamentali delle lotte del '68. Quindi a Trento erano approdati da tutta Italia giovani e meno giovani, Mauro Rostagno, per esempio, di cui avrete sentito parlare, aveva già più di trenta anni quando arrivò a Trento, sicchè era uno studente universitario un po' vecchiotto per quei tempi, insomma un vecchietto che andava all'università, ecco. In questa città, allora molto più di ora, legata alla Chiesa, alle gerarchie cattoliche e così via, questo gruppo di centinaia e centinaia di giovani ribelli, ribelli fra virgolette, che comunque veniva da tutta Italia per studiare sociologia sicché sicuramente qualche cosa in testa avevano; questo gruppo entrò come un corpo estraneo nel tessuto cittadino della cattolicissima Trento e la loro produzione teorica, fra cui un documento di centottanta pagine firmato Curcio - futuro capo delle Brigate Rosse - e Rostagno - futuro studioso di varie macro culture - fa parte appunto di questa elaborazione del movimento studentesco di Trento. E si crearono vari episodi di contrasto, appunto, fra questi giovani e la cittadinanza di Trento molto rètro, li ci fu anche per esempio una contestazione della Pasqua e dei suoi riti.  

Quindi il movimento del '68 fu sviluppato particolarmente in queste tre città, a Firenze molto meno, a Firenze nacque alla fine di gennaio del '68, qui in piazza San Marco; il movimento studentesco era presente nelle varie facoltà, erano cominciate alcune occupazioni, anzi erano state occupate Lettere, Magistero e Architettura naturalmente che era un po' la punta trainante di tutti i movimenti a Firenze.

Il 30 gennaio del 1968 fu proclamato uno sciopero dell'Università occupata e delle varie scuole superiori su tutta una serie di obbiettivi fra cui il principale era il rifiuto della legge 2314 che era quella che, appunto, rintroduceva il famoso esame sbarramento fra gli istituti tecnici e professionali e l'accesso all'Università, che era stato tolto, mi pare, da uno dei primi governi, dal primo o dal secondo governo di centro sinistra agli inizi degli anni Sessanta verso il 1963 o il 1964. Quindi questa protesta contro questa legge si univa ad una serie di obiettivi delle varie facoltà ed anche a quelli che furono gli obiettivi generali, in un primo tempo in tutto il movimento del '68, obbiettivi anche internazionali, anzi soprattutto internazionali in un primo momento; per esempio l'adesione acritica poi dopo diventò anche critica alla rivoluzione culturale cinese, la simpatia per il socialismo cubano, l'appoggio al popolo del Vietnam che stava resistendo da anni contro l'imperialismo americano; tutto ciò aveva portato a questa forte protesta nell'Università. 

Dopo un percorso di qualche chilometro nel centro della città, grosso modo verso mezzogiorno e mezzo, questo corteo molto grosso perché era pieno di studenti medi, approdò a piazza San Marco, gli studenti, noi studenti per meglio dire, ci si mise a sedere bloccando il traffico in diverse centinaia ancora, a quel punto con la scusa che dovevano passare gli autobus, che allora come ora venivano da via La Marmora, ci furono delle cariche della polizia, cariche molto forti, molto violente fatte con i gipponi, ci sono da qualche parte delle fotografie che fanno vedere questi poliziotti armati fino ai denti, vestiti con degli scafandri semilunari e le jeep di allora. Insomma era la famosa Celere inventata a suo tempo da Scelba, impiegata fino ad allora esclusivamente contro gli operai e contro i braccianti del sud, era la prima volta, si disse, e così fu, che gli studenti venivano caricati, cosi come poi dopo un mese gli studenti romani furono caricati violentemente dal medesimo corpo di poliziotti a Valle Giulia e quello fu l'inizio del movimento studentesco romano che fino allora era stato abbastanza poca cosa. E da lì parti anche il movimento a Roma.  

A Firenze successe appunto che queste cariche della polizia portarono a diversi feriti fra gli studenti abbastanza gravi, per cui nel primo pomeriggio immediatamente furono tenute assemblee in tutte le facoltà universitarie e molte furono occupate, cosa che non era mai successo prima; mentre le scuole medie proclamarono una serie di scioperi, praticamente ci fu quasi una settimana di scioperi in tutte le scuole medie cittadine con cortei che andavano e venivano, questi cortei non erano autorizzati, insomma erano cortei spontanei come si usava a quell'epoca.

E con questo credo di aver detto qualcosa sul '68, però devo dire ancora qualcosa invece sull'Archivio il sessantotto, che si è chiamato più o meno casualmente così nel senso che nessuno aveva idea di come chiamarlo e allora fu proposto di chiamarlo Archivio il sessantotto. L'Archivio nasce all'inizio degli anni Ottanta, cioè in un periodo particolare, particolare sia in riferimento a un discorso sulla militanza delle persone che avevano partecipato alle lotte politiche degli anni Settanta, sia in riferimento ai materiali appunto di cui qui avete un'idea e di cui l'archivio è piuttosto ricco e abbondante.

Alla fine degli anni Settanta e anche un pochino prima si ha una crisi della militanza nel senso che vanno in crisi le organizzazioni principali della sinistra rivoluzionaria per una ragione o per l'altra mentre invece si stanno cominciando ad affermare e si parlava soprattutto delle organizzazioni armate, le Brigate Rosse, Prima Linea e cosi via; c'è una sorta di passaggio da quelle lotte che erano lotte di massa degli anni Settanta a uno scenario di altri tipi. Questo scenario di altro tipo diventa molto pericoloso per una serie di militanti comunisti anche soprattutto per via delle leggi speciali che vengono fatte dai vari governi dell'epoca in particolar modo dal governo Cossiga del 1977; leggi speciali che colpiscono anche una serie di diritti già precedentemente acquisiti con le lotte appunto negli anni Settanta per cui alcuni reati diventano davvero molto gravi e così tutta una generazione va un po' allo sbando sia per la crisi della militanza sia per la repressione dello stato. 

Il possesso di materiali molto semplici e del tutto legittimi come erano questi manifesti o come erano giornali, riviste, libri e volantini può diventare in certi casi un pericolo, in certi casi cioè quando nel corso di perquisizioni domiciliari qualche zelante funzionario di polizia si mette in testa che questo materiale sia pericoloso e quindi per il possesso di materiale si arrestava chi lo aveva, si arrestavano con tutta una serie di pretesti e fondamentalmente con la questione dei reati associativi cioè partecipazione, associazione sovversiva, banda armata e cosi via. Vi sono in quegli anni in Italia, come sapete, migliaia di persone inquisite, di cui alcune hanno avuto si a che a fare con le Brigate Rosse e gli altri gruppi armati ma la maggior parte invece non ha avuto niente a che fare, magari ha avuto solo rapporti di amicizia; è evidente che ci possono essere contatti fra un movimento a cui hanno partecipato migliaia di persone e che poi si svuota all'interno di questa situazione in cui nascono questi gruppi; non sai l'amico di ieri se è clandestino o se non lo è e quindi mantenere certi contatti può determinare una denuncia o un arresto per un reato associativo.  

Per queste ragioni il possesso di questo materiale diventa pericoloso, badate bene che era tutto materiale in libera vendita nelle librerie, a parte nelle edicole per i quotidiani, le pubblicazioni periodiche della sinistra rivoluzionaria, ma soprattutto si trovavano nelle librerie di movimento, nelle piazze e cosi via per cui un materiale che tutti hanno comprato tranquillamente senza nessun problema perché era alla portata di tutti e che a partire dal 1978-79 diventa un pericolo. Allora la gente si disfà di questo materiale, non tutti ovviamente, ma solo chi si prende paura. Agli inizi degli anni Ottanta si ha l'esigenza di recuperare questa preziosa documentazione, così come è stato fatto in altre città, niente di nuovo a Firenze. A Pistoia esiste dagli inizi degli anni Settanta un Centro di documentazione in cui i componenti che gli hanno dato vita si sono sempre preoccupati di questo. 

Noi cominciamo a preoccuparci di questo a Firenze e quindi lanciamo una lettera aperta a una serie di persone che hanno partecipato al movimento, per appunto informarli di quello che abbiamo deciso di fare; a Firenze ci troviamo una sede in via dei Pepi che era una vecchia sede politica dotata di quei tre o quattro ciclostili monumenti nazionali che vedete là dietro e cominciamo ad accumulare materiale, il materiale affluisce, sia perché noi dodici soci fondatori che eravamo abbiamo ovviamente in casa le nostre collezioni e anche perché questo tipo di materiale viene molto volentieri portato là per levarselo di casa e per non aver tanti problema. Ma non è solo una questione politica, è anche una questione per esempio di gente che trasloca e non ha più posto in casa per tenere libri, per tenere riviste, per tenere volantini, soprattutto i volantini perché uno che ha una bella biblioteca tiene i libri, tiene qualche bella rivista, però i libri e le riviste sono belli, i giornali per esempio di lotta dei gruppi sono bruttissimi, sono giornali fatti male, tirati via perché c'è sempre una certa furia nel farli, c'è sempre una premura nel distribuirli; così per i volantini che mentre alcuni sono dei monumenti di bellezza artistica fatti in particolare da certi gruppi marxisti-leninisti che dedicano molto tempo alla confezione del volantino bello fatto bene forse perché non hanno molto altro da fare. Invece la stragrande maggioranza dei volantini sono brutti, tirati via, stampati male, spesso non si leggono, spesso l'italiano è terrificante perché non tutti sono fatti da professori e quindi c'è molto materiale piuttosto brutto, materiale che però ha fatto la storia di questi movimenti. 

E allora noi da allora, fra tre traslochi e un turn over di persone legate ai movimenti, - e soprattutto tengo a dire con nessun tipo di contributo da nessuna fonte, né da parte degli enti pubblici né tanto meno da parte di banche - , abbiamo tirato avanti in questa maniera per quasi trenta anni, perché ora siamo a trenta anni di esistenza e ogni tanto ci vien voglia di tirare fuori il materiale che abbiamo ed anche questa è una delle occasioni; quindi ringrazio l'Accademia per averci dato questa possibilità.



Tommaso Tozzi: Ringrazio tutti quanti, ringrazio il Presidente Maurizio Lampronti ed il Vice Direttore Giandomenico Semeraro, ringrazio l'Accademia per averci messo a disposizione quest'aula, per averci dato delle risorse, per averci permesso durante tutto l'anno di fare questo stage. Ringrazio quindi il vecchio ed il nuovo Direttore dell'Accademia, ringrazio la Scuola di Grafica attraverso cui si è potuta portare all'attenzione del Consiglio Accademico la proposta di questo stage. Ringrazio principalmente e naturalmente il Centro studi politici e sociali Archivio il sessantotto. In particolar modo ringrazio la professoressa Adriana Dadà che è stata il faro che ha illuminato e guidato tutti noi in questa esperienza. Ringrazio il professore William Gambetta che ci ha donato la sua presenza oggi e siamo in attesa adesso di ascoltarlo. Ringrazio le studentesse e gli studenti che hanno partecipato allo stage, ovvero Valentina Ciani, Giorgia Giacomini, Giulia Giovannoni, Yumiko Kido, Satoshi Mori, Elisa Rollo, Stefania Venuti ed Elena Veronesi di cui vediamo i lavori esposti oggi come risultato di questa esperienza. Ringrazio infine l'Ufficio Stampa che ci ha aiutato a promuovere l'iniziativa. L'idea di questo stage si è sviluppata in modo comune con l'Archivio il sessantotto, di cui ringrazio indistintamente tutti, ma voglio ringraziare in particolar modo il professore Enrico Bisenzi con cui si è condivisa la fase progettuale da cui poi in seguito è nato lo stage.  

Obbiettivo dello stage era il fare emergere un confronto fra le esperienze del passato e il nuovo sentire del presente, attraverso un percorso che non si limitasse ad un analisi distaccata, ma fosse un'occasione di crescita e presa di consapevolezza reciproca. Al centro di questo confronto vi è il raro patrimonio grafico, oltre che documentale, gestito dall'archivio. A tale proposito voglio ringraziare ogni membro dell'Archivio il sessantotto poiché è incredibile l'impegno volontario con cui ognuno di loro si dedica con passione e con le sole proprie energie a conservare documenti di una così vasta memoria sociale, senza chiedere alcunché in cambio, che non sia altro che la creazione e la trasmissione di senso. 

Lo stage è stata dunque un'occasione particolare per le studentesse e gli studenti dell'Accademia di conoscere quel linguaggio della comunicazione e dell'espressione che è emerso in modo spontaneo durante gli anni Sessanta e Settanta; ma l'esperienza non si è limitata ai soli aspetti visuali. Al centro dell'agire comunicativo di quel periodo non vi era infatti il semplice bisogno di “mettere in forma”. Più di ogni altra cosa vi era la necessità di condividere un'esperienza e dei valori attraverso un agire cooperativo, partecipativo e relazionale. Ecco dunque che prima di ogni altra cosa lo stage ha presentato delle esperienze e cercato di individuare dei concetti attraverso cui rappresentare quel confronto tra il sentire del passato e quello del presente. Questa è stata la parte più lunga e impegnativa. In questa fase è risultata molto importante la conferenza che abbiamo organizzato qui in Accademia con il Gruppo Stanza, di cui vediamo alcuni dei loro lavori nella sezione della mostra qui a fianco a noi. Presentando la propria esperienza i componenti del Gruppo Stanza hanno aiutato le studentesse e gli studenti, oltre che tutti noi, ad assumere più consapevolezza sul significato dell'agire creativo e critico di quel periodo. Nodale in questa prima fase è stata dunque la condivisione di un metodo di ricerca che riflettesse i valori del '68. Un metodo, lo ripeto, cooperativo e partecipativo, orizzontale ed interdisciplinare.

Una volta che si è raggiunto questo primo obbiettivo, le altre fasi si sono improvvisamente accelerate ed il gruppo ha acquisito un'armonia interna che gli ha permesso di costruire quest'evento finale attraverso appunto un agire partecipativo che oltre ai tanti incontri in Archivio ed in Accademia era coadiuvato anche da una mailing list che ha permesso un coordinamento orizzontale e reciproco. 

In questi giorni ci avete visto passare indaffarati a spostare cavalletti, tele, tempera, chiodi e martello, ma quello che stavamo costruendo era un'idea. Ciò che stavamo “mettendo in forma” era una passione, qualcosa che non è depositata negli oggetti, ma nelle azioni e nelle relazioni. 

Lascio dunque al pubblico il valutarne i risultati, ma la mia opinione personale è estremamente positiva e spero quindi che si possa riproporre anche nel prossimo anno accademico un'analoga esperienza di collaborazione tra l'Accademia e l'Archivio il sessantotto grazie a cui altri studenti possano costruire nuovi percorsi di conoscenza. 

Mi auguro soprattutto che attraverso queste esperienze, quei semi millenari che di generazione in generazione ci sono stati tramandati possano continuare a far germogliare nuove piante verso la costruzione di un mondo migliore e verso il bene comune. Passo ora la parola alla professoressa Adriana Dadà.



Adriana Dadà: Benvenuti, benvenuti a tutti e a tutte, sono stranamente emozionata nel presentare questa iniziativa perché è stata un'esperienza particolare; io sono in pensione da storica e non è certo la prima volta che organizzo laboratori, mostre o tengo conferenze e lezioni, ma questa è stata veramente un'esperienza nuova, particolare. Vorrei illustrarvela in due minuti, poi daremo la parola anche alle protagoniste ed ai protagonisti veri dello stage che ha portato a questa mostra, studentesse e studenti, anche se le loro opere parlano da sole chiaramente. Diciamo, sull'Archivio il sessantotto ha già parlato Maurizio Lampronti e ha detto quanto lavoro, fatica, ma anche soddisfazione ricaviamo dal riuscire a conservare non soltanto manifesti, materiali che ormai sono visibili anche online - abbiamo un sito con più di mille manifesti - , ma anche quella parte che vedete nelle prime tre bacheche, tutto quel materiale grigio, così importante per ricostruire la storia di quel periodo. 

Visto che siete tanti che siete venuti oggi ad ascoltarci, lancio un appello, abbiamo bisogno di volontari sia che si impegnino a dare una mano nel lavoro vero e proprio, sia volontari che si quotizzino come noi per far vivere questo archivio. Siamo nati, come diceva prima Maurizio, trenta anni fa mettendo a disposizione le nostre risorse per un bene pubblico, l'idea di una biblioteca pubblica; all'inizio il Comune di Firenze ci riconobbe questa funzione pubblica, dandoci una sede gratuita con la prospettiva di far nascere con l'Istituto Gramsci ed altri centri culturali gli Archivi del Novecento, cosa che non è mai decollata.

Ora abbiamo una sede che condividiamo con varie associazioni e istituti, dal Gramsci a Italia nostra, ma via via ci sono state sottratte tutte le risorse fino a dovere pagare non solo un affitto, ma persino le spese di condominio, riscaldamento, acqua e luce e se continua così finiremo per doverci occupare anche degli interventi sull'immobile. Quindi abbiamo anche quest'esigenza pratica delle risorse economiche necessarie per poter proseguire nel nostro lavoro, ma non voglio però tediarvi oltre. 

Noi abbiamo fatto varie iniziative culturali in questi anni e continuiamo a riproporre questi materiali ogni volta che è possibile, ma questa volta grazie soprattutto al professor Tozzi - che ha parlato di me di faro ma in realtà è stato lui il faro di questa operazione perché ha portato nuove luci attraverso il suo punto di vista e il punto di vista di studenti e studentesse su quei materiali - , abbiamo iniziato una nuova esperienza. Invece di proporre noi come Archivio un punto di vista di chi ha accumulato questa documentazione, di chi ha vissuto quelle esperienze, abbiamo messo a disposizione questi materiali, quelle esperienze, per un'analisi e una reinterpretazione da parte degli studenti e studentesse, insomma di generazioni distanti anni luce da quell'esperienza.

Noi come docenti all'inizio abbiamo cercato di interferire poco con l'approccio diretto ai materiali documentari e iconografici da parte degli studenti. Ammetto di aver fatto grande fatica all'inizio a stare più zitta possibile, per vedere come il materiale della comunicazione di allora, soprattutto il materiale di quei primi anni del lungo '68 veniva percepito da questa generazione di ventenni. 

Abbiamo lavorato per ora sui primi anni perché avevamo la speranza, che si sta concretizzando, di continuare almeno un anno o due e quindi andare avanti nella seconda parte degli anni Settanta e chissà può darsi anche più in là perché il materiale che abbiamo arriva abbondantemente agli anni Novanta. Ultimante abbiamo lanciato una campagna che si chiama Cassette in movimento, per permettere che i materiali video registrati non vadano buttati via ora che le cassette appunto sono desuete; le abbiamo tutte digitalizzate, abbiamo cominciato a metterle anche in rete per cui le manifestazioni degli anni Ottanta e Novanta si potranno vedere e sarà nuovo materiale per capire la complessità di questi movimenti che i mass media ci hanno sempre presentato per tutti i lati negativi e non per quello che è stato l'incidenza propositiva dentro la società reale. 

L'esperienza del professor Tozzi all'interno dell'Accademia, ha permesso a queste studentesse e studenti di avvicinarsi al materiale del '68 con un minimo di istruzioni per l'uso; noi tutor abbiamo cercato di intervenire al minimo e di aspettare il loro punto di vista. Io sono sicura di aver imparato più da questo seminario di quanto ho dato, vi dico la verità, perché ho scoperto anch'io molte cose. 

Ad esempio, adesso faccio una breve rassegna di quello che c'è in questa stanza poi le studentesse e studenti potranno intervenire direttamente. 

I manifesti che vedete esposti, per il 70% sono stati scelti da studenti e studentesse e di alcuni qui a destra c'è anche l'analisi semiotica, molto interessante, molto ben fatta; certo c'eravamo anch'io e il professor Tozzi come persone partecipanti al seminario e abbiamo introdotto degli altri materiali. Ma vi dico subito due, tre cose per capirci, delle cose che per noi reduci - ormai io e Maurizio ci riteniamo reduci, molti di noi sono reduci del '68 - erano irrinunciabili per una mostra sul '68, per esempio il famoso manifesto di Palazzo Campana che vedete là che viene dalla rivista “Quindici”, l'emblema per chi è stato presente nelle lotte del movimento studentesco di quel periodo. Io ho provato a proporlo due tre volte, ho spinto leggermente i partecipanti allo stage per farglielo analizzare, ma ho riscontrato che per loro proprio non aveva molto senso; la comunicazione di quel materiale, di quelle idee nell'oggi non ha molto senso. 

Invece abbiamo notato con grande soddisfazione due cose, che i materiali che vedete riprodotti all'inizio su forex quelli che sono come dire l'imprinting di molte delle matrici comunicative degli anni Settanta - i materiali francesi - hanno un'attualità sorprendente, noi lo sappiamo il perché, che grande lavoro c'era dietro a livello di ricostruzione storica lo sappiamo, però hanno ancora un'incidenza e un mordente piuttosto forti anche sulle nuove generazioni. 

Come tutor, io e il professor Tozzi abbiamo aggiunto anche noi alcuni manifesti, ma per la maggioranza sono stati scelti direttamente dagli studenti e studentesse come materiale che hanno un significato non solo di contenuti, ma che hanno la capacità di trasmettere qualcosa. 

Partendo dall'analisi dei materiali storici l'impegno di chi ha partecipato a questo lavoro, è stato quello di produrre dei materiali che, richiamandosi a quelli che sono i punti principali delle battaglie di quegli anni, fossero riproponibili oggi. 

Vedete ad esempio i manifesti che trovate a sinistra entrando che propongono battaglie che si possono fare oggi con la capacità espressiva che corrisponde all'oggi [manifesti di Stefania Venuti]. Accanto a questi trovate la vecchia macchina da scrivere Olivetti lettera 22, con carta e carta carbone d'epoca, che però si confronta con quello che i partecipanti allo stage sentono essere possibilità di espressione oggi: difesa dalla violenza sulla parte femminile, lotta contro la mafia, lotta per i diritti, lotta per il lavoro.

Io trovo che il manifesto sul lavoro sia terribile nel senso che fotografa una realtà di privazioni vissuta dalle nuove generazioni, è estremamente forte. In tutti i manifesti c'è la richiesta di diritti, richiesta di partecipazione, richiesta di protagonismo, ma con quella coscienza di essere andati proprio in quella direzione che i francesi definirono il retour à la normalité. Avete visto il manifesto con il volantino d'epoca, prodotto in Francia del retour à la normalité, con le pecore; è stato l'ipiratore del manifesto che hanno disegnato i partecipanti allo stage come manifesto della mostra, proposto da una di loro [Giulia Giovannoni], ma realizzato con la collaborazione di tutte le altre partecipanti. Questa scelta ci ha in parte sconvolto come tutor, abbiamo provato anche a fare resistenza a questa scelta, ma, chiaramente, abbiamo poi appoggiato una scelta ben definita da parte di tutti i partecipanti allo stage. 

Quel manifesto ci dice chiaramente che oggi la realtà è quella di branchi di pecore, ma, piccolo elemento di positività, all'interno del branco ci sono elementi che hanno voglia di cambiare; e questa volontà di emergere, di guardare in avanti, di provare ad andare in un'altra direzione è segnalata con dei segni, anche attraverso un colore diverso; quello è il massimo per oggi ma è già qualcosa sostanzialmente. 

Ecco allora cosa ci propongono i partecipanti allo stage, cosa ha dato anche a noi come materiali di riflessione critica. Spero possa essere interessante anche per chi vorrà visitare la mostra in tutte le sue parti, a chi vorrà partecipare anche al laboratorio perché anche quello è un elemento molto importante di questo lavoro, fatto da una di loro ma discusso insieme a tutti gli altri/e e che è cresciuto in maniera partecipata. 

Il metodo con cui abbiamo lavorato è stato veramente partecipativo, ma non come che si intende oggi, sono stato alla Leopolda, quindi ho partecipato. La partecipazione è stato intesa in maniera totalmente diversa, poi vedrete quel video [opera di Elisa Rollo] finisce anche molto bene secondo me, ci fa vedere dove siamo oggi e cosa vuol dire partecipazione per una parte di questa società - minoritaria, ma esistente - una partecipazione reale dove ciascuno si mette in gioco, si oppone al vuoto della comunicazione massmediatica. 

Devo dire ci sono stati anche momenti di attrito fra noi tutor e loro, fra alcuni di loro, ma nel complesso c'è stato uno scambio vero di vita, di partecipazione, di emozioni, di sentire, di costruzione di qualcosa, almeno io l'ho vissuto cosi e spero che si intraveda attraverso quello che sono le loro opere. La stessa opera di Valentina Ciani, il questionario proposto oggi a studentesse e studenti della Casa dello studente “Calamandrei”, riprendendo un metodo classico degli anni Settanta, l'inchiesta e i questionari. Il tema del questionario ruotava attorno a come si vede il '68 oggi, ma soprattutto con quali problemi hanno oggi a che fare gli studenti. L'opera si estrinseca con un muro tappezzato dei loro scritti, perfetto se lo guardate perché sono molto piccoli, sono segni che ci interrogano, che vanno letti o non letti.

Partendo dalla radice della parola partecipazione “partécipe” Giorgia Giacomini ha realizzato un'installazione che invita ad appropriarsi di un biglietto da visita su cui è stampata tale parola.

Oltre a guardare le cose che ci piacciono del passato, che piacciono a molti noi del passato, cominciamo anche a guardare questi nuovi segnali, a interrogarci su quello che pensano le nuove generazione del passato e della realtà odierna, può essere interessante.

Vi segnalo poi, con una piccola soddisfazione, quei manifesti che stanno fuori dal gruppo dei manifesti storici (Ribellarsi è giusto ribellarsi è possibile); diciamo sono un po' strani ed io come storica ho avuto dei dubbi nel proporli perché non sono manifesti del '68 veri e propri, ma sono riproposizioni di manifesti fatti apposta da Feltrinelli e distribuiti in una cartella, ma sono stati comprati a migliaia e usati come decorazioni di stanze, case, sedi politiche. 

Quello slogan Ribellarsi è giusto, ribellarsi è possibile ha attirato l'attenzione dei partecipanti allo stage; infatti lo ritrovate anche nel manifesto della mostra, quindi vuol dire che ha un significato anche per le nuove generazioni.

Concluderei con un ultima cosa, i materiali che voi vedete nelle bacheche sono materiali d'epoca posseduti dall'Archivio il sessantotto, a parte “Ca Balà” di cui gli autori ci hanno prestato alcuni numeri, ma anche noi abbiamo la raccolta dentro l'Archivio, in parte fornita dal gruppo, in parte ce l'avevamo già. I materiali delle altre tre bacheche sono un millesimo del materiale che possediamo, ne abbiamo scelti alcuni per rappresentare tre cose, le lotte nell'Università e nella scuola, le lotte sul territorio in tutte le loro accezioni (case, autoriduzioni, recupero di spazi sociali e culturali), le lotte operaie. 

Come diceva anche Maurizio, l'inizio della contestazione del '68, a Firenze, come in molte parti d'Italia, non è quello che ci hanno propagandato i mass media, la televisione e tutto il revisionismo degli ultimi trent'anni. Molti degli studenti iniziano l'attività politica contestando e pensando a cambiare l'università, la scuola, quello che c'è fuori, la società nel suo complesso; e nella società ci sono i lavoratori, ci sono i quartieri, c'è il bisogno di lavorare per stare meglio, c'è l'autoriduzione, le occupazioni delle case, le occupazioni delle fabbriche, non c'è l'isolamento in piccoli gruppi e la pistola, come ci hanno fatto credere. La pistola e i gruppi armati, minoritari, verranno dopo per altri motivi; noi non abbiamo analizzata questa fase perché non fa parte del primo '68. 

Nel Sessantotto, anche in quello che viene definito “lungo '68”, c'è la contestazione a un sistema capitalistico e autoritario, che si vuole cambiare con lotte dal basso, autogestite, determinate, ma di massa, non minoritarie, ma questa parte della storia di quel periodo è stata cancellata coscientemente. 

Noi speriamo di riuscire in due o tre anni a mettere online molto del materiale grigio, perché così faremo un'opera fondamentale per capire cosa è stato davvero il '68: la speranza di cambiamento non di poche avanguardie, ma di alcune avanguardie coscienti che lavoravano insieme alla maggioranza della popolazione, che voleva vedere realizzati quei sogni che erano stati promessi dal boom economico, ma mai realizzati. E hanno lottato con le unghie e con i denti per ottenere molti di quei diritti, pensate a tutta la legislazione sociale che parte dallo Statuto dei Lavoratori in poi, che ci stanno strappato negli ultimi anni. 

Dal lavoro di questo stage abbiamo visto crescere tutte queste consapevolezze; devo dire che non abbiamo controllato quante ore si facevano da un certo punto in poi, nel senso che tutti/e hanno lavorato in una maniera incredibile, perché effettivamente si sono fatti prendere dalla tematica, dalla capacità espressiva che quei materiali avevano. Quindi è stato uno stage che a me veramente ha dato tantissimo; e per questo ringrazio tutti i partecipanti, grazie.



TOMMASO TOZZI: Passo adesso la parola a William Gambetta, autore del libro I muri del lungo '68 per Massari Editore di cui lui adesso ci illustrerà i contenuti. 



WILLIAM GAMBETTA: Buonasera a tutti. Anche io desidero partire dai ringraziamenti. Vorrei ringraziare Tommaso Tozzi, Adriana Dadà, l'Accademia di Belle Arti e l'Archivio il sessantotto non solo per l'occasione di parlare dei temi dei miei studi ma anche perché oggi ho imparato diverse cose. Sono venuto un'oretta prima proprio per vedere la mostra e ci sono molti manifesti - dei quali ha già parlato Adriana - che mi hanno particolarmente colpito. 

Entro subito nel merito. Ho lavorato sul '68, sui manifesti del '68, non inteso come l'anno del '68, ma gli anni intorno al '68, il decennio successivo al '68, quindi dalla fine degli anni Sessanta alla fine degli anni Settanta. Anzi sono arrivato anche ai primi anni Ottanta, per vedere come si modificava la grafica politica, il linguaggio politico, l'immaginario politico dell'Italia di questo decennio. Un periodo che va dal boom economico alla fine degli anni Sessanta, dalla società del boom economico alla nuova trasformazione delle ristrutturazioni industriali dei primi anni Ottanta e della fine del ciclo di proteste (o perlomeno la fine del ciclo di proteste espresso in forme così dirompenti). Nelle cose che vi dirò ho tentato di concentrarmi maggiormente sui primissimi anni Sessanta, anche se vi ho proposto alcuni manifesti anche successivi per vedere quanto dell'ondata di nuove parole, di nuovi linguaggi grafici e non, trasformano anche l'immaginario politico nel suo complesso.

Partirei da una considerazione iniziale: io sono un ricercatore di storia e per gli storici lavorare sulle fonti iconografiche non è una cosa semplice né normale. Diciamo che gli storici hanno iniziato a farlo da pochi anni. L'uso delle fonti iconografiche è sempre stato presente nella storia, però è sempre stato presente come illustrazione, cioè si illustra attraverso le immagini, le icone, compresi i manifesti. I risultati di una ricerca in realtà arrivano attraverso altri percorsi, altre fonti. Di solito sono le fonti classiche, le fonti scritte.

È questo un problema soprattutto per i contemporaneisti, per coloro che si occupano di storia contemporanea, perché invece per gli antichisti o i medievalisti non si pone questo problema, perché la mancanza di fonti richiede per loro analisi anche attraverso altre fonti, fonti materiali, fonti iconografiche. Quindi è un problema soprattutto per chi si occupa di storia contemporanea.

Ci sono stati alcuni pionieri nell'analisi dei manifesti. Penso ad uno storico francese, Max Gallo, che ha scritto un libro nel 1970, I manifesti nella storia e nel costume, che ripercorre la storia contemporanea, dalla rivoluzione industriale dell'Ottocento fino ai primi anni Settanta. 

I primi studi pioneristici come usavano le icone iconografiche? È molto semplice, le usavano come “sguardo del passato”, come i manifesti rappresentano la società, come registrano i cambiamenti sociali. Una fonte dunque che racconta le relazioni sociali, ma allo stesso risultato si può arrivare attraverso altre fonti. Un'analisi dunque che perde un po' la specificità della fonte iconografica e per questo ancora oggi gli storici si appoggiano ad altre discipline.

Per leggere un manifesto si appoggiano agli storici dell'arte, agli storici della comunicazione, agli studiosi della comunicazione politica o alla semiotica. A Parma per molti anni ha insegnato un grande storico dell'arte del Medioevo, ma non solo, è stato anche uno studioso di comunicazione politica, è Arturo Carlo Quintavalle, che su questo tema dei manifesti ha lavorato per tanti anni. 

Dov'è che gli storici possono dare il loro contributo? Il manifesto non è solo un affiché da osservare sul piano della comunicazione o della composizione ma è una fonte che, come tutte le fonti, nasce per altre finalità. Cioè si stampa un manifesto non perché trent'anni dopo, quarant'anni dopo, cent'anni dopo, uno studioso di storia possa vedere come viene rappresentata la società in una determinata epoca, ma si stampa un manifesto perché si ha bisogno di un mezzo di comunicazione per dire delle cose. Quindi, analizzandolo solo nella sua iconografia, si perde un po' la dimensione del manifesto come oggetto di comunicazione in una determinata realtà.

Ho portato alcune fotografie tanto per capirci. Il manifesto elettorale [Figura I] … l'idea di occupare i muri di una città [Figura II]… Occupare una città in determinati spazi [Figura III]: vicino all'Università, vicino all'Accademia, vicino ad una fabbrica, in un quartiere popolare. 

Come si stampano i manifesti? Questa è una fotografia che riguarda l'Atelier populaire del maggio parigino [Figura IV]. E in che modo? Se si stampano artigianalmente all'interno di tipografie di movimento, o se si danno da stampare a stamperie professionali? E che tipo di tipografie professionali? Penso ai grandi partiti di massa che stampano i manifesti solitamente in tipografie “amiche”. Penso al Partito comunista italiano e alla tipolitografia dei Fratelli Spada di Roma che stampano gran parte dei manifesti del PCI, perché ne stampavano uno ogni quindici giorni. Oppure alla Nomentana per il Partito socialista. 

Dove si affiggevano? E il dialogo tra un manifesto e l'altro. Quindi la combinazione di un manifesto e il suo messaggio che deve emergere rispetto ai messaggi di altri manifesti [Figura V].Un manifesto, poi, può essere strappato [Figura VI]. Può essere deriso da una scritta. Può essere coperto da un altro manifesto. Quindi non vi è solo una battaglia per fare emergere il proprio messaggio rispetto agli altri, ma abbiamo una battaglia fisica per occupare certi spazi nella città rispetto ad altri messaggi.

Vi faccio un solo esempio. Talvolta per il Movimento sociale italiano è un problema la diffusione del proprio materiale di propaganda, perché il Msi non può distribuire volantini in determinate zone di determinate città. Ci sono delle direttive proprio da parte del centro del partito, della direzione nazionale, su come fare propaganda nelle federazioni locali. Per cui il metodo più comune è quello di lanciare volantini dalle macchine, perché non si può andare materialmente in alcuni quartieri a distribuire i volantini, né si può andare ad attacchinare. C'è anche uno scontro fisico tra militanti di una fazione e l'altra e militanti neofascisti.

Negli anni Settanta si arriva anche a difendere fisicamente il manifesto usando i metodi più strani. Ci sono due metodi soprattutto; il primo è triturare il vetro dentro la colla, per cui quando uno tenta di strappare il manifesto rischia di tagliarsi; il secondo metodo è un po' più vigliacco, è quello di mettere una lametta da barba in un angolo e lasciare l'angolo del manifesto un po' scollato per cui quando si tenta di strapparlo ci si taglia. Quindi una battaglia fisica dei manifesti.  Capite bene che di tutto questo, se si analizza il manifesto solo come affiche, si perde la dimensione sociale. 

I manifesti non vengono usati solo come forma di comunicazione, sono anche una forma di rappresentazione della propria identità. I manifesti vengono portati in corteo [Figura VII]. Vengono usati nei comizi. Vengono usati nei banchetti per dichiarare la propria identità. È un'identità pubblica, è un'identità politica da parte di collettivi, movimenti o partiti politici.  

Ma i manifesti sono anche elementi di identità privata o semiprivata come quella delle sedi [Figura VIII], o addirittura delle stanze della propria casa [Figura IX]. La serie di manifesti di cui parlava Adriana, ad esempio. Io conoscevo i manifesti ma non sapevo che fossero venduti da Feltrinelli nei primi anni Settanta.

Oppure il fatto che i manifesti fossero diffusi da riviste come “Quindici”. Penso ad esempio al manifesto di Valle Giulia, al manifesto di Mao Tse Tung, o al manifesto degli atleti afroamericani alle olimpiadi del Messico o tanti altri. Questo diffusione verrà ripetuta anche da altre riviste e da altri quotidiani legati ai movimenti, come Lotta Continua. Sono elementi molto indicativi perché non è che uno ha un manifesto e lo va ad attacchinare in fabbrica, sono manifesti che uno si attacca in camera propria. È il periodo infatti - quello tra gli ultimi anni Sessanta e i primi anni Settanta - dove la nuova generazione coinvolta nei processi di partecipazione politica, leva i manifesti che poteva avere dei propri cantanti beat, oppure delle proprie star cinematografiche e inizia a mettere manifesti di orientamento politico. Cambia l'identità di una nuova generazione.

Parlare di manifesti a mio avviso, significa parlare anche di questa dimensione sociale. Chi produce i manifesti, in relazione a chi graficamente li stampa, chi li attacchina e quindi la dimensione sociale di chi attacchina i manifesti, in che modo si sente parte integrante di un movimento di partecipazione e di lotta antisistemica nell'attacchinare i manifesti. Chi li vede, e quindi dove sono messi i manifesti, in quale quantità, con quale modalità e che tipo di dinamica c'è intorno ai manifesti sui muri, non ai manifesti nelle cassettiere. C'è tutta questa parte estremamente interessante sulla quale bisogna riflettere; poi c'è logicamente la parte del linguaggio iconografico, dei codici comunicativi veri e propri.

Io partirei da un manifesto stampato a Bologna nella primavera del '68 [Figura X]. C'è uno studioso che si chiama Gary Yanker, è un americano ed è stato uno dei primi a lavorare sui manifesti del '68. Pubblica un libro che si chiama Prop art, a New York nel '72, dove raccoglie manifesti tra la metà degli anni Sessanta (in America il '68 arriva prima, dal '64) e i primi anni Settanta. Parla di una “rinascita” del manifesto politico. Yanker è un collezionista e inizia a fare alcune considerazioni molto avanzate e ancora oggi molto attuali. 

Perché rinascita? Perché il manifesto politico è uno strumento di comunicazione che non nasce negli anni Sessanta, ma nasce nell'Ottocento e soprattutto nasce per finalità commerciali, cioè per pubblicizzare spettacoli nella Parigi ottocentesca di Tolouse Lautrec e poi per pubblicizzare i nuovi prodotti di massa della rivoluzione industriale. Ha una sua esplosione sul piano della comunicazione politica durante i grandi processi della società di massa, primo fra tutti la Grande guerra. Durante la Grande guerra, per giustificarla, per giustificare l'ingresso delle diverse nazioni nel conflitto. C'è anche prima, ma questa è un'apoteosi del manifesto.

Perché Yanker parla di rinascita del manifesto nel '68? Per dire che esiste una storia del manifesto e non in tutte le epoche storiche il manifesto ha la stessa funzione. Perché nel '68 i movimenti antisistemici di cui parlava Maurizio e su cui hanno lavorato questi studenti, ha una nuova riscoperta e perché? Molto semplice. Perché quando il movimento studentesco, il movimento operaio, queste nuove generazioni si mettono in moto vi è un apparato di comunicazione di massa dominante che stronca le loro parole d'ordine, oltre ad essere stroncato sul piano della repressione politica da parte dei rettori d'istituto, da parte dei presidi ecc., viene stroncato anche sul piano della comunicazione politica. Per cui i principali quotidiani raccontano ciò che pare a loro. Dunque si pone immediatamente per i movimenti del '68 la necessità di contro-informare, di dire la loro versione dei fatti. Tutti i partiti politici o i movimenti sociali, dall'organismo di base all'organizzazione di massa, hanno un proprio sistema di comunicazione, che è composto da tanti strumenti di comunicazione politica. Uno tra questi è il manifesto.

Ve ne sono tanti altri, anche nel collettivo di base: i volantini, la scritta murale, la rivista ciclostilata o la rivista stampata in tipografia, la fanzine, il comunicato stampa, oggi potremmo dire le radio, internet, i siti web, i profili dei social network, cioè vi è un apparato di strumenti per poter promuovere la propria comunicazione e il manifesto è uno di questi. Ed è così anche nel movimento del '68.  Erano tanti gli strumenti possibili, il ta-tse-bao, il volantino, la rivista, più avanti per alcuni il quotidiano, la scritta murale… 

Erano tanti strumenti. Ma il manifesto possedeva alcune caratteristiche che gli altri strumenti non avevano: era uno strumento per poter parlare ad un numero consistente di persone con una spesa minima e un apparato organizzativo minimo. Questo fatto fa si che il manifesto sia scelto come uno degli strumenti principali di comunicazione dei movimenti. Per cui si potevano dire, attacchinando sui muri i manifesti, alcune cose, in forma di massa.

Il secondo elemento riguarda la caratteristica principale del manifesto: il manifesto non può fare discorsi particolarmente complessi, non può dare una spiegazione compiuta, ma proprio perché la caratteristica del manifesto, di questo mass-medium, di questo mezzo di comunicazione è la sintesi tra testo e parole, il messaggio deve essere sintetico. Solo se sintetico può centrare il cuore della comunicazione.

Sulla base di questi due elementi si rivoluziona l'uso del manifesto alla fine degli anni Sessanta. E i movimenti italiani da chi prendono spunto, come possono rivoluzionare questo strumento e questo linguaggio? Lo possono fare guardando fuori dall'Italia e guardando a quei movimenti che sono importanti o per impatto, penso al Maggio parigino, o più avanzati perché cronologicamente sono iniziati prima.

Troviamo dunque una serie di riferimenti a diversi luoghi di altri '68, il primo è il Maggio parigino. Questo manifesto bolognese [Figura X] è stato stampato in una stamperia interna all'Università del movimento studentesco di Bologna, sull'esempio della stamperia dell'Atelier populaire di Parigi. La grafica è simile e lo è perché usano la stampa serigrafica. In serigrafia il contrasto è netto sul piano grafico ed è indicativo di scontro netto, non sfumato. I manifesti dei partiti politici precedenti avevano come riferimento le locandine del realismo cinematografico. E su questa base venivano prodotti i manifesti dei partiti politici. Anche il Pci che sul piano culturale era per il rinnovamento nella continuità. Ora questi manifesti, in quel contesto sono una molotov. Mi viene in mente l'artista giapponese che ho appena visto di là nel video… sono una bomba… perché rompono completamente gli schemi ed emergono con molta forza sui muri della città. Ed allora noi troviamo una serie di manifesti che all'esperienza parigina si ispirano. 

Questo è un manifesto di Torino di Pietro Perotti [Figura XI]. Perotti è un operaio al reparto presse di Fiat Mirafiori. Qui emerge anche il rapporto tra chi produce i manifesti, non un grafico di professione, e il committente. L'uso dei professionisti avverrà nel corso degli anni Settanta e avverrà solo per alcuni partiti politici. Uno è Ettore Vitale per il Partito socialista italiano, dal 1973 in poi, l'altro è il Partito repubblicano con Michele Spera. Infatti i manifesti più belli, espressivi e comunicativi per i partiti tradizionali sono proprio di questi due partiti, perché utilizzano grafici di professione. Ettore Vitale diventerà un grafico, ancora vivente, estremamente bravo, insieme a Michele Spera, anche lui vivente, diventeranno due firme del design italiano. Mentre invece per i movimenti sono i militanti stessi che diventano grafici, che comunicheranno attraverso la loro esperienza nel movimento le idee del movimento stesso. 

Questo è un manifesto del 1970 del Collettivo metropolitano [Figura XII] Sono solo alcuni esempi di queste esperienze. 

Questo è uno dei famosi manifesti del Maggio parigino [Figura XIII]… è un solo caso ma ce ne potrebbero essere molti altri. L'ispirazione al Maggio parigino diventa quasi una sorta di copiatura, una ispirazione molto piana, senza grandi elaborazioni [Figura XIV]. Ad un certo punto questo tipo d grafica viene trasmessa anche ai partiti politici. Arriverà prima ai partiti politici più vicini ai movimenti o meglio a quei partiti politici che dei movimenti vogliono farsi rappresentanza. Questo è un manifesto del Pci del maggio 1968, a ridosso delle elezioni politiche [Figura XV]. Il grafico è Gino Galli, Gal. Per un certo periodo è stato anche responsabile della sezione Stampa e propaganda del partito e verrà messo subito da parte perché Galli è un grafico piuttosto avanzato, farà anche uso dei fumetti, perché era un vignettista, un illustratore. Il Pci utilizzerà Galli solo per alcune campagne. Però ci indica che inizia ad esserci una sensibilità e una sorta di contaminazione, cioè i partiti tradizionali si devono adeguare al linguaggio dirompente dei movimenti perché se vogliono parlare a quella nuova generazione che scende in piazza e nelle strade, non può non adeguarsi. Lo farà in modo un po' zoppo e un po' impacciato. Qui troviamo un manifesto molto interessante sull'idea di assemblea di partecipazione, con la silhouette della classe operaia rappresentata in modo uniforme e compatto. 

In quest'altro, invece, diventa quasi ridicola [Figura XVI]. Pensate al manifesto parigino a cui si ispira “Noi siamo il potere” e confrontatelo con questo per la Festa dell'Unità di Bologna dove “Noi siamo il potere” si trasforma nelle masse che vanno alla Festa dell'Unità con le famiglie. La trasformazione cosa diventa? Diventa una depoliticizzazione di quel messaggio dirompente. Diventa uno svuotamento del suo impatto comunicativo.

Un secondo filone a cui i manifesti dei movimenti si ispirano è senz'altro la grafica che proviene dall'underground statunitense, il mondo dell'altra America, il mondo dei fumetti, il mondo di alcuni artisti, illustratori, fumettisti che avevano già prestato la loro mano proprio perché militanti dei movimenti, nel lavorare alla comunicazione dei movimenti stessi. Qual è la novità? È l'uso del fumetto. Guardate che il fumetto, le illustrazioni, oppure il fotomontaggio è una novità grafica degli anni Sessanta che riprende in parte le avanguardie di inizio secolo. Penso a Heartfield, penso ai disegni di Groz, però è una novità nella comunicazione politica dei partiti e del mondo politico della fine degli anni Sessanta, perché c'era l'idea che un messaggio politico serio non potesse essere trasmesso se non in modo realista, preciso, non con l'ironia e la dissacrazione. 

Qui invece trovate tutta una serie di messaggi politicamente pesanti, molto densi, denunce molto forti, trasmesse da una serie di fumettisti che diventeranno importanti. Alcuni lo sono già. Questo è Guido Crepax che firma questo manifesto nel '72 [Figura XX]. Crepax era l'autore del fumetto erotico Valentina. E anche qui troviamo il nostro Galli che tenta di adeguarsi in una serie di manifesti del '72 [Figura XXI]. Ci saranno anche altri partiti che inizieranno ad utilizzare questo strumento, penso ad esempio alla Democrazia cristiana. La Dc, nel '75, usa un fumettista famoso vicino al mondo dello scudo crociato, Jacovitti, per fare una serie di manifesti sulla libertà, lo slogan della campagna elettorale rivendicava i 30 anni di governo democristiano come 30 anni di libertà. E allora Jacovitti userà questo slogan in modo fumettistico, un messaggio positivo, non di denuncia. Oppure il fotomontaggio o l'uso della scritta che rompe la fotografia che si inserisce nel testo iconico in modo piuttosto forte. Questo è Buonfino, un altro attivista di Lotta continua che lavora a Torino nel movimento [Figura XXII], oppure questi manifesti [Figura XXIII] [Figura XXIV] dove si parla di politica anche in modo ironico. 

L'ironia arriverà presto anche nei partiti politici. Questo è il Partito socialista italiano che nel ‘72 [Figura XXV] usa il mezzo dello scarabocchio per mettere in ridicolo un volto che è quello del segretario del Movimento sociale italiano, Giorgio Ammirante, con i baffetti e il ciuffo hitleriano. Su questo manifesto si potrebbero dire tante altre cose perché è un immaginario ricorrente dei manifesti politici che io ho visto anche in molti manifesti qui esposti, l'idea del ritorno del fascismo. Siamo a trenta anni dalla fine della seconda guerra mondiale e la denuncia della repressione, della strage, dell'uso della violenza dello Stato, come uso fascista, e del pericolo incombente del fascismo non è solo reale per il coinvolgimento di uomini del Movimento sociale italiano nello stragismo iniziato con Piazza Fontana, ma è anche uno strumento che fa leva su un immaginario condiviso nell'Italia: la paura del fascismo, la ferita aperta della dittatura fascista e dell'occupazione tedesca del '43-'45 è come uno strumento, un metodo per poter dire altre cose. 

Anche la Cuba rivoluzionaria, e qui entriamo nel terzo filone che ispira molti manifesti del Sessantotto, è molto importante. Negli anni Sessanta c'è stata un'età dell'oro del manifesto politico cubano. Ci sono anche alcuni esempi là in fondo. Guardate questo esempio [Figura XXVI], che verrà ripreso sia dal Partito comunista [Figura XXVII], sia dal Partito socialista [Figura XXVIII] e addirittura, per dare un senso di cosa sta avvenendo nella comunicazione politica, arriverà ad essere utilizzato anche dal Movimento sociale italiano [Figura XXIX] alla fine degli anni Settanta. Perché? Cosa succede? Succede che questi nuovi linguaggi arrivano prima di tutto a quei partiti che vogliono rappresentare i movimenti, che quindi utilizzano i loro stessi schemi comunicativi, ma poi anche a tutti gli altri, come il Movimento sociale italiano, che è il più lontano di tutti, che parte da un immaginario molto realista, ancorato al realismo della grafica del ventennio fascista, penso a Boccasile, che però si dovrà adeguare. Quindi negli anni Ottanta riprende molti di questi linguaggi. 

Questa è un'altra grafica che riprende i manifesti cubani, ed è un manifesto di Albert Steiner [Figura XXX], anche lui un grafico anomalo vicino al Partito comunista, che verrà messo un po' da parte, farà soprattutto manifesti per l'Associazione dei partigiani d'Italia.

Ora io pensavo che - e passo a un altro punto e poi mi avvio alla conclusione - un altro punto di riferimento potesse essere la Cina della rivoluzione culturale. E invece no. Solo alcuni partiti, piccoli partiti, partiti che fanno del loro legame col maoismo un punto di riferimento, come Servire il popolo [Figura XXXI] utilizzano questa grafica. Una grafica, quindi, usata solo da componenti assolutamente minoritarie nel vasto mondo del movimento studentesco, del movimento operaio e poi della sinistra rivoluzionaria. Si pone però la questione di come mai? Ci sono a mio avviso diverse risposte, molto probabilmente si tratta di una grafica troppo legata all'immaginario realista che si tenta invece di scardinare… E poi il mondo dei manifesti della rivoluzione culturale raccontano di - non so se li avete presenti - un mondo di felicità, un socialismo realizzato di operai felici e orgogliosi del proprio lavoro in fabbrica, di studenti orgogliosi che marciano con il libretto rosso in mano… Ecco, nel movimento invece si ha un'esigenza opposta, la denuncia delle condizioni di sfruttamento operaio o della condizione della donna (penso ai manifesti femministi).

Passata una prima fase, nei primi anni Settanta, e anche dopo, c'è un recupero però anche di icone del passato, dell'immaginario passato.

Qui vi sono alcuni esempi: uno è dei comitati unitari di base studenteschi [Figura XXXII], vicini ad Avanguardia operaia, che recupera un manifesto per l'arruolamento nell'Armata rossa [Figura XXXIII], oppure questo è un manifesto del Movimento studentesco della Statale di Milano [Figura XXXIV] che recupera il manifesto della Socialdemocrazia tedesca [Figura XXXV], del '14.

Cosa sta succedendo? Sta succedendo che i gruppi della sinistra rivoluzionaria, soprattutto, la nuova sinistra, hanno l'esigenza di dialogare con il mondo del Pci. Se in una prima fase è il Pci che vuole dialogare con gli studenti, c'è una seconda fase in cui sono quelle organizzazioni che nascono dal movimento studentesco e dalle lotte operaie che vogliono tentare di dialogare, di conquistare, di egemonizzare, di spaccare il fronte del Partito comunista. Guardate che questo problema non si pone ad esempio per il movimento anarchico che ha tutta una sua grande tradizione di icone e che la ripropone aggiornandola sul piano grafico. Mentre si pone invece per coloro che sono collaterali al Pci, coloro che cercano proprio un dialogo, perlomeno con la base del Pci.

Ora, io finirei su un ultimo punto. I soggetti che emergono nei manifesti politici nel corso degli anni Settanta sono tanti, io vi propongo di analizzarne uno solo: come viene rappresentata la gioventù? Il mondo dei giovani? E partirei da questo manifesto [Figura XXXVI]. È un manifesto del 1966, del Partito socialista unificato, l'unione tra Psi e Psdi, dunque un partito tradizionale, moderato peraltro. Il manifesto è rivolto ai giovani, quindi è rivolto a quello che in sociologia si dice un target group. Questo manifesto insomma parla ai giovani, con una grafica che vuole essere “giovane”, una grafica “simil pop” , non mi azzardo a dire “pop”… A che giovani si rivolge? Parla a giovani che sono nella mente del Partito socialdemocratico, cioè i giovani delle tre M (mestiere, marito/moglie, macchina). Sennonché i giovani poco dopo avranno in mente tutt'altro… avranno in mente la partecipazione, un nuovo mondo a cui ispirarsi e non questo mondo che gli viene proposto. 

Oppure guardiamo quest'altro manifesto [Figura XXXVII]. Qui siamo già nella contestazione ed è un manifesto della Democrazia cristiana che ha in mente i giovani studenti universitari che studiano, non che protestano… e quindi va bene la partecipazione, ma la libertà di critica ha valore nel rispetto degli altri. Quindi cosa rappresenta la Dc? Rappresenta dei giovani che parlano e studiano, sui libri, quindi si identificano per i libri. I giovani per la Dc saranno solo questi, ogni volta che ci saranno i giovani ci sarà qualche libro… Anche qui abbiamo un target group, perché il Partito socialdemocratico o la Democrazia cristiana si descrivono in un altro modo, non si descrivono col volto del giovane. Ma anche il Psiup si descrive così [Figura XXXIX]. In questo manifesto un giovane operaio trascina con sé le masse ma anche lui è descritto in modo realista e rappresenta qualcos'altro e anche il Pci [Figura XL]… Quando vi parlavo della grafica realista di tipo cinematografico: qui ne avete alcuni esempi. 

In questo mondo arrivano questi manifesti e allora non solo la grafica cambia, ma c'è bisogno di ridescrivere i giovani, perché il giovane non è più quello sorridente col volto acqua e sapone di una ragazza, oppure il giovane legato alle altre generazioni, operaio o studente che sia, non è più il giovane operaio che rappresenta la nazione [Figura XXXVIII]… I giovani sono qualcos'altro e graficamente si raccontano in un altro modo.

Questo è un manifesto che chiaramente è un auto-rappresentazione del movimento studentesco bolognese [Figura XLI], che rappresenta lo studente che si lega alla classe operaia e che è combattivo. Quei due pugni proiettati in avanti - che sono il cuore del manifesto - sono la rappresentazione della loro combattività, sono la metafora della loro combattività. Una combattività che ritroviamo anche in altri manifesti, come questo di Perotti [Figura XLII]. 

O in questo del Manifesto… [Figura XLIII]. Il gruppo del Manifesto si forma come partito tra il '71 e il '72 e poi si presenta alle elezioni con questo manifesto. È uno dei pochi manifesti che il partito stampa nella campagna elettorale del 1972. Allora, vedete che c'è un legame col mondo precedente, c'è già un linguaggio che parla ai vecchi del Pci, la falce e il martello ad esempio. Mentre il pugno è il saluto dei movimenti, la falce e il martello è già un ritorno indietro, un ritorno alla tradizione. 

Ora, cosa fa il Pci o il Psi? Si adegua. Quindi il Pci inizia a rappresentarsi [Figura XLIV] con il volto di giovani maschi, di giovani uomini combattivi, dentro le manifestazioni, quindi c'è l'ingresso delle manifestazioni anche attraverso la documentazione fotografica, il foto-giornalismo, la fotografia che documenta la realtà dentro il partito tradizionale… Così anche il Partito socialista [Figura XLV]. Tenete conto che questi manifesti sono tutti del '72. 

Succederà la stessa cosa per le lotte operaie. Zamarin per Lotta continua [Figura XLVII]… Movimento politico dei lavoratori [Figura XLVIII]… Lotta continua [Figura XLIX]… Il Pci, prima con linguaggio composto [Figura L], rappresenta sì la classe operaia ma di una certa età e composta … A un certo punto inizia un nuovo mondo [Figura LI]. 

Io mi fermerei qui, però i cambiamenti saranno ancora più dirompenti quando arriverà il movimento femminista, che scardinerà tutto, romperà linguaggi e riferimenti iconografici.

Ad esempio, i riferimenti cromatici… In un primo momento i manifesti sono rossi [Figura LII] ma poi arriva il rosa [Figura LIII], il blu, il viola [Figura LV]. Non bisogna richiamare niente della tradizione, ma solo scardinare tutto. Nei manifesti, prima, le donne dei partiti tradizionali sono donne legate alla famiglia e anche quando lavorano (penso al Pci) è la rivendicazione di poter lavorare con il figlio negli asili, rivendicano l'emancipazione, l'eguaglianza, non la liberazione. 

Quando arrivano i movimenti femministi, cioè dalla seconda metà degli anni Settanta, con le loro parole d'ordine, con l'idea di partecipazione, di autonomia, che il movimento femminista rivendica per le donne, autonomia su tutti i piani, compreso quello sessuale, allora le cose iniziano a cambiare.

Guardate. Questo è un manifesto del Pci del '75 [Figura LVI], campagna elettorale del '75. Le donne sono ancora un target group, cioè sono esterne al partito: “Donne siete voi più forti”, siete voi più forti! “Con il vostro voto cambiate la società”. Sono donne già autonome… Se prendiamo i manifesti precedenti non sono autonome, sono legate alla famiglia. Ora sono sole ma esterne al partito: donne siete voi più autonome.

Nel '76: “Voto comunista” [Figura LVII], sparisce il target group. Il Pci si rappresenta già col volto femminile perché nel '76 il movimento femminista ormai non si ferma più.

E guardate cosa succede: [Figura LVIII] Partito socialista italiano e [Figura LIX] Partito repubblicano, Democrazia cristiana [Figura LX], “La vera rivoluzione”… Il messaggio è sempre moderato sul piano dei contenuti ma il veicolo attraverso il quale viene propagandato è quello di una donna autonoma, donne che parlano tra di loro con la sigaretta, che è un segno di grande autonomia rispetto al mondo maschile, di grande emancipazione e dove non si vede un uomo… e lo fanno in piazza, in un luogo pubblico. Per la Democrazia cristiana è passato davvero un abisso. 

Attenzione, però, perché tutti questi passaggi poi non arriveranno mai - né per gli studenti, né per gli operai, né per le donne - alla dirompenza dei messaggi dei movimenti. Un manifesto così [Figura LXI] non può che essere un manifesto legato al movimento femminista: il segno del sesso femminile o il segno di Venere [Figura LII], il cerchio con la croce, non si trovano nei manifesti dei partiti tradizionali. 

Mi fermo qui. Grazie dell'attenzione.



ADRIANA DADÀ: Naturalmente siamo ben felici se volete rivolgere domande a William Gambetta, che è stato veramente molto molto esaustivo, vista la grande partecipazione. Mi dispiace che qualcuno ha cominciato a guardare la mostra prima, dovevamo inaugurarla ora, ma la coincidenza degli spazi induce a questo fenomeno che non era risolvibile in altra maniera. Qualcuno vuole intervenire? Capisco che si è fatto un po' tardi, c'è una studentessa che vuole intervenire sicuramente, Valentina … dov'è Valentina? 



VALENTINA CIANI: Vi rubo soltanto un minuto, non voglio parlarvi della mostra, le immagini comunicano da sole e ogni studentessa e studente ha realizzato un messaggio mediante l'uso di mezzi di comunicazione diversi, c'è chi ha realizzato un video, c'è chi ha realizzato dei manifesti, chi addirittura ha realizzato un laboratorio.  Io spero vivamente che partecipiate al laboratorio workshop; il messaggio è ben chiaro, molto probabilmente tutti parliamo di manifesto, tutti parliamo di comunicazione, tutti parliamo di partecipazione. 

Per quanto riguarda la mia opera chiedo proprio la partecipazione da parte del pubblico al mio happening, perché senza la partecipazione la mia opera muore. E' un manifesto realizzato dalla maggior parte degli studenti e non ed è stato un manifesto scritto in base alle domande che io ho posto in un questionario. Porrò anche a voi una domanda, non è un quiz, non è un test, semplicemente vi pongo la domanda della consapevolezza; il mio manifesto è partito dal fatto di pormi questa domanda, la consapevolezza: siamo veramente consapevoli di quello che ci succede ogni giorno? 

Io mi alzo la mattina e vedo che il 90 % degli italiani accendono subito la televisione fin dalle prime ore della colazione. Mi chiedo, se questo 90 % di italiani evitasse una volta ogni tanto di guardare la televisione, considerato che a parer mio è un mezzo di non comunicazione, molto probabilmente si arriverebbe a una consapevolezza più efficace. Scrivo la domanda sulla lavagna e vi ringrazio della vostra partecipazione. 



ADRIANA DADÀ: Anche Elena vi fa una bella introduzione al suo laboratorio e se ci sono altri, altre che vogliono intervenire è aperta ancora la possibilità sia di intervenire per rivolgere domande al professor Gambetta che per le studentesse di presentare le loro opere. 



ELENA VERONESI: Allora, io propongo un laboratorio incentranto tutto sul tema della partecipazione, perché penso che partecipare sia anche un fare insieme. Quindi io ho proposto questo laboratorio dove si prendono le parole intere, l'ho proposto con degli stencil, in modo che si cerchi anche un po' di riprodurre il modo dell'epoca di stampare, tramite la stampa di parole dare dei messaggi. Si parte dalle parole chiave che noi in questo stage abbiamo elaborato, abbiamo pensato e abbiamo discusso tanto insieme. Sono sei parole chiave di cui ho messo anche il significato per capire meglio che cosa andiamo a fare. Si possono stampare come parole intere, ma poi la cosa bella è che le parole significanti sono fatte di lettere, queste lettere sono dei simboli che noi possiamo liberare nell'oggi e farle rendere più vive. 

Queste parole hanno un loro significato rispetto a ieri, ma nell'oggi forse hanno dei significati più liberi, tramite appunto queste lettere che possono diventare disegni, insomma possono creare cose nuove, cose dell'oggi, cose nostre, il tutto partecipando insieme, quindi: partecipate!

Questo laboratorio è aperto a tutti eh, da 0 a 99 anni… Se qualcuno ha meno di 0... non è… bene. 

 

ADRIANA DADÀ: Altri vogliono intervenire? Allora concludiamo e apriamo ufficialmente la mostra. Abbiamo deciso di festeggiare soprattutto il lavoro dei partecipanti e delle partecipanti che è stato decisamente importante. Grazie a tutti e a tutte.  
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6.1.9.3. Il lungo Sessantotto: media, manifesto e liberazione



con

il Prof. William Gambetta (Università degli Studi di Parma), Prof.ssa Adriana Dadà (Vice-Presidente del Centro studi politici e sociali Archivio storico il sessantotto) 

 

25 marzo 2015

Aula del Cenacolo, Accademia di Belle Arti di Firenze

 

Conferenza organizzata all'interno del ciclo di conferenze Arte, Media e Liberazione. Strategie di liberazione nei media e nell'arte contro i fascismi, la mafia ed i poteri forti, svolto tra gennaio ed Aprile 2015, a cura del corso di Teoria e Metodo dei Mass Media tenuto dal prof. Tommaso Tozzi presso l'Accademia di Belle Arti di Firenze, in collaborazione con il Centro studi politici e sociali Archivio storico il sessantotto (Firenze) e Libera - Associazioni, nomi e numeri, contro le mafie (Toscana).



Comunicato stampa 

Un ciclo di incontri pubblici, con personaggi che raccontano alcuni tra i tanti possibili esempi di un uso dei media e dell'arte finalizzato alla realizzazione di strategie di liberazione contro il fascismo, la mafia ed i poteri forti. Un percorso che partendo dall'inizio del Novecento giunge ad oggi descrivendo differenti pratiche e linguaggi artistici, le lotte partigiane, il pacifismo, il cattolicesimo progressista, i movimenti di protesta, i collettivi e l'associazionismo di base, gli intellettuali, le riviste ed il giornalismo militante, fino alle attuali controculture digitali. Il tutto attraverso l'ottica di un uso dei linguaggi artistici, dei mezzi di comunicazione di massa e dei nuovi media finalizzato a creare legami, prossimità e consapevolezze che abbiano come obiettivo il raggiungimento del bene comune e della liberazione individuale e collettiva. 





TOMMASO TOZZI: Allora, buonasera a tutte, a tutti, e grazie di essere qui con noi. Stasera abbiamo con noi il professore William Gambetta e la professoressa Adriana Dadà che ci parleranno di Il lungo Sessantotto: media, manifesto e liberazione. Vi elenco brevemente le biografie di Adriana Dadà e di William Gambetta. 

Adriana Dadà è Ricercatrice universitaria in pensione, si è occupata in particolare di movimenti politici in vari periodi storici e di storia delle migrazioni da quelle italiane a quelle odierne. Ha lavorato sia producendo saggi e volumi che video documentari a carattere storico. Molte delle ricerche sulle migrazioni sono visibili sul sito del Museo Archivio della Memoria che ha creato nel Comune di Bagnone (www.museoarchiviodellamemoria.it). Ha collaborato a varie ricerche sulla storia dei movimenti politici del “lungo '68” fra le quali una su Firenze: L'emergere di nuovi soggetti sociali, studenti, giovani, donne, in Ciuffoletti, Z. - Rossi, G. M. - Varni, A., La Camera del lavoro di Firenze dalla Liberazione agli anni Settanta, ESI, Napoli, 1991.  

William Gambetta invece è Dottore di ricerca in Storia presso l'Università di Parma, in Scienze Umane presso l'Università di Modena e Reggio oltre che ricercatore del Centro Studi Movimenti di Parma. Dal 2003 è tra gli animatori della rivista “Zapruder”. Tra le sue pubblicazioni Democrazia Proletaria: La nuova sinistra tra piazze e palazzi, del 2010 e Memorie d'agosto. Letture delle Barricate antifasciste di Parma del 1922, del 2007. 

Io ringrazio molto entrambi e lascio la parola per prima alla professoressa Adriana Dadà.

 

ADRIANA DADÀ: La mia è una breve introduzione perché avere William Gambetta che ci parla di questi argomenti ci sembra un'occasione da non perdere e quindi lascerò velocemente la parola a lui. Però una premessa voglio farla perché questa conferenza si inserisce dentro il ciclo su Arte Media e Liberazione ma nello stesso tempo è utile anche per gli studenti che hanno iniziato invece il ciclo su Nuovi strumenti di comunicazione antagonista della stagione del “lungo '68” ad oggi, perché ci permette di cogliere un momento particolarmente importante della liberazione. Liberazione prima di tutto di una generazione, una possibilità di nuova espressione comunicativa sia personale, che sociale, che politica, perché la società prima del '68 in Italia, in Europa in molte parti del mondo era molto diversa da quella che sarà poi la società successiva. Si sviluppano in particolare fenomeni di presa di parola attraverso tanti strumenti fra cui i manifesti, le scritte murali, la comunicazione per le strade, la comunicazione diretta, veloce, rapida per come era la società alla fine degli anni Sessanta. Può sembrare una cosa molto strana per voi oggi che digitate sul telefonino e andate a giro per il mondo, però effettivamente allora ci fu la possibilità di accedere a strumenti di comunicazione rapida che creavano momenti di ritrovo, di assemblee, di discussione e di possibilità di presa della parola e di decisione. Due parole credo chiave per questo momento sono queste: la prima è parlare, ovvero vari strati sociali, vari gruppi sociali che fino allora avevano poca possibilità di espressione, di presa di parola a livello sociale e politico sono invece buttati, si gettano loro stessi nell'agone dell'attività sociale e politica con questa nuova dimensione della comunicazione che accelera le proprie possibilità di lavoro politico, di lavoro e di scambio. Quello che stasera sentiremo è proprio l'uso del manifesto in questa dimensione; come mai si arriva all'esplosione di questo strumento, quali sono i legami con la tradizione italiana ma soprattutto quali sono le azioni innovative che vengono portate in questo modo di esprimersi. Io lascerei quindi direttamente la parola a William Gambetta con la possibilità di intervenire rispetto alle vostre domande, rispetto alle vostre sollecitazioni, rispetto a molti dei contributi che immagino sicuramente il suo intervento porterà. Grazie, lascio a te la parola. 

 

WILLIAM GAMBETTA: Intanto buonasera. Ringrazio il professor Tozzi e ringrazio Adriana Dadà. Quando ci sono queste presentazioni uno ha sempre un po' di ansia, dobbiamo vedere se le presentazioni corrispondono poi a quello che sentirete effettivamente. Io ho preparato una piccola relazione di una mezz'oretta, poi vediamo, di solito sono sempre molto prolisso e sforo sempre. Però capite bene che per parlare di manifesti è assolutamente necessario vederli, i manifesti, e sono manifesti quelli che vi farò vedere, che riguardano non solo l'anno 1968, ma gli anni tra la fine del decennio dei Sessanta e i primi anni Settanta. Perché? Perché con la fine degli anni Sessanta e per tutti gli anni Settanta - quindi il periodo che viene definito come “lungo '68”, il decennio successivo al '68 vero e proprio - il manifesto diventa un mezzo di comunicazione importantissimo, uno dei principali mezzi di comunicazione, se non il principale, sia per le organizzazioni di base dei movimenti collettivi - comitati di base, movimenti studenteschi, movimenti operai, movimenti femministi - che dei partiti politici. Con gli anni Ottanta le cose cambiano. C'è una vera e propria cesura tra gli anni Settanta e gli anni Ottanta. Negli anni Ottanta il mezzo di comunicazione principale sarà un altro, cioè la televisione. 

E quindi, dicevamo, non solo il 1968, non solo un anno. Sono manifesti molto diversi che però hanno questa caratteristica: si collocano all'interno di un decennio che vede il risveglio dell'azione politica e della comunicazione. C'è un collezionista e studioso americano che già nel 1972, Gary Yanker, scrive in un libro che si chiama Prop Art, su arte e propaganda, che nel '68 il manifesto ha avuto una “rinascita”, diventa uno strumento che riscopre una nuova vita. Riscopre una nuova vita perché riscopre non solo una nuova grafica, non solo una nuova vitalità nella strumentazione, ma una diffusione che appunto lo fa diventare il principale mezzo di comunicazione di massa.

 

Io studio storia, sono un ricercatore di storia, non sono un ricercatore di storia dell'arte, né di critica d'arte, né un semiologo, né uno studioso di comunicazione. Per i miei studi un manifesto è straordinariamente importante perché è una delle possibili fonti per capire il passato. Le fonti dello storico sono tante ma di solito gli storici sono abituati alle fonti scritte, alla tradizionale fonte scritta, soprattutto i contemporaneisti sono abituati alla fonte scritta; già gli antichisti o chi studia storia medievale è più abituato a misurarsi con dipinti, affreschi, reperti materiali, al legame con l'archeologia. Mentre i contemporaneisti no. I contemporaneisti non sono abituati, sono più legati alla fonte scritta, quindi i giornali, i comunicati, gli atti parlamentari, gli atti degli organi dello stato. Eppure le fonti iconografiche sono straordinariamente importanti. Leggete questa piccola citazione di Ivan Gaskell che è un contemporaneista inglese che fa un forte uso delle fonti iconografiche, che sono un po' “lo sguardo del passato”. Gaskell dice “sono l'occhio di un determinato passato”, cioè come un determinato passato vede il mondo, come lo rappresenta.

Parlando di manifesti politici, potremmo dire che i manifesti politici - parafrasando questa immagine di Gaskell - sono un po' come gli organi della politica lanciano i propri messaggi politici, immaginano la politica, cioè come raccontano la politica nel loro immaginario.

Un secondo elemento sul quale poter lavorare, col quale analizzare i manifesti, è come la politica ha comunicato spesso i propri messaggi, le proprie forme di rappresentazione o le rappresentazioni dei propri avversari politici attraverso un mass medium, un mezzo di comunicazione di massa che, nello specifico, è il manifesto. Però si badi bene che in realtà il manifesto non nasce come fonte storica. A dire il vero nessuna fonte storica nasce come fonte storica. Tutto ha una sua funzione nel tempo. E quando un partito o un collettivo studentesco o un collettivo operaio stampa un manifesto non lo fa pensando che poi uno studioso, 40 anni dopo, lo prende e si mette a immaginare, a studiare come viene immaginata la politica. Tutt'altro, lo fa perché ha un bisogno concreto, impellente, deve dire delle cose e pensa che quel mezzo sia il più efficace, il meno costoso, oppure perché ha solo quello. 

Cosa vi voglio dire? Di solito sui manifesti si ragiona sempre come se fossero delle affiche, uso questo termine francese per dire come se i manifesti fossero conservati nella nostra cassettiera, li tiriamo fuori e iniziamo a ragionarci. In realtà non sono stati stampati per finire nella cassettiera. Sono stati stampati per farne un uso di diffusione e questo pone tutta una serie di problemi. Ad esempio quanti manifesti sono stati stampati? Dove sono stati stampati? Il loro messaggio è arrivato o non è arrivato? E ciò non dipende solo dalla grafica ma dipende appunto da dove sono stati affissi, ad esempio. Perché sono stati affissi in quei luoghi e in altri?

Parlare del manifesto in questi termini significa pensare al manifesto come strumento di comunicazione politica e quindi, al di là della grafica, il manifesto come mezzo per dire delle cose e allora, appunto, occorre ragionare se quel mezzo è stato efficiente oppure no. Se ha raggiunto il suo obiettivo nel fare arrivare il suo messaggio oppure no. Tanto per capirci, se ragioniamo solo sul manifesto noi possiamo ragionare con una serie di indicazioni della critica dell'arte oppure della semiologia che ci può dire, non so, quali sono i criteri per analizzare un manifesto. Il criterio cromatico, i colori sul piano politico hanno un significato profondissimo, quindi occorre verificare, se io stampo un manifesto con un prevalente colore rosso negli anni Settanta è chiaro che mi rivolgo, attiro più l'attenzione a chi pensa che il rosso possa, come dire, valga la pena guardare un manifesto di quel tipo. Se metto un testo, quindi il codice è testuale, linguistico con determinate parole d'ordine, oggi magari non ci dicono niente ma all'epoca dicevano molte cose.

Ecco il primo manifesto: [Figura A] Libera Valpreda. Vota Manifesto, intanto noi capiamo subito che è un manifesto elettorale però per capirlo nello stesso tempo noi dobbiamo conoscere la vicenda di Valpreda, dobbiamo conoscere la vicenda della strategia della tensione, dobbiamo conoscere la vicenda della campagna antianarchica e antisovversiva in generale, dobbiamo conoscere il fatto che Valpreda è in carcere dal dicembre del '69 e che verrà liberato nell'agosto del '72, da innocente, per altro. Quindi dobbiamo conoscere ad esempio chi è. Lo possiamo intuire, però questa fotografia già va smontata, va analizzata; quindi bisogna capire il codice iconografico, il vero e proprio codice iconografico. Noi possiamo sapere cosa indicano falce e martello, ma questa falce e martello ha altri elementi che ci possono raccontare tante cose… perché è una falce e martello, ma è una falce e martello che tenta di modernizzarsi rispetto alla falce e martello del Partito comunista italiano. Allora se noi mettiamo in relazione questo manifesto con un manifesto del Partito comunista italiano, noi troviamo lo slogan “Vota comunista”; non “Vota manifesto”, ma “Vota comunista”. Però i colori cromatici sono gli stessi: il rosso e il blu scuro con un simbolo e però la falce e martello, che richiama una simbologia tradizionale, ha assunto un carattere molto innovativo. 

Allo stesso modo dobbiamo analizzare la gabbia grafica; ci sono cioè una serie di codici grafici e non solo che io posso analizzare del manifesto.

Se invece considero il manifesto come strumento di comunicazione di massa [Figura B], intanto lo devo mettere in relazione ad altri strumenti di comunicazione di massa; anche i gruppi di base, ogni movimento di base, ogni movimento per quanto spontaneo, inizia a dotarsi immediatamente di diversi strumenti di comunicazione di massa: volantini, ciclostilati, scritte murali, riviste, quotidiani, ma poi potremmo pensare appunto, il megafono, le trombe col microfono oppure il dazebao se facciamo riferimento al '68. Possiamo pensare allo striscione, alle bandiere, possiamo pensare a tanti altri mezzi e poi più avanti le radio, nel '77. Possiamo pensare anche a uno sviluppo dei mezzi con cui io comunico il mio messaggio.

Si badi bene però che ciascuno di questi mezzi di comunicazione di massa ha delle proprie specificità. Quindi se scelgo il manifesto come elemento principale ci saranno determinate ragioni. Se stampo una rivista chiaramente mi rivolgo a un pubblico che non è lo stesso di un manifesto attacchinato sui muri. Se io faccio una scritta murale può essere lo stesso dei manifesti attacchinati sui muri ma ha - come dire - un impatto differente, per lo meno perché di scritte sui muri ne posso fare una alla volta, mentre i manifesti hanno una tiratura di diverse centinaia, se non migliaia, di copie.

Quindi, bisogna tenere a mente che il manifesto è, prima di tutto, un mezzo di comunicazione di massa. Significa pensare che ogni organizzazione politica - per quanto spontanea, per quanto di base - usa quel mezzo, quel mass medium, in relazione ad altri mezzi di comunicazione di massa e tenta di utilizzarlo per determinate finalità alle quali non rispondono altri mezzi. I movimenti antisistemici sono quelli che contestano il sistema: movimenti anticapitalistici, movimenti antimperialisti, oppure il movimento femminista, un movimento che contesta il maschilismo dominante nella struttura patriarcale. Questi movimenti hanno bisogno di dotarsi immediatamente di una rete di mezzi di comunicazione di massa e, non avendo particolari possibilità economiche, finanziarie, usano strumenti che sono efficienti per i loro obiettivi e poco dispendiosi, poco costosi. Il volantino, la scritta murale, il comizio, un manifesto sono tutti strumenti che hanno entrambe queste caratteristiche. 

Per cui nei manifesti dei movimenti trovate immediatamente questo elemento di fondo: dire cose alternative al sistema, quindi una rielaborazione di un messaggio generale che è quello dell'argomentazione contro il sistema, racchiusa nella caratteristica della comunicazione del manifesto: la sintesi tra parole e immagini.

 

Dicevamo, un manifesto, è un mezzo di comunicazione di massa molto semplice e poco costoso. Peraltro negli anni Sessanta inizia a diffondersi un metodo di stampa che non è più la stampa offset, per cui bisogna andare in tipografia, ma è la serigrafia. Un esempio eclatante di quest'uso voi lo avete nell'Accademia di Belle Arti occupata dagli studenti di Parigi, nel maggio 1968. 

In un'area dell'Accademia, gli studenti che occupano cosa fanno? [Figura C] Allestiscono una stamperia, allestiscono una serigrafia. I progetti dei manifesti, le bozze vengono discusse in assemblea, si scelgono quelle più efficaci, e poi nella serigrafia si stampano. La serigrafia stampa i manifesti non in modo meccanico ma a mano, con dei telai dove c'è bisogno di diluente, inchiostro, fogli e poi, una volta stampati, si appendono per farli asciugare e si diffondono, si attacchinano nel quartiere, in altri quartieri parigini, per contrastare i mezzi di comunicazione di massa che sono in mano al potere dominante, il potere costituito, del governo di De Gaulle. Quindi è una produzione immediata e immediata non solo nella sua fattibilità, ma immediata anche nella sua necessità, cioè dover rispondere immediatamente a commenti e a notizie che vengono dal sistema di comunicazione che si vuole appunto contestare, al quale ci si vuole opporre. 

E poi appunto c'è la dimensione dell'affissione, dell'attacchinaggio [Figura D]. Badate che anche questo è un campo che peraltro deve essere totalmente studiato, totalmente indagato soprattutto per gli anni Settanta, soprattutto per paesi come l'Italia. Deve essere indagato e potrà portare, a mio avviso, a interessanti risultati, perché c'è una dimensione sociale, intorno al manifesto, incredibile, non sono nella stampa ma nella diffusione. Peraltro la diffusione del manifesto, l'attacchinaggio del manifesto, prende vita dall'idea di occupare i muri pubblici, i luoghi pubblici della città, perché uno non si attacchina i manifesti in casa. O meglio, se li mette anche in casa, come dopo vedremo. Il messaggio lo vuoi diffondere nei luoghi pubblici della città e i luoghi pubblici della città sono i muri sui quali il potere definisce le regole; è il potere che definisce quali sono le regole per attacchinare, oppure no. 

E quindi attacchinare significa scatenare un conflitto, un confronto con le regole del potere. Negli anni Settanta attacchinare era quindi normale, come lo era essere fermato dalla polizia. Di solito il problema non era la diffusione di materiale non controllato dagli organi di polizia, perché questa era una legge ormai abolita, era un articolo della legge fascista ormai abolita dalla Corte costituzionale, ma era il problema di quale messaggio veniva veicolato. Allora molti dei fermati, sulla base di manifesti anche non particolarmente, come dire, violenti o sovversivi, tutto tra virgolette, naturalmente, venivano fermati dalla polizia e andavano a processo per istigazione alla sovversione sociale. Quindi non era perseguitato l'atto in sé di appiccicare i manifesti, ma era il messaggio che si appiccicava, il messaggio che si diffondeva che creava problemi. Tenete conto che gran parte di questi processi - così quelli per i sit in, per manifestazione non autorizzata, eccetera - non si svolgeranno, ci sarà un'amnistia che annullerà tutti questi procedimenti giudiziari perché lo stato si rende conto che mandare a processo tutte queste piccole vicende avrebbe intasato l'apparato giudiziario.

Certo, poi un altro elemento è lo scontro, la competizione con altri gruppi o con gruppi di opposte fazioni, pensiamo agli scontri con i gruppi neofascisti per la contesa per il controllo di una determinata zona. Attacchinare materialmente il manifesto significava mostrare la propria forza, la propria capacità di occupazione di una determinata zona, una determinata facoltà, una scuola, una fabbrica, un quartiere; la lotta tra i manifesti diventa lotta tra squadre di attacchini o di attivisti differenti. Sarebbe molto interessante andare a contare gli scontri e vedere se ci sono dei picchi in determinati momenti oppure no. Tenete presente che ci sono anche fatti che finiscono nel sangue con feriti o uccisioni.

 

Dicevamo che il manifesto si caratterizza per la necessità di sintesi. Questo non è solo un problema dell'analisi iconografica, del manifesto in sé, ma è un problema perché il manifesto, e su questo ci torneremo, si deve confrontare con altri manifesti. Uno studioso americano Jeffrey Schnapp, che ha studiato i manifesti del Novecento, ci dice che un manifesto deve contendere ad altri l'affermazione del proprio messaggio. Quindi, qui abbiamo un tabellone elettorale [Figura E] che è il caso più eclatante, perché sui tabelloni elettorali i manifesti sono tutti in fila, è anche il caso più ordinato dunque di affissione. La capacità di conquista del proprio pubblico è determinata dalla capacità di sintesi e di efficienza nel raggiungere il destinatario; non può essere un destinatario generico, deve raggiungere il target al quale il messaggio è destinato. 

Per cui abbiamo una serie di tecniche di affissione; la principale è quella della ripetitività del messaggio. Io non attacchino solo un manifesto alla volta ma, devo attacchinare più di un manifesto. Più manifesti attacchino, più probabilmente il mio manifesto sarà visibile, nella sua ripetitività. Se ci pensate è la stessa dinamica dello spot pubblicitario, o dello spot elettorale, più volte lo vedo più il messaggio può essere efficace. Ora non so come è a Firenze, ma nelle città emiliane, tra Parma e Bologna, nelle campagne elettorali degli ultimi anni, il manifesto è usato poco, si prediligono altri mezzi di comunicazione. Però, ad esempio, a Roma è questa tecnica ripetitiva è molto praticata.

Oppure un altro metodo è l'idea di cercare dei posti particolarmente visibili, particolarmente frequentati. C'è una direttiva del Partito comunista del 1968 - all'epoca il responsabile della sezione propaganda del Pci era Achille Occhetto - che dice: guardate - scrive ai responsabili delle federazioni - voi dovete affiggere i manifesti del partito davanti ai cancelli delle fabbriche, per esempio a Mirafiori, davanti a tutti i cancelli di Mirafiori, non importa se arrivano le multe al partito, multe per affissione abusiva, ma è molto importante che ci siano i manifesti perché se, anche solo in una mattina, 50.000 operai vedono il nostro messaggio, questa è già, come dire, un'azione di propaganda assolutamente efficace. 

Anche la dimensione del manifesto conta molto. Per fare un esempio di due decenni fa, quando si è tornati a parlare dell'uso del manifesto come mezzo di propaganda, come metodo di comunicazione politica, con i manifesti di Forza Italia. Le dimensioni dei manifesti di Forza Italia erano dimensioni gigantesche, erano dimensioni di tre metri per sei. C'erano già stati negli anni Settanta alcuni esperimenti di Craxi, del partito craxiano e Signorile in quel caso era il responsabile del Psi. Anche lì l'idea era di stampare pochi manifesti, ma di grandi dimensioni; per affiggerli ci volevano ditte specializzate, non attivisti di partito. In quel caso, per il Psi, andavano affissi agli ingressi delle città, visibili soprattutto per le macchine. Forza Italia, nel 1994, invece lo ripete non solo agli ingressi delle città, ma anche come tecnica pubblicitaria, portandola dal campo commerciale al campo politico.  

 

In tutto questo capite bene che la riduzione di un messaggio generale in parole e immagini sintetiche deve essere estremamente efficace. Io qui vi ho portato un solo esempio di un grafico politico molto importante: Albe Steiner. Albe Steiner è un intellettuale, grafico di professione, che disegna molti manifesti per il Partito comunista. Si ispira alle avanguardie di inizio secolo, allo strutturalismo, al funzionalismo, eccetera, ma è un po' messo da parte all'interno della dirigenza del Pci, quindi non utilizzano la sua professionalità fino in fondo, tanto che finirà a fare manifesti per l'Associazione degli ex deportati politici, perché il Partito comunista, negli anni Cinquanta e Sessanta, è ancora molto ancorato, cosi come gli altri partiti, a un immaginario realista. I manifesti politici degli anni Cinquanta e Sessanta copiano un po' quella che è la cartellonistica cinematografica. Invece la sua era una grafica molto avanzata, molto essenziale. Questo è un manifesto che lui fa per il Movimento studentesco, anzi sono due manifesti che fa per il Movimento studentesco in occasione delle due date del 25 Aprile e del Primo Maggio [Figura F] [Figura G] [Figura H]. 

Ora capite bene che per celebrare il 25 Aprile e il Primo Maggio Steiner arriva addirittura a disegnare essenzialmente le date, anzi i numeri delle date: 25 e 1. Quindi da lontano voi, dei due manifesti, notate solo i numeri e tramite i numeri e il colore già capite se è un manifesto che vi può interessare oppure no. Quindi, la sintesi è assolutamente essenziale affinché il messaggio sia efficiente.

 

I manifesti vengono anche usati in altro modo; a volte vengono usati negli anni Sessanta e Settanta, ma anche successivamente a dire il vero, per darsi identità. Gran parte dei manifesti sono utilizzati per parlare di sé. A dire il vero anche quando si parla di altri, solitamente l'avversario politico o gli avversari politici, si parla sempre anche di sé; quindi i manifesti raccontano molto di più di se stessi, lo “sguardo di un determinato passato” di Gaskell.

C'è stato un altro studioso, Paolo Mancini, un semiologo, che ha detto: guardate che nei manifesti c'è una “grammatica del riconoscimento”. Se io uso il colore rosso, o uso alcune immagini, falce e martello, o alcuni volti, Togliatti, tento di intercettare un pubblico che già sa chi è Togliatti, che già ha simpatia per falce e martello, che già ha simpatia per il colore rosso, se uso un colore verde faccio riferimento al Partito repubblicano. Oggi il colore verde ha assunto altri simboli politici: passando dal movimento ambientalista oggi sapete che è stato assunto quale colore della Lega, ma negli anni Settanta e per tutti gli anni Ottanta e i primi anni Novanta, il verde era il colore repubblicano; infatti tutti i manifesti del Partito repubblicano hanno una tonalità che richiama il verde. Negli anni Settanta, se uso il colore bianco o azzurro so che è un manifesto della Democrazia cristiana. Se uso il tricolore anziché il nero, so che faccio riferimento al Movimento Sociale Italiano, che è il partito neofascista, nato nel 1948, e che ha difficoltà ad usare il nero perché simbolo legato al regime. Quindi per il Movimento Sociale Italiano c'è un problema di come richiamare l'attenzione dei propri iscritti; lo fanno o attraverso il proprio simbolo - che è la fiamma tricolore, il tricolore con la scritta dell'acronimo MSI - oppure attraverso il tricolore vero e proprio. Quindi, in ogni colore, in ogni immagine c'è come una grammatica del riconoscimento che mette in comunicazione il committente, quello che produce il manifesto e il destinatario del messaggio.

 

Alcuni di questi manifesti vengono utilizzati per autorappresentarsi e ciò non solo occupando i muri della città, mostrando la propria forza, la propria capacità di diffusione, ma anche nelle manifestazioni pubbliche, nei comizi. Qui, ad esempio, abbiamo due comizi elettorali di due forze molto diverse [Figura I] [Figura J]: il Partito liberale e il Partito comunista ma potrebbero esserci tante altre forze e non solo per i comizi elettorali. È normale che ai comizi io esponga dei manifesti, che sono un po' come delle belle bandiere; è un messaggio di affermazione della propria identità.

Guardate che questo noi lo possiamo vedere anche in un'altra dimensione, o semi privata o totalmente privata. Semi privata è quella delle sedi politiche [Figura K] che sono private, ma però sono frequentate non solo dai possessori materiali, ma anche dagli iscritti e dagli attivisti. Allora in quelle sedi l'affermazione dell'identità attraverso i propri manifesti diventa fondamentale, diventa fondamentale perché si dice qui ci stiamo noi e abbiamo queste idee politiche. 

Ma tra la fine degli anni Sessanta e gli anni Settanta cambiano i manifesti nelle camere delle nuove generazioni dei ventenni [Figura L], non ci sono più i manifesti dei divi cinematografici o delle pop star, delle cantanti, ma - con il veloce processo di politicizzazione delle nuove generazioni - arrivano i manifesti politici, per cui spesso le riviste hanno la pagina centrale con manifesti che possono essere utilizzati privatamente. Manifesti che fanno riferimento a ciò che avviene in altre parti del mondo, al Sessantotto fenomeno internazionale: la stampa del manifesto di dell'Atelier populaire del Maggio parigino, la foto dei due atleti afroamericani alle olimpiadi del Messico che alzano il pugno guantato, il manifesto di Mao della Cina della Rivoluzione culturale, eccetera. 

Attacchino quei manifesti nella mia camera, non come messaggio esterno, ma come affermazione di un'identità mia.

 

Si va oltre alla battaglia tra attacchini, per occupare i muri della città. Guardate che “occuparli” significa il dire che questa battaglia si può declinare su varie azioni, anche queste tutte da studiare: il mio manifesto lo posso sovrapporre a quello di un altro, lo posso strappare, lo posso disegnare, siglare sbeffeggiandolo, tutte azioni che diventano comuni, quasi fosse un fare politica nel tempo libero. Quindi non si passa davanti ad un manifesto del Movimento Sociale Italiano lasciandolo integro; non è possibile, perché rappresenta un avversario politico: il manifesto si strappa, oppure lo si sigla sbeffeggiandolo.

Accanto a queste azioni sociali c'è una battaglia di messaggi. Io vi ho portato solo due esempi. Il primo esempio è questo del 1975. La Democrazia cristiana stampa un manifesto dove lo slogan è “Trent'anni di libertà” [Figura M] e fa una serie di manifesti, tra l'altro molto interessanti da studiare. La prima cosa molto interessante da analizzare è che lo scudo simbolo della Democrazia Cristiana è fatto con una simil bomboletta spray. Chiaramente non ci possiamo immaginare un qualsiasi dirigente della Democrazia Cristiana, né giovane e né vecchio, che va in giro con la bomboletta spray; è chiaro che questo manifesto tenta di intercettare le nuove generazioni, che invece iniziano a fare uso delle bombolette spray come facevano tanti attivisti nella sinistra. È un po' una strizzatina d'occhio alle nuove generazioni; è un manifesto che tenta di svecchiare le strategie di comunicazione; lo capite anche dal codice testuale e tipografico, poiché il corpo del carattere non è un corpo classico, ma è un corpo molto giovanile e di conseguenza anche il messaggio è di questo tipo: noi cerchiamo la fiducia nelle nuove generazioni. A un manifesto di questo tipo si tenta di rispondere con altri messaggi, in questo caso non potremmo immaginare il manifesto strappato, ma il manifesto affiancato da un secondo manifesto, [Figura N] il cartello elettorale di Democrazia Proletaria, che svela cose che in realtà non ci dice il manifesto della DC. Quindi dietro al manifesto della DC, dietro ai “Trent'anni di libertà” in realtà si nascondono trent'anni delle cose peggiori; potete leggerle: speculazione edilizia, eccetera. 

Questo botta e risposta, questi dialoghi sui muri sono molto comuni in tutte le campagne elettorali; ci sono sopratutto nelle campagne elettorali poiché il movimento deve rispondere a manifesti attacchinati dai partiti che chiedono il voto. Questo è piuttosto strano, è un caso limite diciamo, è un caso limite perché anche il linguaggio è a limite, nel senso che qui abbiamo trovato di nuovo la Democrazia Cristiana, che stampa un manifesto nel 1979, [Figura O] a un anno dal rapimento e omicidio di Aldo Moro. Quindi tenete conto che si sentiranno per ancora molti anni le conseguenze di quel rapimento e del ritrovamento del cadavere. Allora la Democrazia Cristiana imposta la sua campagna elettorale sul sacrificio che molti dirigenti della DC fanno, sul fatto che pagano sul campo il loro impegno politico, accusando gli assassini dei gruppi armati, a partire dalle Brigate Rosse, ma non solo. Vi faccio ora vedere un manifesto veramente dissacrante [Figura P], un manifesto de “Il Male”, che è una rivista che nasce nel 1977, è una rivista satirica che come potete ben capire dissacra completamente il messaggio precedente. Tra l'altro questa fotografia, che diventerà piuttosto famosa, è una fotografia scattata durante il ricordo di Aldo Moro, una messa in ricordo di Aldo Moro, dove Fanfani (che è questo in primo piano) è preso di mira da questo signore piuttosto eccentrico che gli va a tirare le orecchie durante la celebrazione funebre. Il richiamo ad Aldo Moro è fortissimo; come vedete, anche sul piano del nome il simbolo della Democrazia Cristiana è ancor più preso di mira. Tenete presente che noi abbiamo un cambio di linguaggi con il corso degli anni Settanta ed è quello di cui vorrei parlarvi adesso. 

 

All'inizio di questa conversazione vi ho detto che c è non solo un ritorno al manifesto nell'uso massiccio di questo mezzo di comunicazione di massa, ma anche un rinnovamento nella grafica e nei linguaggi. Si segnalano almeno due picchi di rinnovamenti: il primo è alla fine degli anni Sessanta, dal '68 ai primi anni Settanta; una seconda ondata di sperimentazione è senz'altro con i due movimenti del femminismo e del '77, l'università del '77 quindi tra il 1976 ed il 1977. In realtà, il movimento femminista parte ben prima, però per la sperimentazione massima del rinnovamento della grafica e del rinnovamento dei linguaggi abbiamo questi due punti di riferimento. Nel corso del decennio ci saranno altri tipi di manifesti, però la ricerca di nuovi linguaggi sperimentali da parte delle organizzazioni politiche si ha in modo massiccio soprattutto in questi due momenti. Nel '68 all'interno dei movimenti - il movimento studentesco ed il movimento operaio - i grafici, coloro che fanno i manifesti, sono militanti dei movimenti, quindi non sono esterni, ma sono attivisti dei movimenti stessi. Spesso nei movimenti si formano grafici; penso a Buonfino a Torino, penso a Gilardi a Torino e a Perotti. Pietro Perotti è un operaio alle presse di Fiat Mirafiori, adesso è un'artista riconosciuto. Ci sono anche intellettuali che già lavorano, professionisti che però simpatizzano con il movimento: Steiner che fa i manifesti per il movimento studentesco milanese, oppure Guido Crepax, il fumettista di Valentina, fa diversi manifesti per il Soccorso Rosso e per Valpreda. Ettore Vitale ha una storia stranissima, è uno dei più grandi grafici, a mio avviso, degli ultimi decenni; lui lavora da un lato per il Partito Socialista Italiano come professionista, quindi pagato, dall'altro però fa i manifesti gratuiti per il PDUP comunismo; quindi c'è un po' di schizzofrenia, nel senso che la grafica è la stessa, però sul piano professionale dà vita al rinnovamento dell'immagine del Partito Socialista Italiano, fino ad identificare l'immagine di Vitale con il craxismo e in contemporanea fa i manifesti per un gruppo della nuova sinistra, della sinistra rivoluzionaria.

Alla fine degli anni Sessanta, il movimento è un movimento che è onnivoro, cioè mangia, coglie dappertutto, tenta di guardarsi davvero a 360° per cogliere quali sono gli elementi di rinnovamento grafico, per poter esprimere il proprio messaggio contro il potere. Si possono individuare, a mio avviso, tre grandi filoni, anzi quattro, però i primi tre sono davvero innovativi, quelli con i quali il movimento coglie le novità. Il primo è senz'altro il Maggio francese; tutti guardano a quello che è avvenuto all'Atelier Populaire nel maggio del 1968; per cui, se voi guardate i manifesti messicani, sono proprio sul modello della serigrafia dell'Atelier Populaire o di quelli cecoslovacchi. L'Atelier Populaire è davvero una scuola e quindi noi troviamo i manifesti che sono chiaramente dei riferimenti a quel tipo di grafica, a volte anche depotenziata, lo vedete da soli. Qui c'è un manifesto dei gruppi dell'Autonomia Operaia [Figura Q], sono collettivi che bazzicano vicino al Potere Operaio nel 1974; questa invece è del PCI ed è di Gino Galli [Figura R], che si firma Gal, che è il responsabile della sezione Stampa e propaganda, anche lui un grafico, anche lui è un po' troppo all'avanguardia, infatti gli faranno fare solo alcune serie di manifesti e poi verrà un po' messo da parte perché troppo sperimentale. 

Ve ne faccio vedere altri (francesi e italiani); questo è un manifesto di un collettivo di base del PSIUP - un altro partito a cavallo tra la sinistra tradizionale e il movimento - lo capite bene che anche in questo caso [Figura S] quello slogan in più è come se attutisse la forza del manifesto; oppure, si prende direttamente l'immagine, la si ripropone e però si attutisce un po' il movimento con un verbalismo che rende il manifesto meno efficiente sul piano della comunicazione.

Ci sono anche sperimentazioni piuttosto interessanti; questo [Figura T] Un figlio per i padroni è un manifesto del 1970 del Collettivo Metropolitano, un gruppo precedente a quello che diventerà poi il gruppo delle Brigate Rosse. Oppure questo [Figura U] La scuola dei padroni è un manifesto del collettivo studentesco del movimento bolognese; così come avete visto Studenti operai riuniti nella lotta, anche quello è un manifesto del collettivo bolognese; quel tipo di grafica non si copia solo, ma ispira una serie di manifesti, quindi un'immagine, con uno slogan efficiente che solitamente svela, destruttura il linguaggio del potere, lo rovescia ed ironizza sulle dinamiche del potere.



C'è poi un altro filone che invece si ispira all'underground americano, al mondo dei fumetti americani, a illustratori, fumettisti o vignettisti come Ronco o Tony Jungher o l'autore dei fratelli Freak; avete tutto il mondo dell'underground americano che lavora già dagli anni Sessanta e che diventa elemento di ispirazione per l'uso dei fumetti nei manifesti. Negli anni Sessanta invece il riferimento era la locandina cinematografica, quindi illustrazioni non di carattere fumettistico, ma molto realiste.  

Qui abbiamo un collage [Figura V] anche con Corto Maltese, vignette di Asterix e con vignette di Ron Cobb, oppure si prendono proprio manifesti già stampati in America e si ripropongono. Questo [Figura W] è un manifesto stampato per la visita di Nixon a Roma. Un altro motivo di ispirazione dell'underground è il fotomontaggio; in questo [Figura X] - ispirandosi anche all'avanguardia del Novecento penso ad un autore come Heartfield – con il fotomontaggio si realizza la destrutturazione dell'immagine del potere: vedete Agnelli che viene tagliato in due, l'immagine del potere che viene letteralmente destrutturata con una frase di Lenin. 

 

Un terzo filone è quello dell'America Latina e sopratutto della grafica cubana, la grafica cubana tra il '65 e il '75 attraversa una fase che viene definita “dell'oro”, gli anni d'oro della grafica cubana. I cartelles cubani sono particolarmente interessanti, perché fanno un uso delle neo-avanguardie del tempo e soprattutto della pop-art; però usano l'optical art, la pop art, la minimal art, cioè usano queste neo-avanguardie per veicolare saggi politici, quindi non messaggi di carattere economico, commerciale, non per pubblicizzare la coca-cola, ma per pubblicizzare messaggi per il sostegno alla guerriglia internazionale. Tutti questi manifesti vengono usati moltissimo; o direttamente, come in questo manifesto [Figura Y] che è del partito socialista, però fatto da Ettore Vitale, oppure come ispirazione nel seguente manifesto [Figura Z] nel quale ci si ispira alla grafica essenziale fatta di molti chiaro scuri e di colori forti che possono essere particolarmente interessanti.

Non viene quasi mai usata la grafica cinese; questi sono due casi eccezionali molto molto strani: il primo è un manifesto cinese utilizzato per commemorare la morte di Mao [Figura A1], il secondo invece è un manifesto [Figura B1] che alla cultura, alla politica della rivoluzione culturale cinese si ispira direttamente ad un gruppo che si chiama Servire il popolo. Capite bene che anche dal titolo, la testata del giornale, il nome del gruppo è proprio direttamente legato a quelle fonti di ispirazione non solo politica, ma anche linguistica e simbolica. Se prendete il giornale “Servire il popolo”, oggi risulta molto divertente e lo era in parte anche all'epoca; da gran parte del movimento venivano derisi, perché il linguaggio era appunto ridondante del Partito Comunista Popolare Cinese, quindi: i cento fiori, le masse popolari che si muovono alla presa del potere, eccetera. Qui si pone un problema, perché da un lato il maoismo e la rivoluzione culturale sono fonte d'ispirazione politica per parte del movimento, ma non diventano fonte di ispirazione spendibile nella grafica; molto probabilmente la grafica ridondante degli operai felici, delle donne contadine contente era poco spendibile per lanciare messaggi di denuncia contro la fabbrica fordista, i ritmi della fabbrica fordista o lo sfruttamento sui posti di lavoro contadino e operaio in Italia; quindi era una grafica apologetica, inservibile, inutilizzabile in una fase di contestazione di un potere.

 

Poi c'è tutto un quarto campo di cui vi parlavo, nel senso che ci sono questi tre grandi filoni d'ispirazione, ma torna immediatamente anche un immaginario sedimentato nella cultura iconografica dei gruppi dei movimenti, come in questo manifesto del movimento studentesco [Figura C1] che nella grafica utilizza e si ispira all'America Latina - appunto i carteles cubani - che però usa le figure di donna che fanno parte dell'immaginario dell'epoca proveniente dal manifesto del Partito Socialdemocratico tedesco del 1914 per l'anniversario dell'otto marzo. Qui avete un manifesto di Gilardi [Figura D1] - che diventerà un'attivista di Lotta Continua - con un operaio di Fiat Mirafiori che è la rappresentazione del titano operaio, dell'eroe operaio, che rappresenta in sé la classe operaia; ha un elemento di novità rispetto all'immagine tradizionale della classe operaia, è la chiave inglese che vince sul flaccido borghese. Chiaramente su entrambe queste figure si potrebbero fare molti riferimenti; in questo caso dovete capire che il flaccido borghese non è un'ispirazione diretta ad un manifesto, è un ispirazione diretta ad un immaginario; chiaramente i borghesi, la classe imprenditoriale, non portavano più la tuba già dagli anni Sessanta. 

Qui avete una cosa molto simile: un manifesto del 1974 [Figura E1] del comitato di base delle scuole medie che utilizzano questo manifesto di Deni Moor, un sovietico che fece questo manifesto nel 1920 per richiamare, per arruolare, per incentivare l'arruolamento nell'Armata Rossa e che viene riproposto modificando i colori e l'immagine con uno stile molto fumettistico. 

Quindi qui avete un riferimento a un iconografia tradizionale [Figura F1], una modalità di grafica che fanno riferimento all' underground americano, chiudiamo con questo questo è un manifesto classico del 1917 del governo americano per l'arruolamento per la prima guerra mondiale, e come potete ben capire di tutto un meccanismo che ispira quel manifesto resta ben poco: l'illusione ottica di guardare direttamente negli occhi non è più utile, ma è utile la rappresentazione degli Stati Uniti d'America che attraversano già l'immagine dello Zio Sam. 

Queste quattro componenti, queste quattro immaginari tradizionali e ispirazioni sulla base di manifesti che vengono dal resto del mondo, altre esplosioni di rivolta, segneranno senz'altro la grafica italiana.

La segneranno perché i manifesti dei movimenti assumeranno modalità di comunicazione differenti e perché, a loro volta, i partiti tradizionali si dovranno adeguare. Nel corso degli anni Settanta anche i partiti più tradizionali, come la Democrazia Cristiana, ne dovranno tener conto. Prima ne abbiamo dato solo un piccolo esempio, ma ce ne potrebbero essere altri del PCI, che è il partito più collaterale ai movimenti, quello a cui interessa intercettare le istanze dei movimenti, capitalizzarle sul piano elettorale. In generale tutti i partiti tradizionali – quindi il PCI, il PSI, la DC, lo stesso Partito Repubblicano Italiano, addirittura alla fine degli anni Settanta anche il Movimento Sociale Italiano - sulla base di questo rinnovamento saranno costretti a rinnovare le proprie modalità di comunicazione e di grafica.

 

ADRIANA DADÀ: Grazie William, è stata molto efficace questa lezione, ma molte cose in più le trovate poi nel volume I muri del lungo '68 che è l'ultimo che ha prodotto Gambetta. Io spero che ci sia un minimo di dibattito; volevo solo dire alcune parole, mi pare che sia stato molto efficace anche per voi dell'Accademia il taglio che ha dato oggi William Gambetta, io come storica mi tiro un attimo da parte perché non ho le stesse capacità, però volevo dire due o tre parole rispetto al suo intervento. Veramente molto efficace il fatto di farci vedere anche l'uso del manifesto sui muri nelle case, i momenti dell'attacchinaggio, eccetera, per capire come in una fase in cui la società era abbastanza statica questo tipo di comunicazione prima del '68 veniva fatto da istituzioni ben precise o gli organi dello Stato o i partiti politici ben identificati, invece con l'esplosione dei movimenti operaio prima studentesco, delle donne (non dimentichiamoci tutti i movimenti di tipo sociale delle case lotte per tutta una serie di diritti) il manifesto nei vari formati - anche quelli più piccini che erano a formato A4 invece che grandi – sono prodotti in forme, con modalità, con possibilità di diffusione totalmente diversa.  

Io credo che per chi oggi vive con il telefonino in mano con tutti altri strumenti di comunicazione sembrano strumenti di poca efficacia, ho visto già nel corso dell'anno scorso che il primo impatto è stato quello di chiedere: ma quante se ne tiravano, quanti se ne facevano? Rispetto a quelli che sono oggi, quelli che accedono a Facebook quelli che seguono su twitter, eccetera, eccetera - e si tratta di migliaia e migliaia - il dire con venti manifesti si riusciva a provocare una manifestazione di studenti sembra strano, però vi assicuro che il lavoro di serigrafia che produceva venti manifesti poteva permettere velocemente di convocare per la mattina dopo tutti gli studenti universitari di tutta Firenze. E' questa la cosa importante: l'auto-produzione e la produzione a livello diverso ma anche la capacità di capire dove operare, come operare e individuare i punti di possibile aggregazione e conoscere bene cosa si muoveva. Oggi pensate che questo si possa fare attraverso altri strumenti e forse è vero, forse no, non lo so, questo è tutto da verificare; sicuramente allora è stato così e la cosa importante da segnalare in tutto questo è il ruolo della grafica, però anche proprio il ruolo di poche parole che caratterizzavano i caratteri diversi all'interno di un manifesto per cui la parola assemblea è legata alla stampa che forse evidenzia e il resto si andava a vedere dopo. Da poche parole si capiva che bisognava fermarsi e c'era bisogno di capire cosa c'era il giorno dopo - come quando a voi vedete arrivare l'oggetto delle vostre email avete subito un'idea se le aprite o no -, bastava però quello per capire che bisognava fermarsi, capire, spargere subito la notizia addirittura con altre forme di manifesti più semplici ancora. Oggi si parla di manifesti ma era molto diffuso anche l'uso dei volantini, che era la fase diciamo più terra terra di lavoro che permettevano una maggiore diffusione. Quindi ci sono anche vari livelli con cui il manifesto viene usato e viene prodotto, diventa strumento di comunicazione, da quelli più semplici auto prodotti attraverso la serigrafia, attraverso la manualità della scrittura a mano. Noi ne abbiamo conservati diversi anche all'interno dell'Archivio il sessantotto, anche quelli scritti a mano di tutte le forze politiche.

Velocemente ci si metteva in un tavolone lungo come questo in dieci persone e si ricopiava su dei fogli, magari usando due colori invece che uno per dare un minimo di visibilità, si ricopiavano velocemente venti trenta manifesti, ma anche solo dieci alle volte che servivano per produrre qualcosa.

Ecco mi premeva riportarvi anche su questo livello perché giustamente lui ha fatto (William Gambetta) una introduzione molto più ampia, molto più precisa anche sull'evoluzione dei manifesti, con riferimenti a scuole e momenti di produzione che poi girano su quello italiano, ma c è anche questo livello più terra terra del manifesto che ci dà però l'idea di come i movimenti si auto rappresentavano e riuscivano a comunicare in una società che aveva ancora molti muri scoperti; molti luoghi venivano usati ma molti altri erano ancora disponibili sostanzialmente rispetto a quello che oggi invece è un dilagare della dimensione enorme della pubblicità; le pubblicità erano di dimensioni molto più piccole.

 

STUDENTESSA E ALTRI: … [interventi vari non comprensibili nella registrazione n.d.r.] 

 

WILLLIAM GAMBETTA: dunque il problema è sempre questo, io vi ho fatto vedere manifesti non tanto scegliendoli sulla base delle organizzazioni, ma sulla base dell'ispirazione; adesso provo a farvi vedere alcune cose, però prima di cercarli vi dico quello che penso io rispetto al rapporto tra l'ieri e l'oggi. Ogni movimento probabilmente sceglie gli strumenti che ritiene più efficaci, oggi si pone il problema, dal mio punto di vista, se il manifesto è uno strumento efficace, probabilmente no! Probabilmente è superato da altri strumenti di comunicazione altri mass-media; se penso alle primavere arabe uno degli strumenti più efficaci, come mass media sono stati i social network, oppure altri strumenti che possono essere utilizzati tramite internet non solo i social network magari radio, in streaming, oppure video, oppure altre cose. Senz'altro il manifesto ha iniziato il suo declino ben prima, ha iniziato il suo declino negli anni Ottanta, cedendo il passo a un altro mezzo di comunicazione di massa che ovviamente è la televisione. La televisione negli anni Ottanta è stato un efficientissimo mezzo di comunicazione di massa. 

Per chi? Per quelle forze che, logicamente, lo potevano utilizzare; io ho in mente non so … gli spot televisivi del Partito Socialista Italiano; non è che il manifesto non sia stato più utilizzato, è cambiata la gerarchia d'importanza in quella rete di mezzi di comunicazione di massa di cui si parlava prima. È cambiata la gerarchia; continuava ad essere utilizzato il manifesto, ma il mezzo principale era lo spot elettorale; per la televisione si spendeva molto di più perché molto più efficace. Si è parlato di un ritorno dell'uso dei manifesti con Forza Italia nel 1994, però anche lì a mio avviso la questione è più complessa; non c'è stata una rinascita di questo mass media, c'è stato invece un utilizzo differente. Io mi trovo molto d'accordo con un altro autore che oggi non ho citato, si chiama Arturo Carlo Quintavalle, è della mia città, un medievalista ma è anche uno studioso di comunicazione; lui dice che Forza Italia ha utilizzato il manifesto per ripetere, ricordare un messaggio che veniva veicolato principalmente attraverso la televisione. Quindi il mezzo principale per lo spot di Forza Italia era la televisione e poi quando andavi per strada vedendo il manifesto ti ricordavi dello spot e, come negli spot commerciali, ti ricordavi la sua canzoncina e dunque il messaggio. Il manifesto non era utilizzato come mezzo fondamentale, ma per ricordare un messaggio che veniva veicolato attraverso un altro mezzo di comunicazione. Succede lo stesso con gli spot commerciali; se voi ci pensate, noi iniziamo ad aver confidenza , quindi noi conosciamo l'efficienza, la presunta efficacia di un determinato prodotto attraverso la televisione - “Bianco più bianco non si può” - poi per strada o sulla rivista noi ci ricordiamo di quello che sappiamo già, dunque familiarizziamo col prodotto e quando andiamo al supermercato lo compriamo. Quindi è cambiata molto la comunicazione, molti di questi messaggi erano pensati per la campagna di propaganda attraverso la carta e la stampa sui muri della città. Penso a Trenta anni di libertà, ci sono anche le manchette sulle riviste, però la campagna è Trenta anni di libertà (questa è la Democrazia Cristiana). Qui occorre aggiungere un'altra cosa: l'urto conflittuale del '68 ha determinato tante cose; è anche quello che ha determinato la rinascita del manifesto e la rinascita del suo utilizzo, giusto? Quindi, oggi siamo in un momento in cui l'urto conflittuale non c'è (magari in alcuni luoghi c'è) e quando ci sarà quest'urto, si determinerà quali saranno gli strumenti con i quali si dovrà veicolare il messaggio. Tanto per capirci ancora di più: ci sono stati altri urti conflittuali prima del '68; l'urto conflittuale della Resistenza non aveva la possibilità di usare massicciamente i manifesti perché il pericolo era troppo, non era proporzionale al risultato; quindi nella clandestinità si usano dei piccoli manifesti, quello che si usa sono dei volantini, fogliettini che si possono nascondere e diffondere facilmente. A seconda delle necessità si scelgono i mezzi di comunicazione. Per quanto riguarda gli anni Settanta, tutti i partiti, i movimenti e i gruppi di base fanno uso dei manifesti, però questo ci dice poco, perché in realtà ci sono differenze molto forti. Facciamo due casi sui partiti istituzionali: il Partito Liberale Italiano utilizza i manifesti così come li utilizza il Partito Comunista Italiano, però il Partito Liberale Italiano li utilizza solo in funzione delle campagne elettorali, quindi, quando ci sono le campagne elettorali ci sono i tabelloni elettorali e sui tabelloni elettorali ci devono essere i manifesti del Partito Liberale e dunque si stampano i manifesti per quella funzione e di solito i manifesti del Partito Liberale salvo qualche eccezione sono i manifesti col simbolo, perché bisogna ricordare che cosa poi al supermercato si deve comprare, cioè quando sei nella cabina elettorale devi sapere cosa votare, devi ricordarti il logo, il simbolo. Solitamente il Partito Liberale predilige altri mezzi di comunicazione, i comunicati stampa, perché danno ottimi agganci con la dimensione dei giornali di massa; “La Stampa”, “Il Corriere della Sera”, danno sempre spazio ai comunicati del Partito Liberale. Viceversa un partito come il Partito Comunista Italiano ha i propri giornali che utilizza in funzione di propaganda, ma non ha spazio sui mass media di una certa rilevanza. A differenza del Partito Liberale Italiano, che punta per il voto sulla classe dirigente - si chiamano in sociologia opinion leaders – e pensa che con la classe dirigente può poi trascinare con sé i gruppi sociali che gli sono vicini; il Partito Comunista Italiano punta a un voto di massa e anche se la distribuzione del giornale è di massa occorre superare quel tipo di dimensione: quindi usa il mezzo del manifesto, dove c'è poco testo, il messaggio chiaro, sintetico, e la cui diffusione è straordinariamente più amplia.

Ho calcolato che tra il 1968 e il 1978 il Partito Comunista, solo a livello centrale stampa un manifesto ogni quindici giorni e lo stampa in 20.000, 30.000, 50.000, 60.000 copie, solo a livello nazionale e lo può fare perché ha un apparato di massa che diffonde in modo massiccio e capillare i manifesti, cosa che non può fare il Partito Liberale. Qui abbiamo visto due estremi; abbiamo poi dimensioni diverse, probabilmente il Movimento Sociale Italiano ha lo stesso tipo di problemi, cioè il movimento Sociale Italiano stampa molti manifesti ma con un problema in più, che l'apparato del partito è di militanti ma molto più ristretto e poi ha il problema della diffusione perché in certe zone lui non può diffondere. Ci sono direttive centrali, le ho citate nel mio lavoro, nelle quali il segretario del Movimento Sociale Italiano, Almirante, dice ai federali, ai segretari di federazione: ‘Quando potete attacchinate, sennò volantinate; sappiamo che in certi casi non è possibile e allora solo in quel caso diffondete lanciandoli dalle autovetture, solo in quel caso, perché sennò sappiamo che lanciarli dalle autovetture, l'80 % del materiale va disperso’; però questa direttiva ci segnala che nel Movimento Sociale Italiano c'è un problema serio proprio di diffusione, oltre che di riconoscimento. Tanto per capirci, come cambia la grafica: voi avete visto i manifesti del movimento; questo [Figura G1] è un manifesto del 1966 del Partito Socialista quando è insieme al Partito Social Democratico (pochi anni sono stati insieme, un paio di anni, si chiamava Partito Socialista Unificato) capite bene che questo è addirittura un tentativo di elaborazione grafica, di rinnovarsi con una improbabile pop art; si parla ai giovani, si usa il loro linguaggio, però si vede che è tutto molto goffo, perché chiaramente questo non è il linguaggio dei giovani, ma è un linguaggio funzionale ai giovani, traslato peraltro dalla pubblicità. 

Questo è il modo in cui si presenta la Democrazia Cristiana nel '68. [Figura H1] Tenete conto che siamo già nella primavera studentesca (è la campagna elettorale del '68), quindi questo manifesto ci racconta già un mondo; ci racconta che la Democrazia Cristiana deve tener conto del movimento studentesco, però gli parla ancora in questo modo molto goffo, con una grafica che è quella del cinema. Questo è un manifesto del Movimento Sociale Italiano del 1970; [Figura I1] il Movimento Sociale Italiano proprio perché è un “partito” più lontano dall'ondata conflittuale è quello che con più difficoltà; più tardi, arriverà a un rinnovamento della grafica. Qui è la grafica chiaramente de “La Domenica del Corriere”, di “Grand Hotel”. “Grand Hotel” è una rivista degli anni Cinquanta/Sessanta che in copertina aveva sempre - un po' come “La Domenica del Corriere” - un racconto di un episodio fatto da un illustratore, che di solito per la “Domenica del Corriere” è Molino; quindi il manifesto è di per sé già un racconto. Qui c'è il pericolo, il giovane dell'MSI che regge il tricolore, che può aiutare; però al di là del messaggio è la grafica che mi interessa. 

Guardate la grafica del PSIUP, di quello ufficiale; abbiamo visto che ci sono cellule di base, che sono contaminate dalla grafica dilagante, però questa è la grafica del PSIUP ufficiale. [Figura L1] Come vedete non è che si discosta molto, è la grafica cinematografica, è l'illustratore realista del Partito Socialista Italiano, quindi qui più che delle componenti politiche è il mondo dell'immaginario politico che ci può interessare. Guardate il PCI nel 1968 (terrificante per me): Il PCI è con i giovani, i giovani sono con il PCI [Figura M1], con il volto del giovane (siamo nel '68, tutte le università sono occupate) l'adolescente “acqua e sapone”; è un messaggio esterno, vi faccio notare che è un messaggio esterno alla realtà. 

Comunque nel '68 e negli anni seguenti, arriva quest'ondata di contestazione, iniziano a cambiare le cose, cioè, i partiti che sono più vicini al movimento iniziano a raccontarsi in sintonia col movimento. Questo è un manifesto del 1972, peraltro successivo, [Figura N1] che dimostra un tentativo di rinnovamento del PCI. Lotta col voto PSI [Figura O1] è anch'esso un tentativo di rinnovamento del PSI, che non racconta più i giovani dall'esterno (“I giovani sono con il PCI e il PCI è con i giovani”), ma dall'interno, cioè io identifico il mio partito con i giovani. A dire il vero, ancora non è totale l'identificazione, questo “lotta” significa “tu lotta con me”, però lo vedete che ormai per questi partiti la grafica è superata e ci si sta incamminando verso un'altra grafica. Ci sono manifesti del MSI che addirittura si ispirano alla grafica cubana, ma nei primi anni Ottanta, quindi utilizzano la grafica cubana dieci anni dopo; questo problema di rinnovamento grafico per i partiti più conservatori o diciamo di orientamento politico meno in sintonia, arriva dopo, sia per la DC che per il MSI. 

 

WILLIAM GAMBETTA: Uno dice: se faccio una domanda parla altri 20 minuti?! Mi conterrò… 

...Perdonatemi, mi sono fatto prendere la mano.

 

TOMMASO TOZZI: Bene, allora se non ci sono altre domande io ringrazio moltissimo il professore William Gambetta e la professoressa Adriana Dadà. 

La professoressa ha già citato il libro che ha scritto William Gambetta. Leggerlo aiuterà ad approfondire questi argomenti, ma già la lezione che ha fatto oggi è stata estremamente chiara e molto profonda. In ogni caso vi daremo in seguito con precisione tutti gli estremi della bibliografia necessaria per approfondire queste tematiche. Cercheremo comunque di fare comprare il suo libro alla biblioteca, essendo sicuramente un testo molto utile per gli studenti.

Ci rivedremo dunque al prossimo appuntamento, l'ultimo, che sarà il 10 di aprile e grazie ancora ai due relatori.
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Fig. I
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Fig. O
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Fig. R
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Fig. U
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Fig. X
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Fig. Y
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Fig. A1
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Fig. B1
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Fig. C1
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Fig. D1
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Fig. E1
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Fig. F1
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Fig. G1
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Fig. H1
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Fig. M1
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Fig. N1
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Fig. O1






 





6.1.10. Comunicato e rassegna stampa



Il comunicato stampa 

Sabato 13 dicembre 2014 alle ore 15.30 si inaugura all'Accademia di Belle Arti di Firenze uno spazio espositivo dal titolo L'immaginario visuale del Sessantotto oggi. La mostra è il risultato di uno stage che ha coinvolto studenti e studentesse dell'Accademia, sotto la guida del Prof. Tommaso Tozzi, docente dell'Accademia e della Prof.ssa Adriana Dadà del Centro studi politici e sociali Archivio storico il sessantotto di Firenze.

Partendo da manifesti ed altro materiale iconografico posseduto dall'Archivio il sessantotto sono state esaminate le strategie comunicative, i contenuti politici, gli strumenti e le modalità di comunicazione di quel periodo storico.

Contemporaneamente studenti e studentesse si sono posti il problema di elaborare proposte grafiche e tematiche per una riproposizione di percorsi simili a quelli del '68 ma attualizzati con il sentire e la capacità comunicativa odierni. Ne sono nati manifesti, video, installazioni multimediali e un laboratorio (aperto ai ragazzi ed adulti) che nella sala Ghiberti dell'Accademia si uniscono a manifesti, documenti e oggetti originali d'epoca, permettendo ai visitatori di riflettere sui cambiamenti prodotti in quella stagione di movimenti politici e sociali così lunga e feconda in Italia ed interrogarsi sulle possibilità di cambiamenti simili realizzabili oggi.

Gli spazi espositivi si inaugureranno con la conferenza del Prof. William Gambetta del Centro Studi dei Movimenti di Parma e autore del volume I muri del lungo '68, che permetterà una riflessione di lungo periodo, aperta al dibattito.

La mostra riaprirà anche lunedì 15 dicembre dalle ore 10 alla 18 e martedì 16 dicembre dalle ore 9 alle 13, nalla sede dell'Accademia di Belle Arti di Firenze, in Via Ricasoli, 66, Aula Ghiberti.



La rassegna stampa 



http://archivioilsessantotto.blogspot.it/ 

http://www.accademia.firenze.it/it/component/k2/15-carousel/l-immaginario-visuale-del-sessantotto-oggi 

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2014/12/11/il-sessantotto-in-immagini-e-volantini_3c4e0ef6-d53b-4dbb-b431-e91d5e81078c.html 

http://www.zonelibere.net/arte/l-immaginario-visuale-del-sessantotto-oggi 

 

http://www.gonews.it/2014/12/11/il-sessantotto-in-immagini-e-volantini-ecco-una-mostra-allaccademia-delle-belle-arti/ 

http://www.centroelsamorante.it/archivio68/iniziative.html 

http://www.undo.net/it/mostra/185016 

http://greve-in-chianti.virgilio.it/ultima-ora/2014/12/11/il-sessantotto-in-immagini-e-volantini.html 

http://247.libero.it/rfocus/21894565/0/il-sessantotto-in-immagini-e-volantini/ 
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6.2. Immagini





 

6.2.1. Selezione di manifesti dell'Archivio il sessantotto

 


6.2.1.1. Manifesti esposti nella mostra
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6.2.1.2. Manifesti proiettati durante la mostra
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6.2.2. Documenti dell'Archivio il sessantotto



Lotta nella scuola e università 
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Lotta nei quartieri e nel territorio
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Lotte di fabbrica e sindacali
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6.2.3. Il manifesto della mostra
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6.2.4. La mostra
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6.2.5. Le opere degli studenti

6.2.5.1. Elena Veronesi





Analisi semiotiche di alcuni manifesti originali conservati nel Centro studi politici e sociali archivio storico “Il sessantotto” Firenze, 2014 

Realizzate in occasione dello stage L’immaginario visuale del Sessantotto oggi a cura del Centro studi politici e sociali archivio storico il sessantotto di Firenze



Link
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Gioco, Creo, Sogno...Libero!, 2014

Realizzato in occasione dello stage L’immaginario visuale del Sessantotto oggi a cura del Centro studi politici e sociali archivio storico il sessantotto di Firenze
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6.2.5.2. Giulia Giovannoni





Immagine per il manifesto della mostra “L’immaginario visuale del sessantotto oggi”, 2014 

Realizzato in occasione dello stage L’immaginario visuale del Sessantotto oggi a cura del Centro studi politici e sociali archivio storico il sessantotto di Firenze
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6.2.5.3. Valentina Ciani





Mettiamo bianco su nero, 2014 

Realizzato in occasione dello stage L’immaginario visuale del Sessantotto oggi a cura del Centro studi politici e sociali archivio storico il sessantotto di Firenze
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6.2.5.4. Giorgia Giacomini





 Prendi la tua parte, 2014 

Realizzato in occasione dello stage L’immaginario visuale del Sessantotto oggi a cura del Centro studi politici e sociali archivio storico il sessantotto di Firenze
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6.2.5.5. Satoshi Mori e Kido Yumiko





 Artisti giapponesi ‘68 e oggi, 2014 

Realizzato in occasione dello stage L’immaginario visuale del Sessantotto oggi a cura del Centro studi politici e sociali archivio storico il sessantotto di Firenze
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6.2.5.6 Elisa Rollo





Non è tutto loro quello che luccica, 2014 

Realizzato in occasione dello stage L’immaginario visuale del Sessantotto oggi a cura del Centro studi politici e sociali archivio storico il sessantotto di Firenze





Link video 
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6.2.5.7 Stefania Venuti





“Solo” scarpe rosse, 2014

Dov’è il lavoro?, 2014

Informazioni deviate, 2014

A difesa delle donne, 2014

Omertà, 2014

Lotta per quello in cui credi, 2014 

Realizzati in occasione dello stage L’immaginario visuale del Sessantotto oggi a cura del Centro studi politici e sociali archivio storico il sessantotto di Firenze
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6.2.6 Le conferenze


6.2.6.1. L'immaginazione feroce. I manifesti di “Ca Balà” degli anni Settanta
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6.2.6.2. I muri del lungo '68
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6.2.6.3. Il lungo Sessantotto: media, manifesto e liberazione
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6.3 Video



 


6.3.1. L'immaginazione feroce. I manifesti di “Ca Balà” degli anni Settanta



Per coloro che sono muniti di un collegamento a internet, è qui possibile visionare il video della conferenza L'immaginazione feroce. I manifesti di "Ca Balà" degli anni Settanta ricordandosi che ne esiste la versione testuale. 


6.3.2. Il lungo Sessantotto: media, manifesto e liberazione



Per coloro che sono muniti di un collegamento a internet, è qui possibile visionare il video della conferenza Il lungo Sessantotto: media, manifesto e liberazione ricordandosi che ne esiste la versione testuale. 





6.4 Audio

6.4.1 I muri del lungo '68



Per coloro che sono muniti di un collegamento a internet, è qui possibile ascoltare l'audio della conferenza I muri del lungo '68 ricordandosi che ne esiste la versione testuale. 


Note

	[←1
] 

	Braschi accenna ad un episodio molto marginale avvenuto durante un viaggio a Parigi di Paolo della Bella. Inessenziale, ma divenuto in redazione, negli anni, proverbiale, ad evidenziare la distanza siderale fra gli umoristi grafici francesi, famosi nel mondo e veri professionisti, e quelli della piccola rivista provinciale chiamata “Ca Balà”.

 







	[←2
] 

	Quanti possono dire di aver conversato per tre ore con Umberto Eco? Nel marzo 1969 B. Buonarroti e P. della Bella ebbero la fortuna di accompagnare Umberto Eco nel tragitto da Firenze a Milano, a bordo della Sua Citroën DS. Lo scopo era quello di illustrare ad Eco l'attività del Gruppo Stanza, in previsione di una Sua agognata presentazione al catalogo di una mostra di opere grafiche. L'incontro confermò la capacità istrionica di Eco che, durante il tragitto autostradale, cantò una sua parodia di un motivo di Paolo Conte, che alludeva alla speranza sessantottina di una carcerazione di Gianni Agnelli. La canzonetta suonava all'incirca così:



“Azzurro, a Porto Azzurro Agnelli dovrà andare...”

 

Ci meravigliammo anche della capacità di Eco di trarre dalla sua notevole cultura, riferimenti a situazioni pescate da contesti culturali diversi, assemblate all'impronta, per meglio chiarire i legami fra uno un talaltro concetto. Poi tradusse, anche in parole povere, quello che definì come il principio della cultura di massa sempre in lotta con l'avanguardia artistica, sua rivale di sempre. Era la terribile “frustrazione dei sistemi di attesa”, soprattutto nel fumetto. Si trattava in sostanza del fatto che il lettore, di solito, si aspetta che arrivi un avvenimento probabile, anche se scontato, ma senz'altro più facile da essere percepito, per cui la cosiddetta “frustrazione” sopravviene qualora arrivi una situazione inaspettata. Quando Eco si accingeva ad affrontare il concetto di “desiderio” purtroppo fummo al casello di Milano…



B. Buonarroti 

 







	[←3
] 

	La mostra si basava sulle serigrafie a più colori, riunite in una cartella dal titolo “Immagini umorgrafiche”, anno 1970.

 







	[←4
] 

	Insieme alla mostra , si svolse un convegno sull'altra editoria, con centinaia di partecipanti.

 







	[←5
] 

	Di questa autentica performance tecnico-artistica che rappresentò “71” o “Settantuno”, riportiamo la nota del colophon: 

“ – il presente volume con tiratura limitata a n° 97 copie è stato numerato dal n° 1 al n° 90 per le copie in commercio, da I a VII per copie riservate agli autori

 – stampato interamente in serigrafia presso il Gruppo Stanza via Calzolari 11 Compiobbi Firenze dal 18. 9.67 al 23. 9. 68 con tavolo fabbricato artigianalmente da Buonarroti Brunetto

 – telai incisi dal Gruppo Stanza su nylon monyl 110 fili della ditta Seriquadro Milano

 – gelatina Alcoset

 – colori Proll Noriflex e Norilit forniti dalle ditte Seriquadro e Rossari

 – carta Binda tipo Mat 170 gr. della ditta Merlo Firenze

 – tirato a mano da Buonarroti Berlinghiero e Paolo della Bella

 – matrici dei caratteri dattilografici eseguite con macchina elettrica IBM 72

 – il volume comprende n° 108 pag. serigrafate “in folio” per un totale di n° 284 colori

 – rilegatura eseguita dal Gruppo Stanza.



Aggiungiamo, come promemoria, che la prefazione dal titolo … il dinosauro ha cantato è firmata “H. M” (Graziano Braschi); che le opere contenute sono di Graziano Braschi, Franco Marinai, Berlinghiero Buonarroti, Aroldo Marinai, Paolo della Bella e Brunetto Buonarroti e che sono precedute da un gruppetto di serigrafie firmate Gruppo Stanza, risultato di “un lavoro di gruppo per la ricerca grafica”; che la copertina e la quarta di coperta sono in compensato serigrafato, con marchiato a fuoco il logo “STANZA”; che nella quarta v'è serigrafata la frase: “a cura della galleria d'arte moderna il ponte s. giovanni valdarno”.

 







	[←6
] 

	Il referendum abrogativo del 1974, meglio noto come referendum sul divorzio, tenutosi il 12 e 13 maggio 1974 in Italia, aveva a oggetto la richiesta ai cittadini se volessero o meno abrogare la legge 898/70, Disciplina dei casi di scioglimento del matrimonio, come «legge Fortuna-Baslini», dal nome dei primi firmatari del progetto in sede parlamentare.(Da Wikipedia https://it.wikipedia.org/wiki/Referendum_abrogativo_del_1974_in_Italia) 
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baso alle loro posaibilitd cconomiche, tra 11 ouo porsonale in base al
gato a1 benessore economico ancho quando mangia,che paga 4 nedioibor=
e perché mangino e dormano (sposso), sono conclusiont ovidentemente
5on necessarie da acpiversi in questi foglt, ma lo potrd fare chiunque
conosca 41 significato 41 cexto parole cose classista, fasolota e zea-

stonarto.

nomiale, oconomico, extra m 11 potevano anche

ke
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frche se paraiale questo successo & dovuto all‘incisivits ¢ validits denna nuova
{oree i Totta: 1! Autoriduzione che oltre a riuni ficare § Tovoratacs o fabbri-
rice peo"ssse papolari, s1 rivela un'arma efficace con 1a quste s Claces et
7ioeb finalmente incidere sulla econoata razionsle fn sodo airetes. saveseensso
11 potere d'acauisto del proprio satario.

$1.8,Visto che 1'Autoriduzione & una forms of otta incisiva, che paga subito,
dutndi @ uno strumnto da tenere presente quslora cf vengany 1aposes gt aupenti
cone :gas, telefono, fitti otc ..

IL PERCHE" DEL QUESTIONARIO

' e5ato 8 uesto glormalino c'e un uestionario che 11 Collettivo ritirers fn se-
Gutto eche 91i abitanti de) quartiere potranno compslare con conodo, senss fraten oo
cuna @ senza obbligo di porre alcun nominativo.

Tl jerch del questionario & presto detto. Nel nostro quartiere 1 provient relatie
s Tancanza di servizi soctal ¢ 3d alire necossits sono nalts, & poreine. ouacy
e ot un posto dove mandare i ragazzi a giocare, senza 11 pericols continuy
feile sacchine, per finire alla inesistenza o1 un pur intns sevisio saofeorey voca-
Te come un poliambulatorio.

Sopure | sevizi di cui abblano bisogno non sono richieste assurde; nef quartiert
STl istano cami da gioco. came per 11 tennis, piscine (vedt 11 Conan o1 s
%) , ambulator e asili nido attrezzati per bene.

notaa farlo del Prete esiste un 35110 nido, terninato gia da dué amni, e tuttors
e aey der macanza i personale derivante daTia inefficienza anminfstrative du por:
te de Comne.

§ppure ne) nostro quartiere ci sono molte madrs che Tavorano ¢ che devono lasciar
Te g F 9T PI0 piccoli da parenti o metterl in stituti cho ehiedong un secen o
soldi.

eedtante 11 questionario ci propontam a1 canoscere § prostent principali ¢ pia
rsenti de1 quartiere, che interessano 11 pio gran munerc. possibile di pureun
Shetizare Lutta um soric di fniziative, che via via deciderero tutti rosions. 2
Ziearle qunli poter risolvere quests probtens e migliorare le condisiont ot meses
Thone che semore pi va assonig)ianco ad un grande uortere-dormttarra. s ey s
Vive, (dornendo) di notte € 11 glorno 51 trascorr altrove, a1 Tovors o steotency.

epoonande preseati nel questionarfo sono state scelte socondo quell cne vy sem

e a,Jueste domnde 1 ritiene apportuno aggiungere. olcune. ingieasiont & senza
21670 ben accetto in quanto utile contributo al Tavero nel gusrtrere.
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Questo paese non si salvera, "
~ la; stagione dei diritti e delle liberta
si rivelera effimera,
. se non nascerd :
“un muavo.senso del dovere.

Aldo Moro
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;lA VIOLENZA sessuaLE DA SOLE LA susiaro
LoTTANDO INSIEME  POSSIAMO  SCONFICGERLA

in lotta mmnb&tuto per amni |a violenza
shp- liharo isolati, hmv?‘rmmh%

la_presentazione di'tn (300000
2‘&%%& di maa sessuale,.shtl

|L PARLAMENTO e o e doe s < g o

5|e cmtrmib alle loro
boi| D°£°em 1 ruto celle msitazion: cele dorme

IN QUESTI 4ANNI GiRA 64000 DONNE SONO STATE VIOLENTATE ,
CENTINATA DI MIGUIAIA OFFESE, LA VITA DI TUTTE E PEGGIORATA .

NON POSSIAMO [LLUDERC! DI SCONPIGGERE VIOLENZA SESSUALE ED
OPPRESSIONE._DANDO m nwm ALLE |svmmom R
CHE LE ALIMENTAND E SENZA (OMBATTE
LA RASSEGNAZIONE E L'ISOLAMENTO A
CUL CI' COSTRINGONO .

061 PIJ DI (ERI LA NOSTRA UNICA FORZA E' NELLE NOSTRE-
LOTTE,NELLA NOSTRA ORGANIZZAZIONE: DIRETTA ED INDIPENDENTE
‘iuﬂ.lA SOLIDARIETA CHE POSSIAMO RICOSTRUIRE

UN PRIMO PASSO : MPORRE CON LA LOTTA LA LECGE DELLE. DONNE.

m PR ta LIBERAZIONE

42 Diceul . PROSSING. mit
i ‘"“"Qa WOFATESA b ERUGIA
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partécipe = lat. PARTECIPEM acc. di
PARTICEPS comp. di PARS parte e tema
di CAPERE - perf. CEPI - prendere.

Che ha o prende parte in checchessia.
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4=plogano eltri mecoanisa Yitranodoral por ooroars df pie-
garo (dnutilnento!) la lotta A% 14borasions de1 popolo Aol
Vietnan o gonteaporancaasnts por intimidtro gt aleri popo-
11 copra di beoi militart quoi tutta la Terra, o 1 sorvola-
10 nintorrottanomto con igliaia di mupor-bosPaNIiors oarie
b a1 Bosbo atontche o alliiarogeno.

‘DIETRD 1'improsa spaziele desli USA of sta wia avensatissiza
© toonologia: = quoste viens)ottomte da uns politica i rapi-
i nof confronti doglt lted popold dolla Torre, onlamnati
alsottooviluppo. T nowt di fasel como 11 CGNGO, 1VRDONESLA,
41 PERUY, 31 BUAPRA, 1NGOLA, 41 BUISILE, ooo. rieontano a.
ned futti Lldsiatonza ai Melente militerih o fgovomi fantoo:
of Tinansieti dad) tmporialfamo, od episodi G opltata ropros=
siona contro contadini; opofal o studonti in rivalte ( oome d
avvoito nelYsmorion Tatin| Gurente 11 visgsio i Rockremler).

20 MENGRE 11 APOLIO 11  afrocodd voreo 1e Tuna gl4 atyvsd U:S.
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21 O 4210 OE 4 A ERA T POCKISSTML OHE. TUP20 DECIDONO
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Homplioitat? dei nostrd avil Bt gihoto favoco oho lu rasze umana op
lont da 90 tutta 1o forza oreative o1 owi b dotata: tuttt nol appiaso
quadi banefici potrobbo arrocare aiko Erands moge wn Giverso uso dela
“eontoa.
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Poroid & parbioolamonte grave oho £0rzo politi-
cho o stati bho dovrabboro richisnarsi ell'iea-
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acoodati nelltosaltuzions Aol inprosa spazield
dog2s UL 3
# Gomo s cododliano 1o congratulasions ded go~
vomo sovietioo a quello moricano nello atesso
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W e \ Ziona dot popols o dollo classd levoratricd di
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consigli 4t classe; 1'impogno di realizzare la pid larga pubbli-

cizzazione dell'operato dei verd orgenisai, la continua e profi-

cua aleouseions in mssexblen, la povsibilith di revoca della de-

lega a quei rapprosentanti ohe non segueno lo indicaziont dells
blea stessn.

Per quanto riguarde 1'assemblos
polizzasione estorna o regolamentazions intoersa, come wnico or-
gano deotstonale di gonitort,inssguanti o studenti. Eeigenze a1

Abteenoro poraesei rotriduizi por 1 lovoratori che pertecipano

rifiuto 41 qualunque mono~

agli organi a1 gostione, in quanto attivitd da considerare allo
aindscale. Rilancio, difesa, potensia-

stesso pard dell'atsiv
26nto delle I50 ore, intese come legeme demooretico fra i lavo-
ratord o la seuola,

EDUCAZIONE PERXKANENTE
T Tn questi anai abbiame potute verificare quanto sie ampia

18 necessitd et lavoratori di esprimere il proprio punto di vi-
ste sulla scuola, sui suoi contemuti, sulla sua organizzazione

© oredtamo cho le 150 ore siano un primo passo verm1'uso com-
Plessivo della seuola e dolle oue struvturo da parte del quartiere
©x Tdeal Standerd o la
48 un centro attresse-

(a8 esezpio con 1'acquistzione dell'ar

conseguonte costrazions nellarea stes
o) sia come luogo 4l oledorazione culturale e di educazione per-
manonte, sia come luogo 41 aggregazions ¢ i organizzezione o-
anoke

ofale dol quartiors che investa tutts la provlemati
ostorne alla scuola stessa. L'educazione peraanente, proprio per
41 suo significato, non b esclusiva dei glovani in etd scolare,
28 3 dovuta & tatti coloro ohe si interessenc ai problemi sooie-
24 o che, nell'edificio scolastico, cercans ¢ devomo trovare un

punto a1 incontro o 41 soabio 41 valori e di oultura o un 0on-
im0 aggiornanonto oo deve iniziore con la nsscita dell'uomo
24 socompagnarlo lungo futto il corso della sua vita

COMITAZO SCUOLA DI QUARTIERE

41 5. Jacopino ~ Piezza Puccini
ciel. in proprio %
Via delle Porte Nuove 33
/1/1975

le29¢
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E
POLITICA

Studenti!

1 DIPENDENTI DELLE BIBLIOTECHE FIO-
RENTINE HANNO INDETTO UNO

sciopero

per VENERDI 30 OTTOBRE

cellians).

B Per protestare contro un processo di burocratizazione
che degrada e mortifica lstituto di Diffusione Culturale
pitt importante della citta, danneggiando di conseguenza
gl utenti.

Manifestate il vostro appoggio e
la vostra solidarieta astenendovi
dal frequentare le Biblioteche
nel giorno dello sciopero.

i S - s 1l Comitato di Agitazione





Pictures/1000000000000258000003201E40321D.jpg





Pictures/1000000000000258000003201DAF775A.jpg
CREAR
| d
@ TRES MUCHOS
A VIETNAM

| &9 |





Pictures/1000000000000258000003201790AE5B.jpg
{ e Aot Qe
Raniediet

o™ ©

|
L

VOTA PCI

@ 'COORDINAMENTO COMUNALE FIESOLE.
s





Pictures/100000000000025800000320185396E1.jpg





Pictures/10000000000002580000032018447BB4.jpg





Pictures/10000000000002580000032018E83F00.jpg





Pictures/100000000000025800000320185E9799.jpg
"! 1'-6&&
FONDAMENTA

DE CN BALA






Pictures/1000000000000258000003201970BFB5.jpg
. L6
Il Circolo Ottobre presenta:

12 rassegna di testimonianze, musicali e non, sul cammino per
per la liberta.

PONTEDERA (PISA)
STADIO COMUNALE

SABATO 15 SETTEMBRE
dalle ore 17 alle ore 24

Gli Aktuala, gli Analogy, gli Area (International
Popular Group), Pio Baldelli, Rosa Balistreri, Al-
fredo Bandelli, il Collettivo Teatrale la Comune
con P:ole Ciarchi e Isabella Cagnardi, il Frutto
Gaslini, il Gruppo Tarahumara,
Salvo Licata, Claudio Lolli, Pino
Masi, Piero Nissim, il Nuovo Canzoniere ltaliano
con Gualtiero Bertelli, Linda Caorlin, Ivan della
| Mea, Giovanna Marini e Paolo Pietrangeli, il Peri-
| geo, Gigliola Pierobon, i Rosa & Dolce, le Storie
del Vento, Pietro Valpreda.






Pictures/1000000000000258000003201924897F.jpg
s e o
B LAVORATORI
& QSPE])ALIERI

'3 ¥ Kxg GUABAGNG
A (55 o "oreant
\si amacano

5

____SOMMARIO L

Pasls MANOVES , RIGATTI & conrRo,

Ve peb. 1A TORMABOVE
WL ontiaLio A1 osPRAAE
S s wova~

L4 Contizion NELLA cOenA
Conteace.

. MENGA b ciasse. ”

5~ OtretaLe, ausemERe TAsSRL
AT NOTTA UNTABIA b cLASE






Pictures/1000000000000258000003201A52FDB0.jpg





Pictures/1000000000000258000003201A2CBAAB.jpg
i proponiamo, in questo questionario, alcune domande e punti di riflessione sul

fenomeno del 1968; un fenomeno del passato che fa discutere ancora oggi.

Ci piacerebbe molto raccogliere qualche ta opinione a riguardos t preghiamo allora di prestargli

attenzione per qualche minuto e di cercare di rispondere pil liberamente possibile, in maniera

si

etica (ma non riduttival

Rispondi sui fogli bianchi che seguono, indicando il numero della domanda a cui corrisponde la

tua risposta.

3)

4

5

6)

7

i sei

cosi

mai chiesto il motivo per cui la struttura P. Calamandrei di Viale Morgagr
articolata? E, all’intemo di questa residenza, percepisci un senso di comunita?

Sapevi che prima degli anni ‘60 universita italiana era un beneficio per pochi studenti, ¢

che le borse i studio non esistevano? Cosa pensi dellesistenza delle strutture di Diritto
allo studio di oggi?

La musiea, Ia cultura pop, i mezzi di comu

azione sono stat, alla fine degli anni ‘60,
veicoli di informazione e strumenti di costruzione di coscienza, individuale e collettiva, e
del modo di percepire il mondo e gli eventi che vi accadono. Credi che abbiano tuttora la

stessa valenza? E in che modo agiscono ogei?

Cosa pensi dei diitti? Sei pronto/a a difenderli, o a combattere per ottenerli, anche
quando non riguardano la ta vita?

Cosa pensi delle tematiche sociali di cui si discute oggi ? (es. aborto, divorzio,

migrazione, etc.)

Apropo:

diun eventuale ‘68 oggi

. per cosa lotteresti? E contro cosa protesteresti?

Qualche informazione su di te: di che nazionalita sei? Cosa studi/ hai studiato/ fatto nella,

vita?

GRAZIE!
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18 Dicembre: processo
politico ai detenuti

Nuta primavers det 1969 sl Murte § detons avovan dato o

ad un moviment dprotest contro I propie bestal condsont i vt

Bo 25 Maggio 1569 Tautort corc
o 6 un dotencto por pai scatenare

colpir i compagni pi at

cout viona et Torine

unazione di postaggio
menti, calle & puniion

IL 18 DICEMBRE, 10 DI QUESTI COMPAGNI SARANNO PROCESSATI DAL
TRIBUNALE DI STATO. DOPO IL PESTAGGIO SARANNO OGGI SOTTO-
POSTI ALLA VIOLENZA “LEGALE, DELLA MAGISTRATURA.

Qcst processe, copo qullo & Pescar,  un ato polteo do parts
delutoih stoal conro i movinents df coss de prelotar oborsts
compogni dotanu, atiraverso dare lotte culninte. questarns o un
movimento generaiziato da Neora a Sulues, dale Nove s Rebbs
o Regina Cosi # San Vitos, da Pescars alUesardone, Wi date
ol loo foran, hanno fato dolle sarcer i pun 90 e atec,
s seuturs sogle capalitien

COMPAGNI

tenut i sono dati un programma_ politico. comun, vi hanno ade-
o, ed hanno rafforzato nellazione.
nza prolotaria cho ha come unico fine Fabbattimen-
to dollo Stato o che non & pid recuporabile ad un progetto di oppo-
sizione«democratican. Cid.che manca i prolotari incarcerati, non la
volonta di lottare, cié che manca & il collogamento concroto con lo
lotte dogli oporai, degli student, dei disoccupati, che ugualmente nel
proprio. processo di organizzazions. subiscono la violanza dello Stato.

IL NEMICO DEI DETENUTI E' IL NOSTRO STESSO NEMICO: LO STATO.
RISPONDIAMO AL PROCESSO DI FIRENZE COME A QUELLO DI PESCARA;
CON LA MOBILITAZIONE PROLETARIA.

17 DICEMBRE ore 15 ASSEMBLEA (Facolta di Lettere)

17 DICEMBRE ore 17,30 MANIFESTAZIONE (concentramento P.zza S. Marco)
18 DICEMBRE ore 930 TUTTI AL PROCESSO (TRBINILE P.zza §. Firenze

Comitato Unitario
per le lotte nelle carceri
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Sciopero senza la scuola ?

MERCOLEDI 19 NOVEMBRE

SCIOPERO NAZIONALE

DI TUTTI | LAVORATORI
PER LA POLITICA DELLA CASA

1) sindacata scuola CGIL chiama i lavoratori della scuola, in-
segnanti @ non insegnanti, dalla scucla elomentare all'univer-
sitd, alla lotta accanto agli operal, ai contadini, agli studenti,
agli impiegati.
1 sindacati autonomi della scucla non partecipano ¢ pretendono che lo
scuola i isoli dalle lotte dei lavoratori che investono tutta la societd e
arcestano la vita del paese.

Lavoratori dolla scuolal Insegnanti, amministrativi, ausiliaril
Rifiutate il crumiraggio organizzato nella scuolal

La battaglia pec la casa si insecisce nella pitt vasta lotta contro la politica
urbanistica del governo, subordinata alle scelte dei padroni.

Lo drammatiche condizioni doll'edilizia scolastica sono una
consoguenza di questa politica.

11 sindacato scuola CGIL da sempre ha indicato nelle pluriclassi, nei dop-
pi tumi, nelle classi sovraffolate una delle condizioni che provocano
Tespulsione dalla scuola dei figli degli operai e dei contadin.

Anche una scuola con molte aule spazio:
scuola dei padroni.

, certo, pud rimanere

11 sindacato scucla CGIL, pestanto, chiama alla lotta sopratuito percht
nelle aule si combatta contro la scuola di classe. per una scucla. diversa
a servizio della classe operaia, con nuovi contenuti culturali  in un rap:
POrto antiautoritario tra- insegnanti ¢ studenti, nella prospettiva di una
nuova sociew.

LAVORATORI DELLA SCUOLA!

Rifiutate il ruolo di crumiri che vi assegnano i sindacati autonomil
Unitevi alle lotte operaie e studentesche.

del Sindacato Seuola COIL i Firenze
oot Kions - s .
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ANTIFASCISIMO
=, MILITANTE

MARINI & parte di quellantifascismo di classe che & fatto di contenuto
rivoluzionario e non di vuota forma, che & attiva partecipazione militante
e non sterile protesta e che vede impegnate, da sempre, le classi sfrut-
tate verso la propria emancipazione.

Compagni,

rleniamo_che il problema della liberazione del compagno anarchico Giovanni
TARRIAT dobba vedere attvamente mpsgnats tute quelle orze che si muovano su
di una linea i lofa di classe.

(i perché Iativa miltanza anifascista del compagno MARINI  lespressione pid
aabenta da risposia.che il prolslariato  tut i sirai srutat hanno sempro
dato (in quanto classe) all'aggressione fascista e all'oppressione padronale.

La nostra solidarieta va a futi gli antifascisti che si ribellano alla viclenza
fascista.

Compagni,

iamo indispensabile ch la ot por Ia liberazione del compaono MARINI non
Patoni daiEanteto i classe In cui & malurala o sua millanza aniascista.
E' allresi necessario_che di questa lotta se ne assumano la gestione in prima
peraons lulle_ qvelle_forze che sono impognate nello-sconiro di classe-

Contro il fascismo, lotta di classe
Controle squadrracce, antifascismo militante

Lottiamo per [a liberazione del compagno
GIOUANNI MARINI, militante antifascista.

i Ginisello (M)
Asti

Gruppo Anarchic
Gruppo Anarchit
Gruppo Serantini” di Alessandria
Colletivo Libertario Valenzano (AL)
Grganizzazione Anarchica Ligure






Pictures/10000000000002580000032044580598.jpg
Il Crumiro

CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA €0 ALLO STUDIO DEL CRBNIRO

Tn quoste prive glomate g1 lotta contrattusle st b ricostituito lo solicariatd
Gf Sutes L crunict delle Filale FIAT.

Atbtemo visto occnt unldl di comozions, sono offlorati § rlcordi, vist vecent
2 et o cusiche wuoto anche tra fof (asiche tresfarirento. uaiche trodises
S, aravero mano auats volta, i qualchs uféiclo davwaro pochd.
Mo buont: crunird o crunize tuttd i un pezzo, integarrint. € avel che pid con

“RESISTERENO. TNSIENE AL PADROVEX
“PAORONT SI', CONIRATTO 0"

- PAGRONI, CRUIRI, DIREZIONE: OEX PICCHETTI FAREFO Ui SOLO BOCCONE®
Tnsomms grandt glornate. VA dico la veritd - do crumiro s crusiro - sono cose
che fonna sovpre placers.

Per cussto asblaro penseto o questo foglio: una cosa olla buons, fra not, uns
specio a1 ~Vace Antca", onche per 1 cruairi pid lontent,

FLliolt (Dio 5010 90 36 ci foresbero sncore comado) .
Parchd auests tradizions, ornal {nmenorabile nel nostro srolente. ancha se n
Grist, ancho s ormol sssottigliots o pochi fadeil, non veds porduto.

Noverbre 1972
Norero unico o curs del Consiglio df Fatbrica della FIAT Fillale
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(21 gobnato)durante wuna asaer1on fra obul

@ faceltd a1 frchitottura,i looonti corea
ottonore 11 condenso doglL stulenti dol frio amo facondo oredos
To di aver collaborato serovtananto allc yrecolentd osporionse di
Aotte.G14 studenti(e non un grappotto 14 studontd) cho avevan
Drezo parte a quollo Lotk sono intervemuti demunciando 1o posanti
Tosponaabilie

Governo o alla Nastotratura 44 sontenare futta 1o loro capacit
Toprosaiva. la vooo doi padrond voniva mscoltataril sevato alle
ore 23, Hicholangoo Caponetto,atulonto &1 Architottura,veniva are
Testato o portato in carcoro.

* FROPRIO CAPONERTO?.
Ia discussions cho avvemno in quolla asoosblea fu collettiva,ma
Zamiaziono”e 11 potors avovano bisogio 41 ddentificaro a lotte
0110 masse in pocke pormone!Credons cho tagliando quilcho osta
£utto o1 gonfi o possano 036or olininati § notivi 4i fondo ch
stano alla bage della proteste dogld stulonti.oueoto atta repres
810 n quosto noento ha un prociso aignificato politivo: 2
lfon § altrs cho uns ulterioro nanifostazione dslla volontd da
parte del potore contituito i seroncare CON OGNL IEZZ0 1o Bovts
ohie stamo crescondo nol acs.
2)B! un tontativo 11lusordo 04 stroncare la riprese Gells lotte
nel) 'atonoo fiorentino,nani footatoss attravorao 1'occupazions O
lcune faco1td soiontificho qualeho Gloro £a,0d wnohs colla azio
o intrapross venorai Gagli studonti 41 Architestura cho al lord

Antomo stanno dibbattondo lo toratiche di orosoita del M.S.all'in
om0 dolla facolth o iU in genoralo noll fatenso sn nodo da opo
aro wn salto qualitativo nogli obbiettivi o nelle fomse 41 lotta
Ea tutto quosto ovidonsenonte fa paura od ¢ por quosto oho sl €

S01pigo cos) duranente.fol pord non of lasofaso intinorire;abbia~
5o ormai acquioito cossionza delle profonfo contraddizion all's
omo dolla Tasolth o dolla scuola,n siano ancho consapevold ohd
selezione n aiscrininazions,li ultint rapporti osistenti fra po
oro acoadontos, Hagiotratura, poliia, 1 autoritaridzo o 1a ropros.
Bione gono agpotti &1 wn fonduono pil genorale cho inveoto tutta

2a gootcth, 411 tattusle 14vollo dogli scontri sootali in atto,id
Problena o1 lorganiszazione o inpone oo wna noceositd su cul
dobbiazo oosoro in grado 41 Lipognarcs operativonento.lorgants.
Zazione o1 sorve.5 por 1o mono por dub Hotiviila difos o 1'attac
0.50 ion vogliazo cusore ingabbiatd nella aleYinia delle miniz
forse,dolle nssonblos trusoate,dolle fomo &1 cogostiono allline
ermo dolia aouola;dobbiaso pored sorpro pid 11DbLeLtiVO el tum
nificazions o organissezions al noptro intomojo ancora dobbinzo
Gssers orgunszseti se voglino usoiro da questa 1ogica Gi tutodis
foon, oho o coptringo d wn ngabbien:

Clio da dotta doglt sgrustats of rig £taionto.Dobliano o
inoiaro subito a rigolvoro 11 problona a1 cone collegarvd ou lofui
omganiel llo forze struttato in lotta.Dobbiano eogors organizzati
99 vogliano riunire o noatro 10tto.Organiszaziono sigrTion capas
482 41 far oropoor 11 1ivello politico della otta,capace A trova
0 Toguat politios durevoli. ¢
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NAZIONALE
OPERAIO

il 12 maggio abbiam detto NO i fascisti, ala D, ai padroni

ORA PRESENTIAMOGLI IL CONTO!

CONVEGNO gnu-muu e o st gl it

A
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Sara una risata che vi seppellira

1905 - Parigi - Arresto di un anarcosindacalista durante uno sciopero.
Lo sghignazzo della classe operaia.
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Seco in breve la storia sereto tx w1 nensionast
in aleun modo fli insernant 20ta o o1 b3 aunalis
una sviata.... dicono alc B ser i cie s ies ai trated, ee
lininate dallislestorato at o1 c 1oue.,

120 nell'ottobre-novenira da1linnno pasie “incl 10 e e intendifica

o 1s iniziative o 1o lot
cuola o la matema come ta
Ragce spontaneanents u rrupne or-
bBles o inizintive n cut partecipiin
Barsanti. In riopoota a quests pr
Miniotero 12 rizpoata mmaitia
%014 anli organi collesiali. Risposta che
unacireolare alla fine 14 novent:

Le lotte si intensificano; nella Provincia 11 Firenze, in parsicolar -olo
a Prato, acioperano £1i insesmanti ds1 10pogcuola Iells tedie che geotis
1e lotts con gli inseenanti del comine.

Ultima battute 43 tuttn la atorin b la cireolare sty dedia meth
fennato; questa circolars almeno ammatts all'slettorato 1a rapsioranca el
doposcuolisti delle medin(i quali evilentements hrano contstto una lotta vin
cente) ma che Telosa § doposcuoliati commali al un ruolo farseocamente cone
ultivo e memmeno  * ricoria” la matema. In renlth la battuta non & af-

fatto L'ultima: non si illula Ylfatti Ai far pasors tanto facilmente &1
ouo disegno antidemocratico e reazionario dividendo insconanti da insegnanti
insesnanti da genitori » popolazion tutta; non oi x illula di poter solpire
1n possibilith di tempo pieno o Ai tiatrutturnzione, colpendo i loposcuola
che potrebbero, volmio, eoosme 1a bass: non of 1luda i colpirs inpunesen
te aloune tra de realtd pid avanzats 4olln seuola ftaliana, che sono Appinto
rappresentate dal doposcuola, realth dove esiste wia volontd polisica st
preseione popolare per 1'abbattizento 4s1 vecchio e la craszions dsl movo.

Dopo scioperi e manifsstazioni i1 personale del doposcudls = della raterss
hamno lanciato una petizions per chisdere la mttiva solidartsss 4 suses §
Fenitori o della popolazione per verificars coms 11 provlema non
20ltanto nostro ma di tutti. Per gli inssrmanti d ousato 11 o
re dal chiugo della scuola » lella catesorie’

Per tutta la popolazions  in quests particolars momertc
gere con tutte le forze affinchd queati orm i
pieno il carattere di una pid diretta parecipizione mlla seations
i della ocuola da parte della clagse lavoratrics o non aiano invece wn moms
to 41 burocratizzazions dslle spinte democratiche

nelle rasiont 162 na,

cremont - 41 dopo
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CGMPAGN STUDENII,
4n occasione dell'clezioni del 7-dicembre per il ximnovo 1ci raypresentan-
i degli studenti nol consigli A'istituto e i classe, noi affermiamo che
Jtunica posizione autentisssoente progressisia o rivoluzionaria 3 quelle
@ boioottarle rifiutandesi di votare o convincendo le uasee atudenteache’
che 1"nuovi oxgani orllogialiM sono dogli strumenti rosulonari o Neprod-
4ivi 4n mano aila clagne dcsimants o ai Muel corvi,oche hanuo il compito
31 controliar o dubrigliare il movizento stulentesco.

Dopo cirea wn anno dalla loro costitusione, nells pratica, gli stu-
denti hanno avito modo i vedero oho tali organismi scolastici non Bamno
approgentato nogounsviluppo della democrazial mella scuola & non hanno
‘48010 nomenc un 8olo dei lors problem, na ansi Kanno operato in fun-
zionc antistudentesca o antidenceratica, sforsandosi di soffocaxe sul ma-
ceve ogud spinta rivendicativa o ogni movimento ai lotra. X

. Duile istituzioni borghesi @i studenti, cosi coe le masse opersic,
Sontadine o popolaxi, non devono aspetiarei la risoluzione dei loro pro-
Blomt, né deveno illudersi 41 poterle conguictare e utilissaxle el propri
i3, ma devono cozbatierle e disgregarle organizzandosi ol di fuori e
Sontro a1 esoc.

624 studenti devono Aisprezzare o combaticre gli "orani collegiali”,
41 parteoipazionisno o 1'clotsoralisuo borghcad, © c0struiro un forto,
unito o corbattivo movinento Studontoson auticapitalista o entifasciota
‘inaiosolubilucnte logato olle classe opersia sulls base del cdapito sto-
ieo dolla diotrusione del copitalisso o la realizzazione del socialisuo.
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Cittadini

1 lavoratori metallurgici sono impegnati da circa due mesi nella lotta
por il rinnovo del Contratto Nazionale di Lavoro.

1 padronato, con la sua intransigenz, ancora una volta non intende terere
conto delle gluste aspirazioni contonute nolla
rivendicativa che le Organizzazioni Sindacall unitariamente
sentato dopo un'ampia consultazione dei lavoratori.

Tale piattaforma si basa essenzialmente su tre richiosto:

1 - AUMENTO DI L. 15.600 MENSILI UGUALE PER TUTTI

2 - RIDUZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO A 40 ORE SETTI-
MANALI

3 - DIRITTI SINDACALI NELLE AZIENDE

© si propone di rendero glustizia ad una delle categorio piu sfruttate o
meno pagate del nostro paese, quando i pensi che un lavoratore metal-
dorsale dell'economia nazionalo, ~porcopisce in media

221 di informazione, comprosa la TV.
dimostrare che gl scioperi sono un danno
per la collettivita 6 le richiesto de lavoratori troppo esose.
La realta & che gl industriali italiani sono abituati ad accumulare enormi
profiti alle spalle dei lavoratori o preforiscono esportare allestero gran
parto del loro_capitali, preferendo rifiutare gli aumenti salariali appena
sufficienti a coprire il vertiginoso e vergognoso aumento dei goneri di
largo consumo, dolla casa, oce.
1 lavorator si battono per I'espar
nto, per Ia piena occupazione, por sal
dignitosi, per condizioni di lavoro e di vita pia civili e modern
Lo loro_rivendicazioni non sono in contrasto con lo esigenze della
nazione e della collotivita; le loro rivendicazioni sono scalte responsabi
o della vita economica che veda il lavoratore protagonis
del suo avvenire.

Cittadini! Esercenti!

dimostrate la vostra solidarieta ai lavoratori in lott
Siate uniti ai lavoratori per portare avanti non solo la battaglia per piu
modemi contratti di lavoro ma per una politica coraggiosa di riforme
© di rinnovamento democratico nel nostro paese, per un nuovo indirizzo
dell'sconomia nazionalo.

io_pubblico), voglio

1 Comitato Unitr
FiM’ (cist) -

Sindacalo dollo O, GAULEQ.
FOM' (Gl - UILM (UiL)

Firenzo, 13 Novembre 1969
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Presenza, adesione di una o i persone a.
PARTECIPAZ (i unanivicd, 2 una manitestazione;
PARTECIPAZIONE s e i oo
qualcosa.
Complesso di carareri che distinguono una persona o una

IDENTITA®

Concordia nei rapport tra persone e nella vita pubblica; Situazione di non

Pﬁ C E belligeranza; rapporti normali, senza tensioni particolati, tra nazioni
diverse o alinterno di uno stesso stato; Condizione di tranquilia

spirituale o materiale; assenza di preoccupazioni e fastidi.

PROTESTA Cchcone senuiae fore aiun seniimeno, o una
convinzione ecc; Risentita presa di posizione contro chi o
contro cid che appare iniquo, legitimo, dannoso.
Insieme di principi codificat allo scopo di fomire ai membri di
DI RITVT L2 o eacle oggerie di comporamento su cul foncre
una ordinata convivenza; Cid che individuo pensa che gli spetii o
crede di potere rivendicare in base a esigenze naturali o alla
cultura e alle consuetudini della comunita in cui vive.

Mostrare, rendere now qualcosa; Prendere
MANIFESTARE oossmeiss e

mostrarsi, appatire.

uguaglianza.
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s 1o scuola macerna, 13 sfcuatfono § drssmscica. Tnfacet 1o accens della

on Uinsont ospita solo ¢ basbint olere { quatero anni, con scrfon df G2,

Sono csclust cirea 160 babin ¢ per 41 prossioe sme nancano alacno 10 asle 1
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Core cho sia adibite ad nrca scolaseica 11 tetongolo di Via Pellas, sccanto o
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< FIRENZE - BOLOGNA

FiRENzZE MAGGIo 1993

Io SO. e R

i quello che riene chiamato golpe (e che in realts & una serie di golpes
lituitasi o sistema di profesione del potere), 16 36 1 nomi dei
responsabili della sirage di Milano del 12 Dicermbre 1969, 10 86 & nomi
el responiabil delle sragi di Breseia e i Bologna dei prims mesi del
197 10 50 i momi del -tertice- ch ha manotrato, dungic, si i vecchi
Jaseilt doators di golpess 4 neo fascili dutort matersatl dele prime
g, i infine el <iamoti- autors materiali delle irogi pi recenti, 10 50
il ot <he Hanuoaestito o due’ differenti’ ansi oppostes fosi ella
Lensione: una prinus e anticomunisa (Wiling 1969}« s second
Jake antifuscista (Brescios « Bologrin 1971). 16 80 il mome. del gruppo di
potenti, cha con Uaiuto della Cia (s in second opdine dei colonnel greci
i miafi), hanno prima creato. (del resto miseramente fulendo) una
crociata anticomunista, o tamponare i 1968, e in seguito, sempre.con
Vit « per ispirasions dells Cia, si sono. ricossituiti una verginih
antifuscisin, a tamponare il disastro del referendum. 10 50 i n
coloro che, tra’ una messa ‘e Laiiray hanno dato le dispos
asicarato 1a prot ica a vecchi genrel (per tenere it p
Fiserva, Lorga ol l Halo) < iaseni
Javeati, an (por creare " in
antifuscista). 16 50 i nomi delle perion
ditro a dei i come. g,
wie, & Citas Ducale (menire i bosehd
okt griei « puramente organizsatisi
mi delle person serl ¢ importanti che
hanno seelto le suicide atroci
ciliani ‘o oy <he 51 sono. messt @
(0 S0 tutr questi nomi o 10 tuti 1 ot
10 5o perchi sono un intelletuale, uno scrittore, che cerca di seguire
tutto i che succede, di conoscers. tutto <1y che so me serices di
immaginare tatto ci cie non i s che st taces che. <oordin fati ache
Tontani, ehe mette insiome i pessi disorganissai ¢ frammentart di un
intero. coerente quadro. poliico. che ristabilisce la. logica fa dore
sembrano vegnare Varbiurariets, la folla ¢ il mistero,
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QUESTIONARIO-INCHIESTA PER GLI
ABITANTI DEL
PONTE DI. MEZZO
11 fine a1 questo questionariq b quello di conoscere « far consoere & tutti

1 noatri bisogal ¢ e carente 8sl quartiere od indivituare i problemt pih
urgenti e ohe riguardano 11 mageior namers 41 persone.

componenti della famiglis attivita

asocoupatt ...
casen integrasions ore
814 1netd da asilo nido ( 48 1 & 3 amni)
numero . attuale sistemasions ....
fig11  1in otd da asile ( da 3 & 5 aani)
“veen. sbusla
fig11 in e%d dells sousla ds11tobblige
numero . souola .,
190 a1 riscaldamento adottato.
€88 metano ........ Kkeroseme ....... elestrico .
©08t0 medio mensile del riscaldamento £ .,
cerente igleniche della case (unidith, arvallamsmti, posso mero ifettoss,
foqus caremte, intonsol rovinati, infissi rovinati, o altri damni):

numero .
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MANOVRS, RICATIL B CONPROMESST PER 1o FORMAZIONS DEL GONSXGLIO DT
OSPEDATE DI $.H.NUOVA

Recentexento una ascentloa decisfonale dei dipsadentd ha sancits, ap-
prevandc lo statuto oho 1o zagolamcnta, 1a forasions prossiza del
Consiglio &'0spedalo o dof delegati di veparta.
GLA nel primc sumero dol gioraale of exavemn posti  favore df quests
nuovo atrumento dof lavoratord, porché ravvisavame in esso una pid
&a partecipazions della base alle decistont finoggs affidate ai sold
atndacatd. Queato € atatn 1n scopo per eu aloust di mot hanmo febto.
te della comaissione incaricata di duttar gib una boszo &4 statutn.
¥a ned corsd dod lavoro della commissions of redoze
sulle intonsiont del partecipanti la comsisalons, cho eraso futte £uos
ehé quello ai portars un meggior mumero di lavoratori ol poters docie
stonale {n ospedale, =3 questo non stupisce 80 o4 pensa she la magzion
parte doi componenti della comntoeions evano sindacalioti, probabibl
=ento quindt attaceati alla formula della "sappresentativa oindacalen
che per tants “annz ha-fatto {1 bollo o 1 cattivo tempo in ospedile,
con cho riswitati saxebbo tzoppo lungo & dires.
Dopo mest ai dtacus 0 pronta ed 4 nostrt
*, vieta ' ap 8 porre certs axgo:
sommsesions, ati questi intoventt in ume ase
formativa. Tn quosta assezblea le oritiche (he intendevamo essere e
struttive) o g8 a 0% o da altxt statd posti aspia
mente, suscitando alount consonsi, accenni &1 testa, aa molti inaults
iealistd, oho pex aifendero la loro posizio-
anto {n ballo 1 cadutd della roeiatensa, cho
2 por 4 rapprasentanti M9T21 dot tre

5 oo

no hanno addirittvra tir
sombre 31 siano fatti ammas:
sintacati ai S.K.N.

B seguita una rinnion tra { sapprecentants de
rappresentantd doi sindacatd, al fine af medificexo la boza
4 suggorinontd lcevati nelllacsembloa inforeativa, o Xipo:
aldressemdlon deotsionale.

I puntd pid discussi, od anche & PN soptemuti dadllasseadlea, ezans
QuelLe che niguardavaro 1 soveanith delltasseedlea ed 41 metodo di
elesione a 2/3 ( por 41 qualo of nicchiava, o si riachia, ai cogere
rapprosentati da vn lavoratare che non fa perte del proplo ERippo omD.
gonco, o cha non ¢ quello voluto dalla maggiorsnze del suo gruppo).

Ma quando C.1Mni (COIE) fa notaze qusote richisste delliasseablea,
jnmunziats (CIST) risponde eubito in mods ampolloso, ma con sigmifi-
catd piuttosto ohiavi.

Sono sue procice parole :fguesta bozsa 6 un elemento &1 accoxdo o Tap-
presenta un momento di saldatura: 5o s coatnoia a discusose sl gun-.
%o h o B af pischia At rivaltare tutto quantof(dunque,che non i dicy

secondo
a pot.

ta mat pidt) Jlaicts
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PRECAR, o

Sono coloro cho, non pagati o insufficentoménto pagatl, sono costrot-
4 & lavosaro noll'univoraifd privi dolla sicurerze o otabilizzazions del
0st0 4t lavoro,  Sono procard 4 doconts

~ eolauroatd cooptatd cono collaboratord dallo cattedre o dai dipartime-
e

- agdstet allo cgorottaziont non Mooosoiutd come tall dal rottorato.

- addorti allo cocrostariont .  riconoseiuti

= asoognistt (sho porcoptacony 130.000 rensidi)

~ contratiati (cho porospiecono 170.000 moneili). Entrambe quoste cal
Eoric dopo 4 anni poosono Titrovarsi sonza lavoro nd Teddito.
30n0 altresl prosart anche gli aseistonti supplenti o gli incaricati
mon stavidiasati,

Sono presard 1 aipondontd non doconti:

- asuntd por 3 nosd di tompo, o non riasmunti por 4 succossivi 6 mesk af-
2inohi non posseno vantare tin Tapporto di 1avoro continuato.

= %atti 1 atpondentd asunti gulla baso della 102 o della 755.

2ERCHE! TOTIANO 7

Una sptogazions mul motivi del)lagitazione del porsonale procario ha bi-

Sogno. 4t pocho parole:

~ 11 2avoro doi precars Tappros.nta wna montagia di ore lavorative mon
Pagate.

— 1a cagsa doi precart mibisco una sorta di costriziono al lavoro non pa-
nto artravorso 1a divisiono al proprio interno, 1 Tloatti, 4 favoriti-
#ad poreonali ¢ 14 strumonti tradizionall 4% cattedra.

ORI NASCE Tk 1072A 2

Pino a quelcho anno fa 4 procart orano una massa ¢i poreone fatalis
t1canonto convinto cho qualoho ammo di procariato costituisse usa forma
&4 approndistaro nocoseario por ontrare  far parto doll'universith, Si
sobtavoavano quindi n quoate nocossith con 1o socttico ottimismo ai chl
‘ol lorodore per orza in Ruturo nigliore.

Ot 1a situneiono b molto cambiata. Ia orisi o la disoccupazione
hanno fhscgnato la dlalottica ancho ai procari. Anche & precard hamo
oapito oo b folla orogare lavoro senza pratendore reddito.

QUAL! ‘B! II PROGRAMMA DET PRICARI ?

I Fooant vogliono 1n mossa in pratice, attraverso la lotts ¢ 1'ini-
siutskn, dollu figara prowisoriansnte dofinita cose "doscate unico". Pox
Sonlizaaro 1tunictth dolla funziono docento, vogliono ogel la parifica-
240n0, normativa o A1 roddito, a5 tutte 11 prooariato con la figure glu-
‘2ica 611t inuognente d1 Tuodo nolla souola madta.

3 dirondon 84 quonto programa 4 procurt hamo definito alount ob
biottivi transitort ma ascolutanonto rvimuncisbili:

Sioonosednento 41 miovo Mato a1 addogt allo oxoroitaziont
Stritturasions provvisoria @1 futto 11 procariato, tale da comPOXtary
Zorwio 64 Totrituzione do) lavoro avolto

A quento scopo, bando di nuovi aopogni o contratti, sulla bago di mor-
o ohie Xendano 89608G1ALL 1o borsy ancko af nolanroati conprosi quol-.
15 i nasionalith otyaiiond, o in nuoro pari ol nunoro dogli aventi di=
Titto.

Faricstpaaiond a pieho titolo dol procariato ab consiglt 'istitato.
Tndonnith 1 contirginza or AvogiBt o contrtisti.
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TN TTATTA SSISTORO T ZLPT D SCYOLL
1 e,
T TRUIA SORO CUNL QORI 3 QUINEL fe
FATGIIR, KON I BAETO A CULECRA O COAUIGY RITGT R
IL TAVORO X ZER LA VIZA B INSEGNAXO UN UNICO LAYORO, QUEELO TT OFSZAZO;
TALVOLTA SOFO ADITRIZRURA GESTIZI DA UiA SOCIETA! TNDUSTRIALE.

I SECONDT SO%0 CORSI LUNGHE 5 INVITLI SENSA 4'UNVERSITA! (KLTRO LUKGO
CORSO DI SIUDIO) B QUINDI CONPORTATO Ui SYESA BIEVATA FER LE FAMIGLIR;
VORREBEERO INSEGNATE VART TIFT DI TAVORO, & CLI STUIERTI BSCONO DA 2ifX
SCIOLE CON I70LT DI SIUDIO BLSVATI (DOYTORI-ARCHIT:ZTI-BCC.) AVVECINAN
QUINDT A QUELTA SEMTSFGCE S DI CULTURA § DI PRSPARAZIONG (AL TAVORO 7
KULA VITA) GEE PUO’ DARE QUESTA SOCTETA!

TN IEALTA ESTSIONO ANCKE DUE TIPT DI PSRSONE:

I PINI T PROLSSARE (OFERKI-CONTADINI-GOC.) CKS HAVFO POGI SOLDT QU
SO0 OBBLIGATE A PARE SOUDIARG I PROPRI FIGLI Il SCUOLE O 1T TRASFONE
RAY IN AUTRI OFERAT INSEGNAVDOGII SOLO LA PARIS TECUICA, F2RPHIUANDO
LUBITUDIIE AL KON PENSATE E L'ORMT CNENARTA TONORANZA OF SERVIRAWRO
4% SUTURO PADROE, FER I5GLTO SFRUITARG T NUOVI LAVORATORI, SENSA CONTARE
I ¥IU' POVERT T QUALT FIGLX SONO COSRETTTE A TAVORARE GIOVATISSIT KB
AP T OIS PABBRICHE.

T SECONDI, I BORGHYSI (PROFESSORI-DIRETTORI-ECC.) I QUALI FICLI FREQUEN!
FO SHNZA SYORZO, MA CON TANTI SOLDI, SCUOL GOSTOSE.

LA SOCIETA' B CLASSISIA, YER CUI ANCH: A SCUOLA 5' CLASSISEA, BSSENDO
L0 SERUIBNT FEDAGOSICO TELLA SOCIETA'.

ORA, DOTO AYER GAPLR SUFIO CIO', ARATAZD ANCORA TT, CORAGGTO I GHTEDRRS
RIFORG? YOGLTANO ANCORA FERFIUARS QUBSTA SITUAZION: TGHORKIDO ARCORA
I NOSTHU GUMBAGNT SITENIT, FTGLT IT OFERAL, CFE GIEDONO 1L NOSTRO
nunr

TASPA UN LUCEDO DI INTRLLIGNZA PER RTSCOMUEK: FO! TER CAVIRG GIT CON IE
RLIOPIGE NON ST CAMRTHRA' MLENI:! VIR CATIA CHE A KK NXENDGC WLSvin
CAOEIARS IE BAST DELLA SCWOLA B NON CHIEIERG RIFORT! US BRICIOLO DT
ANIZAY BR ATURARE T NOSTRI COMPAGHI EISOCNOSI.

YO ALLA SCUOLA CIASSISTA!! NO ALLE RX KIFOR:!

ST 4D UM CAITAIGRTO TOTALB! !

LI YSTIZUZT THONICK O ARTESTICK

o evsea TER 18

o

GRUPPO STUDENTSS00 LINERTARIO.
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HE COSA RISPONDE T7 CONSIGLIO DI ANINISTRAZION A QUESTE RICHIESTE 2

- bahdtese/ 40 contrati mocsnds 11 voschlo Togolazento: potsh partocipa-
Zo a1 concorao cha 3 annd a avova gih 2 anni di enzlantth. Com aire
uort 1 noolausiast aal) undvorsicht

- non prand sniziative por 41 tando &4 movi nosogni G contratei.
Tinola & T5 giomt 41 atateito sulle contingonsa sporando nolia ori-

| 54 88 overmo o 4n ultoriort posetbilith &1 clusiono del proviera.

GHE COSA RISPONDE II INISTERO ?

Non riaporda nieate. Za: con mtlle intztative uffieiofe ports svatl un
prograna 81 csclusiono doi mooleurcati dall'universith. Provoce: nosa
1'i5dennitd 41 contingonza ol gradi pid bassd dolla gorarohia univers
taria ontre 1o corto ded conts ocanina 1'equiparaziono dollo o

dot cattodraticd a quello dogli ambaseiateri (da 600.000 a

0601 1 1OTA 2 NECESSARIA
Stazo di fronte a un plano 61 riduziono offottiva doi posti dilavoro nol-

2tunivoreith. Siono 4i
Ta 1n condtziont abbic

‘Eoponinzo u
Eiativ fasolth por facoltd, oho stabiluca TAPROTEL con

£ vorsonale non docente. Kottiamo in atto un plano 43 intorruzions del-
20 lostont, attravorac cui spiogar i motivi lotta. Snidiazo & pro
cari acquivscontd al potcre di cattodra ¢ ot oo Cas=
“rutazo con quosta sottinana &1 ssitazi jsemblon &'atenoo 4ol por—
sonals procario, faceimono wnostrusants a1 dselstons colle

doro 34 dnotot: :

procari o1 3
%4l. Strann poromd £1i studenti non possono orodero cho cars
Tutfiont possano ragetungoro quol mtnimo di autodotorainazion cbo la
Josta coaporta. Parsinlmonto ostilo perohb ssrati consistonti di stulon
%401 sono aditunt B pon{b11 come zozet 41 sun

£ scloteivi.

capiecano cho 1a lot
ol torrono do,

runteh o
4 lotta ¢ non 1tunith tra oni lotta ¢ hi fre
suastone ok confronti dogli sncerti o p
non Solleruraso oho inizints
Gardo oho scopraro. - “ompo a1 ataro Bono cos
atanno o o &t non ntoroses alla lotta.

Sala baso &1 auosto oonoidorastent, doorsedaso 7 glomd di sotoporo dol
Prooarints ad aronitotiura o 7 gloral (1 agitasions nollo altro faoolth.
Sirmator Avtivo dtAtonso dol poracnale procario, xiwnito 11 5/5/16

T AL ASSENRIEA GENERALE oct
 PRECARATO CioveDI T3 e 36 , LTTEEE
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In questo sonso vediazo favorevolmente, e ce ne fareso pro-
motors, insieme ad insegnanti democratici, iniziative di speri-
nentezlone didattica volte alla ricerca di un reals cazbiomento
es motodi a1 studio,

Por uno effottiva e pib pronts reslizzazione del diritto al-
1o studio, si fa inoltre riferimento alla Loggo Delega della Re-
Elone o ci o1 impegna a vollecitarne lo sblocco attraverso quel-
1o forme @i mobilitaziono e di lotta cho riterremo, di volta in
volta pid opportune.

GESTIONE SOCIALE

Ta scuole non deve essers un corpo staccato dalla societdk in
cui opora, ma deve essere 1l tramive fra le esperionze sociali
© politiche o gl1 studenti. In questa visions la scuola deve

3ere un centro attivo, con biblioteca pubblica, menes aperte,et-
$1vit comane con sindaceti, consigli di fabbrica, organizsesio=
51 popolert e tutti i lavoratort.

1 raprorti fra lo componentt delle scuola (persomale inse~
&mante ¢ non, dtudentd, genmitort) devono essere di mssolute pa-
1t ¢ di attive colloborasione SR tutti L provlemt cho 1latti-
¥ith scolastica affronta. Inoltre of deve operare per impedire che
la swuole serve a rendere infortori, sta culturalmente che social-

ments, attraverso tutta une serie di discriminaziont volute dalls
classe airigentd, i £ig1i dei proletari, i £igli degli immigrati,
4 £1g14 dogli Bandicappati, o sopratutto gli handicappeti fisici
o zontali.

Quindi 11 nostro programns deve essore: sliminazione delle
Barriere arohitottoniche nelle nuove stratture delledilizia sco-

lastica, diefsa della scolariszazione di massa, mease, trasporti,
24br1 gratutti, rifiuto di strumenti selettivi quali bocclatars
© voti, ¢ lonpizento roale dell'obbligo scolastico, goneralicza-
zione della souola a tempo pieno per tatte le scuole di ogni or-
éine o grado.

04 sembra possidile raggiungere una effettiva desocratisza-
zione della scuola attraverso obbiettivi immediati quali 1'impe-
&m0 dei rappresentanti dei muovi orgent ad essere fedeli inter-
Freti delle decieiont doll’aseemblon e pantuali informetori nei
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ARTE, MEDIA E LIBERAZIONE

Strategie di liberazione nei media e nell'arte
contro i fascismi, la mafia ed i poteri forti
. |

enn ollﬂ) lo 2016
. ERRURG [N e

Accademia di Belle Arti di Firenze
Aula del Cenacolo, Via Ricasoli 66

a cura del corso di in collaborazione con
Teoria ¢ Metodo dei Mass Media Centro studi politci e sociali Archivio storico

i Il sessantotto, Firenze
Accademia di Belle Art di Firenze o el

contro le maie, Toscana

118 granio 018
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 Manire oo quesil osbletivi immediail i lotia il COMITATG MENSA intonde andars o
| vantl con la chiarezza che occorre mai come 03gi porra la poliica al osis df comands.
cosieuire o diigara lofle tall che siano in funziona Gl sViopo dellunih pollice’ dlla
classa oparaia Golle masse coniadine, aiudenteache o popolanl CONTRO I FASCISMO,
|CONTRO I GOVERNG, CONTRO Il PADRONATO PER STRONCARE LA
SVOLTA REAZIONARIA mossn in atie dal boranosia o collacara ailin‘erno df avests
pallica plattaforme d lota unilicant tal che siana capaci ' saldara 16 fote nells. fabsriche
£ < o Toue nelle Universith, tail cho siano ln base paliica por istaurare una ser
Lo anil permanonti ed orgenizzatl con aif - moni @ organizzssione della clas!
raia o delle masse popolari,

- I qvanto quadro Il COMITATO indvidua
— camovira
Gniid dooll cperal, desli stodont o dalle masse popolari conio faumenio dai prozsi,
oo laumento del costl dallo studio o dalla vite
— TRASPORTI & SERVIZI
Silippo o oraiuiih dei servizi e dl irasponii urbani ed exivaurbani par i
oif speral o lo masse popolari.
— casa
Lotta s probiema della abilazione per ol studenti 13! quades ganeralo dala lota ¢
%0 Uacpulsione Gl cetl popolari cal coniri urbani  por I casa 8l sorvizio dale mac-

‘Occonre andare olive: questl primi obblativi unificanii nen devono essere visi in
ca civendicazionisiica o setoniale, all uni separal doll alicl, me in lensions. o (oKe o
| che suiliopino I'uniih sperain o papelars contes Ia vella reationaris.

% 0 Camitato aprendola lotta sy questl obbletivi chiama. 1wt gl studenti delia

~ATTIVA MILIZIA ANTIEASCISTA:

. I FASCISMO E! STRUMENTO DELLA POLITICA DEL GRANOE PAORONATG.
£ DELLA DG £ OCCORRE DARE RISPOSTE DI MASSA £ COLPIE GONI
PROVOCAZIONE NEOFASCISTA con fa chiarazza che ia lolla anilaseinia & momento
essenziale delliUnilh dalla classe operaia o dalls masse pepelar] nalla lota per I SO
ClaLisvo,

i fascisti allamensa,
nelle scuole e facoita

non devonoentrare

COMITATO DI LOTTA DELLA MENSA

Cletoslilate In proprio - Via S.Gailo, 25
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LEgGE
ORDINE

Tentativi di strage,
assassini, devastazionj, intimidazioni,
volonta dichiarata di sowertire gli ordinamenti dello Stato:
il fascismo di oggi non & diverso da quello di ieri

la flamma che uccide
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NO ALLA N
RADIOATTIVITA’ ‘

log

i
g
L=y
Sabato 24 maggio, alle ore 15, presso il
Dopolavoro Ferroviario, via Alamanni 4 r
Firenze

INCONTRO-DIBATTITO
SUl TEMI:

— Radioattivita, impatto ambientale e
conseguenze biologiche;

- Diffusione ed uso di sostanze
radioattive; Centrali Nucleari e sorgenti
deboli;

— Limiti di tolleranza (M.A.C.) e
legislazione.

[elelo] HDINAMENTO
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1L ISQVERNO TAGLIa | FONOI PER 1L DIRITTO ALLO STu0IO (o

LUTRUBNTE INSUFFICIENTI] & METTE N ATTO (AT TRA e L ASS"

STIONE ComMISSARIALE DELLE GrenE UNVERSA AR LoRoo o
SO CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLE UNAERGHAY | B
TURAZION! & MANOVRE CORPORATIVE I FUNZIONE. Ariy Ao ST~

LWINIVERSITA! DIVENTA SEMPRE DI PILI UNA SACCA Of DISOCCUPAZIO-
e,

CRESCE SEMPRE DI PIU! LA SOTTOCUPAZIONE E LA DISOSCURAZIONE.
SOPO LA LAUREA (5% i laurent impioa nel settor! produtivi)

So questo sono le orme in cui sl coneratizza il dseane governaiive, Ia
lotta coniro queste condizioni, In lotia conir | cost dello studie, o con-

9/ la_ disoccusazione non pub ssere aliro che fotia conro | maceaniimo
& svilwpo fondato sullo sirutamento o sulla disoccuasions,lota. nlLs
Vorsind @ parte oparai
Gl siudent lotiando Sy questo terrano lotiano auindi decisamente < fon-
reno dellaliota oporaia: PER ABBATTERE IL GOVERNG ANOREOT-
TI-MALAGODI voluto DALLA DG o dai FASCISTI per sconlizaore |
rande offensiva @i lotle cperaie o ponolari che (muovendosi aut ssis- 5,
aula lotia_allorganizzazione copialisica del lavera, ace.lpunia o cosire
menio, sul depauperamento el mericione o suliaumanio dells discecom-
Zione ‘s ad abbattora Il Govarno Andrsotl che no & 1o simenio polic.
NECLIUNIVERSITA! NON S1 PUO! RESTARE A GUAROARE
La domands sparaia pone alllordine del lorno il rilancio o na arande
offensiva.di lotia sniicapitaliaica nele acuola, nells universi.

Su questo piane che rappresenta ol interossi general{Tells CHRESTE SHbsxione o

Firenze SI COSTITUISCE I COMITATO Of LOTTA DELLA MENSA.
Exss0 i pone come organismo pollico di massa degli siudentl par sprire (mmedia-
ents lotie tall che siano poniairicl deal intarassi della classe speraia o dalle macse
pepolar nellUinivarsith.

CONTRO LIOPERA UNIVERSITARIA STRUMENTO DELLA POLITICA GOvER. |
NATIVA 1L COMITATO PONE GOME OBBIETTIVI Of LOTTA MMEGIATA

1) PRESALARIO A TUTTI GLI AVENTI DIRITTO.

2) PAGAMENTO WMEDIATO.

3) MODIFICA CRITERI ASSEGNAZIONE IN FUNZIONE POPOLARE

4) RIDUZIONE A L.300 PREZZO MENSA.

5) GRATUITA! MENSA PER GLI STUDENTI LAVORATORI.

6) INCHIESTA SULLA QUALITA' €0 | COSTI DEL CIBO ALLA

7) RIAPERTURA IMMEDIATA GAS & DELLO STUDENTE.

8) RIDUZIONE PREZZI DEI LISRI £ DISPENSE, £ PUSBLICAZIONE &
STAMPA OSPENSE E LIBRI Ol TESTO ALLA GOOPERATIVA LIBRA-
RIA (CLUSF) conirs I speculazions del grand arconl sdiorial sl intores

USO LOCALI DI S.APOLLONIA (sale di fatiora ¢ salone) PER SLI STU
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A PROPOSITO DI CERTE SCRITTE HERE

Nelll notte fra mercoled e gievedi 23 gemnato, sono comparse su alcuni mirl  del
Fiomer'e precisamente a11'angalo fra Via C. del Prete - Via Forlanin  Via de Ponte
i wetzo - Via Mariti, delle scritte fasciste foneggfanti al KSI.

Toattre § *nostri €rof®, sespre nottetespo, si sono spinti fino al giardino o)
Lippt, strappondo 1a Bandiers Rossa, che da mesi sventolava nel quartiere.

Fraprio pet storni in cof 2 Erpold un fascista dinanitardo uccide a bruciapeo due
carabintert che 51 erano recati per arrestarlo, le scritte fasciste rappresentano una
Gffesa alla coscienzs ntifascists deli abitanti del Ponte df Wezzo e della Zona fn-
Gustriste: nof crediamo che nel nostra quortiere non ci debba essere cittadinanze per
e proderze 4 quests individt, che d tempo, da troppo tempo, non esitano a semina-
e Ctrag ¢ bosse, com 8 Milano, Brescia, sull'TaaTicus etc, per portare avantd Ta
lore palitica 41 ricatto e di terrore nei confronti de1 movinento popolare.

1+ qaranzia migliore, &f fronte al ripetersi di queste provocaziont, sta nella vi-
gflanzs ¢ nella mobilitazione diretta degli abitanti, dei lavoratori del rioneScontro
e, norostante tutto, continua a proteggeri ¢ a tenerl in liberta.

Fer questo, nof cel Collettivo del Ponte d Merro, dosenica 26 ci siam presi 1a
responsabi1ita 61 scancellare le scritte fasciste, i pieno giorno, spiegando a tutti
{eotiui del nostro cesto e dimstrando nella pratica, se ce ne fosse ancors bisogno,
11 profondo ablsso che estste fra chi 5§ batte per una socfets giusta e chi  fnvece,
com § fascisti, @ pagato per stroncare Ta lotta della classe Tavaratrice..
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Cittadini! POLITIG 4

| lavoratori dipendenti da aziende commerciali
portano a conoscenza della loro decisione di pro-
clamare uno

oGIOPERD di 48 ore

per il rinnovo del contratto integrativo prov.le della categoria
lo sciopero & proclamato per

oggi venerdi, e domani
sabato 12 dicembre

ed ha lo scopo di rimuovere la posizione negati-
va presa dallUnione generale dei commercianti in
merito alle rivendicazioni poste dai lavoratori.
Cittadini!

| lavoratori del commercio chiedono la vostra solidarieta
ed invitano tutti i colleghi ad aderire in massa allo sciopero.

Lavoratori del commercio!
per rinnovare questo contratto abbiamo una sola

grande arma: LO SCIOPERO !
ADERITE TUTTI

FILGANS /G6IL FISASCAT/CISL UIDATA/UIL

Tipografn - F. SFOGLL - Vis Paodolfs, 5. . - Teefoso 293339 - Fitee
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QUESTIONARIO-INCHIESTA PER GLI
ABITANTI DEL
PONTE DI MEzZO

11 fine &1 questo questionariq d quello 41 conoscere e far comscere a tutti
4 nostri bisogni e le carense del quartiere od individuare i problemi ptd
urgenti e che riguardano i1 maggior numero di persone.

componenti della famiglia attivitd
1)
2)
3
o
5)

4isoccupats
cassa integrazione
£4g1i inetd da asilo nido ( da 1 a 3 amnt)
mumero 5 attusle sistemasions .
£ig11  1in otd da asilo ( da 3 s 5 anni)
mumero .. « scuola ...
f1g11 in etd della scuols dell'obbligo
numero vees scuola ...
190 41 riscaldsmento adottato.

ore ...

+ Keroseme ...

. elettrico
costo medio mensile del riscaldamento £ ..
carente igieniche della cass (uniditd, avvallamenti, porso mero difettoso,
acqua carente, intonaci rovinati, infissi rovinati, o altri damni):

£88 metano ...






Pictures/100000000000025800000320773205BB.jpg
1o eho apinge ogat 11 studonts a portooisars a questa mantfer
Staztone 3 1a consapevolessa cho { rinmuovd conérattustt dol 17
aoro fattL a8 intoronso gonorale:

X1 movisento dogld gtudentd $nfatts non pud pensare 4 vivom 41
oo proprias porehd, 56 ancho 1 probioni dogit sEudonti Heiia
Bcuola o séno {denticd o quollt dopls opowed 3 evidente she da
‘b contitn di quostd nalle otts contrachusli, 11 pleno revres-
ivo del ofstona trovord magglore svazio anche Aoila. seuela.

Dlowbicttivo prinsipale cho 1) padronato od pone
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Serca @1 crorrol spazt 1 consonso a1l interno delle otesss mo-
wdnento ovoraio (in questa dizasions vanmo i1 Patto Pedesative
6 1'attacco 41 Sonlta nelln OTSL):

Avondo seraoguito pox amnt untoasonto la otrada dure, dedla di-
strusione dol sindacato od isondost voi Eroveto. & fare i conti
on ' autiinno ¢aldo, { patront hanto asito She 3 ora 44 casbian
o otta: visto i g13 oporal edistos o cho non oL posgens,
eltdtnaro, saril ogifo on ni moRlio careato di

sexo ol 14 ruppreaonta, por ncordurre

nell'abito doiia fedtadons.

84 coros conl di finalizsure glL strusentd che 11 movisento ope-
Taio dal 69 in poi sta cercando faticonansnte di coptruirg ( Con-
piglt di aibrica, af Zona) 6d un B3 funsionale ovitupss em~
Fatiotioo,

IL GOVSRNO DT CHNZRO DESTRA. B! 17s? I POLIRICA DT QUESEA!

41 copire questa nanovra pox
© 4p conoroto nolln fabbriche 41 ABICEito o 1'intolati-

Va ou quostd tomts non bastono Cogli selonsro moncricd, An ocon
To un Rovizonto di raposta piN vasto o artisolato(di eut 1o solon
Poxo ai oGk pud Cotitutro un mosanto) cho oi poraetta &1 inpon
gnaxe 41 fronte pad 1 quale ofsmo
ehtanstd a lobior
‘QUESTO BTONIFICA TN GONOR™0

% DET LAY

Quost sond g1t otrumentd cho of parantis 0156 a1
brovare monenti d1 unith con 1o altro force Gociald direttemente
Antoressata s1la soluziono A8L sroble 1o scuola, della cas
611 ualubo, dot trasportd o dod srezzd. T consigld ai fabbri-
00 o a4 zona non devono csgors solo mosontd 44 contrattasione
azendale, ma organisnt pblivict 41 donoorazia oporata. Tn gusot
seniora la sasovsa padrono) o a1 quont stru-
Bénts troverd uan valtda risposta da part oviranto.
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ESTENDIAMO 1" AUTORIDUZIONE
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CON I LAVORATORI DELL’ ENEL E DELL’ AGEA
IN LOTTA PER IL CONTRATTO INTEGRATIVO,
GONTRD LO STESSD PADRONE

veneroi 31 MANIFESTAZIONE
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SOFFOCHIAMO
ILFASCISMO

Il fascismo, arma piu feroce del capitale, si impose in

Spagna con I uccisione in massa, si € mantenuto con la

violenza e oggi si riconferma con I assassinio politico.
FERMIAMO LA MANO DEL BOIA FRANCO!

FAI - Federazione Anarchica Toscana
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ANTIPASCISNO

Base imprescindibile di ogni tipo a1 educeziome d 1lan
scismo come educazione alle libert

come spinta ad una ricerce
1 nuove strutture mn autoritarte che siano i1 resultato di eapc-
Tienze comani ad alunnt, inoegnanti e genitori, come rifiuto di
accettaro 1'ubbidienza passiva, 1'odio, 11 profitte, lo sfrutt.
mento come modelli 81 vita, in una parola come educazione ella

democrazia.
DIRITTO ALLO STUDIO

T1 diritto allo studio va tnteso come sviluppo o difecs

della scolarith 41 zassa, in particolare nella scuola dell'od-
1190, como mAranzia di nporura della ocuola che le misurs oco
nomiche di bloceo della spess pubblica (specsalmento quolls e

lativa all'istruzione perchd considerats spess improduttivea)

o fortemonte limitato (aumento ded costi scolastici, 1tbri &1
testo, materiale didattico, blocco della spess per 1'edilizia
scolastion), come affermazions di muovi contensti e 24 nuovi

motodd df studio e 4'insegnamento.
Signitica, tnmanzitutto, attuare nel quertiere una politice
Der un adeguato plano di edilizia, essendo manifeste la mancanze
41 una scuole medin nel centro del nostro quartiere, la pecerio-
2 61 condizioni idonee nella scuola media "Beato Angelico” ¢ la
insutficienca delle scaole elementari e materne gid eststenti.
Sigmifica quindi richisders 1'attuczione dol provisto Dia-
20 a1 ereazione &1 un centro socinle nel quartiere cho neiugs
corso della scuole dell'obbligo (materna, elementere e media)

1'eres ex Ideal Standerd. Significa, inoltre, far si che si orri-
vi alla gradusle sostituzione del libro di testo individualo co:
biblioteche a1 classe che, oltre a ridurre fort

1e fariglie, rappresentano wno strumento di ouperamento dello ©
o individuale por una diverss orgenizsazione dolla didet
che apra olle creativitd, alla volontd ai studio collettivo, 4f

capacith ai scambi inter-personali di opinioni che ogsi af rise
tra, n particolar modo, nei regezzi pil glovani. Lesata a
AT ey

eata Ae))al eratudth ratasi aae e e
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- Queste cose so0 state costruite con { soldf def Tavoratord § quali, oltre a fhan
2Harne 12 costruzione, pagano da decenni 1affitto, Subiscono da decenni una trat=
tenuta sulla busca paga per: 1'edilizia papolare, sono privati di uns parte . non
plccole def frutti del Toro lavoro da parte dei padroni in ternini di sfruttomenta

. 1 Tavort di manutenzione fnterna esequiti a totale carico degli fnquilin, se ri-
Prtiti in mnsilita, elevano considerevolnente 11 canone mensile reale 41 affite
2 analogo discorso vale per Te indispensabili migliorie cose 1'irstallazione di
stufe a kerosene o metano data 1a mincanza df {mpianto i riscaldanento.

- 611 aunenti del canone di affitto gfa verificatiss in passata, serpre richiesti
€4 ottenuti "per poter. disporre di fondi per effettusre 1 lavori di mnutenzione®
(complesso ACP i Via Carlo del Preta e Casone di Via Benedetto Dei) non hanno,
mai migliorato 1a situszions.

Le spese di costruzione sono gia state fntegralnente coperte, compresi gli inte-
ressi. 1) pagasento di un canone di affitto mensile ha un sionificato solo se e-
sequito per Ta manutenzione, @ g11 fnauilini hamo i1 diritto di considerarsi cre
ditori dei vard enti proprictar (proprietarfa & in realta 1a classe lavoratrice
nel suo comlesso, compresi quelli che non hamo una sbitazion decente, cosbita-
0.0 devano pagare affitti da strozzo) e non certo debitort sotto forma di muovi
aumati di affitto che, oltre ad essere assolutamente fnofusti ed fngfustsficats
non risolverebbero nulla cone 1'esperienza ha insegnato.

£cco e proposte de1 Collettivo Ponte df Mezzo su questo provlems:
. Elezione desocratica ¢i Comitati fnquilini realeente rappresentativi e funzionan-
&1 nell interesse degli assegnatari (dove non 1o sono):

. Ingiunziore iemediata ai vari Enti df proviedere, a ternini di lesse e di contrat
to, ai lavord 4 mnutenzione;

. Sospensione del pagamento deg]{ affitti fino all'esecuzione dei Tavort di manuten
zione;

. Eventuale accantonamento degl affitti con precise garanzfe Tegalis
Assenblee general d1 tuttd gli assegaatari del rione, in modo che 1 vari Enti non

possand speculare sulla disinformzione, dato che mo1ti conoscono 1a situazfone.
1 oro complesso e non quella deg){ aitri;

. per quanto riguards 1e questiond giuridiche, 11 Collettivo i mena a fornire a5
sistenza Tegale gratuita
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STATO:POTERE .
= PRIVILEGIO. |

©® LO STATO CINESE STRINGE LA MANO A "NIXON BOIA"!

® LO STATO CINESE HA TRADITO LA LOTTA DI LIBERAZIONE
DEL POPOLO VIETNAMITA.

® L0 STATO CINESE-SEGUENDO LA LOGICA DEL POTERE-AFFER
MA LA PROPRIA VOLONTA' IMPERIALISTA DI CLASSE DOMI=
NANTE STRINGENDO LA MANO AL NEMICO DICLASSE, RINUN=
CIANDO CONSEGUENTEMENTE ALLA LOTTA INTER=
NAZIONALE PER IL SOCIALISMO.,

® ANCORA UNA VOLTA LA STORIA DIMOSTRA, AL POPOLO

CINESE ED Al POPOLI DI TUTTO IL MONDO, CHE IL NEMICO
E'LO STATO, UNICO OSTACOLO SULLA VIA

DA ABBATTER!
DELLA RIVOLUZIONE SOCIALE E DEL COMUNISMO ANARGHICO

FIORENTANA /rana/ra
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S1 riforisce poi al dlocordo dellasaesblen soveana o dod 2/3, o dices
eblea ai onto autorizsata a riproporre tutto ¢ futtd...5 poi
axrivereso a delle rottuze ge ne affronteranuo lo conseguene...Tanto
Poi 1a gestione del potere sindacalo non o Tisolve con 1'asseable
St 3ub antazo in asseudlen per faro scelte su oui siamo comunque di
accorto, ma eu alouni punti e CISI NON SAREBBE DIACGORDO DI AVFIDASST
KUIA SCBITA ASSRNBLBARE..."(ad pub sceglicre tra duo cose che glL ot
Ro bene asboduo, = eo tna delle Guo non g1 ota beno, Sllora preferi-
aco scegiiero 1at).
Canonoh (C077) tnatote cho 1'assenblen ha dotto "mo” at 2/3 o che autn
a3 questo puato va xivisto, Gipresai (COTL) dice lo stesso, © cosl Log
ot (CGT1), Collint, cho Tiopioga anche & sotivi AL questa seeita, o
Manuald (COTL). Anmuneiatd allore oi spiega ancora pid chiaramente
705 sono aloune parts esseniald cho cospongons 41 punto redale cu ol
c1é stata 1o saldatura . Avremso potuto inisiaxs un Giscorso costrui-
t1v0: so s1 portano seapre delle novith 41 discorso af conclude dol
tutton. 51 aggiorna la riuntone. T 26 g1L tesst oi Titrovano.
Anmunziats por 4 2/3 dico cho ® of saretbe gxadito non tormared sopre U
Colini chiede che slmeno nel mettoze {n pratica & 2/3 1o ai facota
imponendols a1 mtnor mumero posibile ai grappt oacgenel, e 1o stesso
chiodo Coneschi, ¢ aggiunge che mon o4 ub andaxe in assemtlea senza
aver casbiato wna xiga. Allora fntorvione Hanotti (CISL) con n Giscor
S0 cho € una porla 1 dice infated che secondo lui non of dove cambia
Zo una virgola, altrizent: 3% G adito af lavoratori di ponsare che o=
2o possono, con seaplict dicorsi a1 diasenso, cablare quanto deciso
dat dirigenti; mentr dsve cocoro don chlaro cho ofd che 4 srigentt
fanno 1o a1 sccett + dicouo. Cosd la borza versh portata alla
ansosblen deotsionalo senza neasun casblamento, Gato cho ormai ai &
capito cho so non 51 lasciasse stare tutto cos con'd, la CISE i xi~
“drorebts coinvolgendo CGIL e UIL col risatto deldtunith sindacale,s
ndn os azobo pih niente.
K01"appoztlen dectotonale, in cut ¢ stata approvats 1a priza bossa
25 statuto, 4 signors cindsenlists non hamo nesnche avito 11 gaxbe a1
imeoraare 4 lavoratort s come o poxché mila era stato casblate, ©
om 4 sono nemmeno Ticordati tutti g1L ezendamenta proposti 20 glomi
priza, o ob o1 & comportati come o fosse ovvio, dopo tante PRoFRSEe
fornare & Loggore la solita vecohia bozsa. A questo punto ob seatiamo
5 dovere a1 dare dofinitivemente un nostro Eiulizio ou un comdiglio
hospedale che va bons come strumento (purché s1a ben xealizzatolsa
cho in realtd 6 otato Tenlizgato nel odo peggiore.
1 020 approvato dai lavoratori sulla bosze di statuto non ageiunge
atente a1 potere deoioionslo della base perché lo speables &L zepazto
hanms 5010 carattere consultivo, sono viote 45 potere o da decioion
Zeota solo § 0DO: sismo sempro 41 froute ad una strus
oa, come 41 sindacato. 4

| STESeR B i
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sclusivo appamnagsto delle catogorts iaptogatizie.
L aivistone dc1 Tavoratore noll'ospedale:

fotono 19 paresotss aivorss cacluok quellt ded medied,

Ma ealarsale n favbricas

sompro socondo 1taceordo Ttalotder 172, 4 Livells fapiegatizt porcepi-
acono una paga psh che doppta Ge1 1ivedlo pib basse (oporat)s
Goraxcita ealastale in onpodal
13110 pazametro copedalicro prevede 1.69.500 aeneild ¢ 11 19° prevede
cirea L. 410,000 zensid. To stosso avviens per E1L scatt oho somd pro
poretonals alla paga: 1° parssctro L. 3,500, 18° L. 13.000.
Questo tipe &1 gorazchia exlaxiale, volute dad pacrond per Gividero 4
lavoratons, 5 fatto accottata o promossa dui oinducats oho sono précs
cupati pid o1 difendere E11 interessi particolari a1 catogoria eho Aen
811 interesot gonorald a1 classo.
BIZAL B QURIO_
Gomo succeds in fabbrica,ancho in ospedale 41 lavoratore glorhaliero ¢
sottoposto a ritaf Af davors spesso masescranti. Infattd la maggior
Jarte Got lavorators ospedaliers € costrotta a stor fiori di coss dalle
11 adle 15 pro a2 giorno. I stossa cosa succee mella Tebbriche, came,
a cs., rioulta da un'indagine alla S.Reso, dalla quale si vede che £1
49,69% gt davorators sta fuoxs casa 12-13 oxe al gtomo, 1) 16§ 1112
ore, e i1 6,54% 13-14 ore.
Iutto quosto € particolaruente grave so st penca che 11 salaxto ¢ basa-
%o sulle 8 ore giomaliors, mentre, 45 fatto, 11 lavoratore Tegala al
Sedrono o allo stato 4-5 oro al glomo cosiddotte "improdubtivel ma che
Lavoce rientzans nella glomata lavorativa. Queato per €11 spontaments
o por 11 fracionsmento ded tarno a1 lavoro (veds tarmo "aL glrot:T1%;
17529) che costrings 11 lavorators a zegalare o perdere altzo temps in
cul spesso ¢ costratto a ataze ad oztare. Qualeuno ha dotto oho quuati
“urni 50 11 sono scedtt €1 infemmiord. ¥a lo cose stamo diverssaentor
con §1 rieatte del tepo 3ibero 1'ammtniatasione & Nuseita a faxe ao=
cottare at lavoratort turni Gurissiui, mentre in Tenltd la aaggior parte
4t 2avorators impiegano 41 "teapo 1ibero® a frequentare una acuola fn-
Sorna. B oacaplare 11 tumo ostivo, in cut 11 lavoratore per avere 2
gtomi o 3 1ivert (41 cut 11 1° passato a dormixe perché soguo ad wn
Sotto 4 1avoro)st sottopono ad un tummo 41 24 oro su 42.D tatto ofd
mergo 1lesigensa 1 una lotta contro 4 Fita o dloraric, da axticolare
o tre Mvelit:
1) Aumento dell'organico

cupati.

2) Intograstons delltorario 4L souola in quello ai lavoror, perché 1
uaifieasions 461 porsonale ¢ un investizento dell tamministrasions
© non un favore concosso al lavoratori.

quinds, collegsmento a1 lotta con 1 Aisoc=
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AUVENTA LA LUGE +ED AYGHE 1L BUIOI !

cunst on e supsce 10 1 contius st de prez

rnto G precs e gear o pr

ecess s Bmentl che 5000t vrs & prepri apim. 3 v e i e star,
1 disagio i far pareggiare i1 bilancio fanilare 1o sentizmo tutti § glomi, m

e veders bene com € Unno & aumntat 11 osto 11 it n uest uTeim e

riportiamo una tabella compilata da alcuni cospagni tipografi. i

UN DOCUMENTO
SUL <DURO SFORZO»

A apar oo 6 Fens, acnds parora
i el ool o supermercats Gl it sd

Seaminando | preet 6 i bons sar

& T, haoom stbis

il sxendue,
Circ, asse comprese

prosidons il
Flant b chiasta sacie =por e

Cha ha parato 6 doro sforeo por uscee dalle e,
. cha soltants | lavorston 10 saneo fecond.

Tra 4 vard avmenti quello dells luce 2 auello che ha avuto imediatamente una ri=
sposta da parte def Tavorators. Con gli aumenti del1'agosto 1'ENEL ci avrebbe sot-
Tatto 750 miliardi fn pid. Per cosa? Per ristrutturare gli frpianti e creare cen-
tratf nucleard costosissime per 11 fatto che § macchinari dowrebbero essere {mortati
g1 U.S.A. data 1 totale dipendenza econosica e politica del governo italiano.

Cone a1 Solito questi 750 ai1fardi da regalare al capitale statale ed intemazio=
nale dovevano uscire dalle tasche el proletarfato, ma ol nuovo furto & stata data
Semediatarente una adeguata risposta: TORIND, MILAND, WARGHERA, MESTRE, TRENTO, RO
A, NAPOLT €4 in molte altre citta & stata organizzeta 1a lotta per 1'AUTORIOUZIONE.

‘Centinata di mighiafa di bollette sono state pagate al SO% in varie citta del
NORD, ¢ mentre 18 Totta si stava estendendo o tutta Ttalia.






Pictures/100000000000025800000320EFC67456.jpg
PARTECIPAZIONY






Pictures/100000000000025800000320EF18CD16.jpg
CARCERE

ASSEM

EDNTRUINFDRMHZIDNE
MERCOLEDI & GlUGHQleSU
"L INCONTRO - VA CAVOUR 4

Pl SEMGRARATS I PRORIO - SUP2 4 10, MUT.TR15





Pictures/100000000000025800000320F073D0BA.jpg
25 Aprile 1945/25 Aprile 1975

30 anaina
i
liberta

alcuni buoni

altri meno buoni
ma tutti

nella liberta





Pictures/100000000000025800000320F01DADE8.jpg
T delegati &1 reparto saranno por una buona parte sindncaliett; per

arrivare o queato 4 aindacatd hamno ottemuto:

- che 5 oindacalisti a1 ogni sindacato siano Tapprasentati mel ODO
(per tutelave 1o minoranse, dicono loro

- ohe 1 delegati stano oletti da gruppd 41 150 lavorators ciasouno
o106 tro Topart1 inoieme oho eloggono tre delegati, per cui pud dax~
51 che & tre delogati siano di un solo xeparto o cho cosd 4 duo Xe-
PArti Testanti siano ruppresentati da poraono che meppire conoseonos

- che el direttivo el consiglio (formato da coordtnatort)o afsmo

a6t oindncaliots ou tredicd cosponenti.

In ognt caso comungue, ancho s parte male, & laveratort dispongono
a1 uno strumento nuove, ancho se non molto diverso.

Sta at lavoratord corcare 45 £axlo funsionnre partecipando alla asses-
blea a1 roparto, convocandola ognt qual volta sorga un muovo problema
des Lovorators, ¢ ponendolo el consiglio tramite 11 delegato.

Sta a loxo controllare 11 delegato o protondore da lul Tesocontd fe
614 ¢ dottagliati dollo riunioni a1 consiglio, costeché {1 roparto o
41 gruppo omogenco non Testino coelued dall'attivitd del vertic
sensiare ancho solo cono uditort alle riuniont del consiglic; realiz—
2are a 14vello A1 reparto 1a Totazione delle cariche cambiando 41 Yol-
ta in volta 11 delogato in consiglio, motando ciof questo ruolo txa
tutts 1 conponenti dol reparto.

Solo cosd; etoé dmposta dalla base, potrd nascors la gestione di base
che 1o statuto imposto dai eindacati ho megato.

Ricoraiamoct che 1'unttd del lavoratord mon nasce dalllunttd dof ver-
thc4 sindacald, o dal patto federativo cosl tanto sbandierato, ma dal-
21'unith o dalla Teale convinziono della base, attraverso ciof la vera
gt ai lesse.

pro-
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Tntervonto Tntrodutsive
C.CuR AP = Milano

Occorea prectoare 11 sarmttors et quaate snosntro o lo fine
148D cho £ scmpag a1 orano propestis

In'prico Luses quaste neontso 3 intoreale, 4 coapasnd non
sono russbosentabivs, man vi § ateta snfatts sresedentesenss w pRo=
Serusiona ko dn Getsreinaro surattore & mapsmesamtatIvACk In s0u
eonto Tungo von ba setert docisienals, nel serse oha i vratia ssene
a4alonta 8 uno estabio 44 Anfomariont o A1 valutasiond, nerestasts
25 non o1 oosluds obo 2 quooto conteonto on yoseans nessere veIMIA
Sioni rpanissative, sents &1 Snesmeents Somaey s commmate esiLL
145k a8 maccoseivt fnoomtris %

I toni deh convorme soner inissativn sporeia o ristrttursion
10 capitolieta, da una sorts o forms A Setin + Sepamissesions &
20 &ad2Veitaa, ubidiseanto 1 sritorio dF riesvare auest S0nt) non
5 un tacorad ganerale, o da saperienso 3 situasiont ualss ek
o0 con ciosts Lopaatasione ron ai naseisons firettecents ek come
aralict ltticn gonsralo dolla eitussions Staliamey o 11 problecs
o1 oxganissosicns, sensie cho con quaste smpostasions dok Eibattl
o ok evita . diapata purosonta Sesoiogion

IFIZTIVA PERAIA B RSTEUTTORAZIONS QAPISALISTA
FLAT. - 0. (Widare)

Do oizoa duo st o4 3 regtstata slla PIATOL i reaforsa
2iomo cho ha portato 1'induatrin da unn fobbrios spooializanta  um
Saiurica funorkon' Attraverao d pisaased ai  vieta 1u fabbrica o
sao, yrinn dal carrolld i trenk od infine Al sontagsio cad muteots
24 oon sansogionto introdusions dolla satans i Sontazic. Quoto pRE
00300 i prootto una sorie di sodifiche della olasso operaia O.e
aatressmonte sapertants por dolinesro S1 tarrono & 16ttes L'sasursts
08 movt oparad (1.500) ha sntzedoteo nella fabbrion una olas
Gporatn glovano, oo  d4furonsa colla precedonta ron ox6 PiY spusis
Issata, con 1o consagonts posiaions &4 privilogio, =a ha orvate 1.
£igure dol1fopeatocassa alla catara con tutte 1o contratdisiond od
4 nuovt 1ivo1ld a4 Totta ko quasto semporta. ino o4 ogeh d passats
wna riatrutiuresions, dncontzat m mtsmants focnelogiel, cho ba 20T
Sonso, attravorso 1'use dot sransfortaseshinari, 43 Tidurze £1f ojem
04 6Adottd o una Tase (o2 osecpio 4 sarolld) da 20 a2

I Sasna tntoszashons 3 pussate sonca socoasive seonso, con-
sitorata como una vacanza s1110.. ka invecs Fapprosentato un eerio
roblema por 14 oporad delle Ficeole Zadbricto sollogate o dipendanti
(106 sasbisoa davord estorns coss 1a propasasions dello sasti ta
Sontaro). Giasto fabricho santoro Sorlante 1 pos dolla casoa nte.
ersaions a110.k. in quante poniendo 1o cc=asse ssiste Tealsonte un
Sorioalo &1 Iisenstssento 4n massas Tn gueste fabbrioho o b oreata
in pratios wia situasiore &1 ostioza represaionot molla eSissione £e
Doralo dovo non asiate pox i D liconsiato quask ressina jossiBAUY
4 trovar a1ts ocoupasiont, pasan fasilaente quintd 11 plano rupTos
5v0 oho con questo Ticatte soatrings 1o claado cporaia o lavori sase
sansanti alin oatara o s1la Eacehins con Titad dnsopportaili, insio=
£y oltzotutto, alla prospeteiva di Fassaro fatta 1a vita al secondd
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sette mesi di eutoriduzione in Italia
i1 ruolo dei sindacati e lo sviluppo della lotte sutonoma
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I LAVORATORI DI S. JACOPIND
VOGLIONO LA MENSA.

Tn seguito ad una asemblea dei lavoratori della zon

carico in prima persona del problema della mensa.

exsith & scaturi
plecolinime uni
peraio u

parte dei casi risultano precari dal punto di vista igienico ¢ sanitario.

dal fatto ehe il quartiere di
tive dove il problema della mensa spesso si

re da casa per consumarlo nci locali di lavoro,

Che mensa vogliamo:

@ Una mema dove un contatto tra gli operai delle aiende e delle
questo modo ai risponde in parte al tentativo del
dividendoli in centi

e nel lavoro a domicilio.

varie realta della
padrone di isolare

Inboratori artigl

lavorat jccole fabbriche,

@ Una mensa come locale gestito ¢ utilizato da parte dei lavoratori. per dibat.

it assemblee ¢ scambi

® Une menta che
sporta cones

la zona come ri-
(vedi ultimi prov-

ia_per gli studenti
Iaumento continuo del corto della v

vedimenti del governo Andreotti).

ASSEMBLEA

a
Circolo Pescetti, w viasruni 1
ALLE ORE 17,30

s terrd ol

per discuters questo problema e l niziaive concrete da realizare.

1 lavoratort dolo saguont
Signorini - BM.N. - Felclal
Ansaldo - Lorini

o A - e Fonfani Polottori
Fodoricl - Sabiem
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Generale, il two carro armato & una macchina potente
Spianaun bosco e sfiacella cento uomini

ma b un ol0 difetto: ha bisogno di un carrista

‘Generale, il o bombardiere & potente.

‘Vola il rapido di una tempesta ¢ porta pi i un elefante.
Maha un olo difetto: ha bisogno di un meccanico,
‘Generale, [uomo fa i tto.

Luomo pu volare e pud uccidere.

Maha un solo dife(o: pud pensare.

Bertold Brecht
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Questionario di ricerca sul fenomeno del '68

Accademia di Belle Ari ¢ Archivio Storico “Il Sessantorto

1111968 € un anno di profondi cambiamenti, sia a livello politco, sia a livello sociale e
culturale: in Spagna gl studenti protestano perché privi dei diriti di cui godono i loro colleghi
francesi; in America viene denunciata la guerra in Vietnam; in Cecoslovacehia ¢ Polonia s aspira
alla liberta ¢ in Germania ¢ in Giappone si protesta contro I’eccessiva autorita politica.

11768 & un fatto mondiale che vede in campo le rivoluzioni delle classi sociali pia deboli: poveri,
donne, operai, studenti, persone con disturbi mentali.
Si

Si verifica una tendenza alla separazione dalla societa dominante (le occupazioni universitarie

igetta I'autorita nella ricerca della democrazia

ne son il caso pit esplicito);

Si lotta a favore di un'uguaglianza sociale.

Guardiamo al caso italiano: tra la fine degli anni 'S0 e gli inizi degli anni ‘60 le citd
maggiormente industrializzate i trasformano in metropoli - antropologicamente, la struttura
della citt muta, i disgrega. I quartieri dei centri storici (principali punti di aggregazione della
citt) vengono sostituiti dalle periferie.

1 caso di Firenze & uno dei pii espliciti le periferie di Novoli ¢ dellsolotto si allargano, si
aprono i primi supermarket ¢ circolano autobus a due piani che percorrono le nuove vie dellarea
urbana. La costruzione della casa dello studente 2 Calamandrei, in viale Morgagni, risale al
1964, ed & un buon esempio della “decentralizzazione” dei luoghi di incontro. cittadini.

Strutturalmente, & la pits complessa tra le case dello studente di Firenze.

Durante gli anni *70 si genera un radicale cambiamento anche all'intemo della struttura
gerarchica della famiglia. 11 movimento femminista protesta per ottenere pari diriti tra I'iomo
Ia donna. In Italia, la legge sul divorzio é sottoposta a referendum alla meta degli anni 70,

T'aborto non & pi co
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Il COMUNE M5NOA LA POLIZIA A DISTRUGGERE
LA BARACEA DEL DOPOSCUOLA Di

ROVIEZT /A NO

IL COMUNE VUOLS SLININARE A TUTTI I GOSTI I COMITATY DI QUAR
TIERE.

4 Roverzano eaistovs ina haracca adopevata dalaa dopolacione
per fare doposcuola, scusla seale ¢ soprattatto le riumioni
del comitato di maertiere.

Due meat £a i1 e eciso 4i srantellare la baracca

L ‘are su quel torreno i plazzali per lo vi=
cine case cordominiali del comune.

A questa fecisio:n 11 povolazione ha Taarito con un Hlocco
stracsle in via %occs Tedalda. Uonostante cid il comune ha
ribadito la sua decisione di eliminare la baracca dal suars
iere, 1on tenends conto dei bisommi della popolazione.

La gente del quarciere dccisa a miare 2d avere un lodo
in cui discutere i qravissim prosiemi del uartiere ( case
ninire, provvisoric da i7 amni, urkdo, piewe &i talpe, man=
canza & scuole, occ:) 53 B organizzata, ha Smontato 1a bas
7acea & 1'ha ricosTiiita in menzo al ghitto Aalle case minive.
TUCTO L1 cuarticre { apeiad, downe, bambini) ha lavorato per

tre giomi, @ notis, per ricostruire la propriasede.

MARTEDT 21 DICEAARE IL COMUKS A NANDATO LA FOLIZIA: GIRCA
80 AGENTI, CON CEILJLATI, JEEP, GANIOW, ARMATI DI MANGARSLLI
UCILI B MITRA BANSO CAZICATO SELVAGGIAMENIE £ VIGLIACCANENTS
DONNE E BAMBINI ( £ QUELL'ORA Gii 'OMINI ERANO A LAVORARE):
DUS BASINI E UNA LONNA SOMO STATZ PERXZI.

Frattanto gli cperai del vomue distrusgevano 1a baracca, Tida
cendola 2 legna da endora.

BCCO COX IL COMIYE RISOLUE I PROBLEMI DEL QUARTTERE!!

e ¢ uardano solo i1 auartiere di Tovezzas
core 11 potere cerca di soffocare
d_gutpiona della popolazione nei

2 con 1a violenza, in futurg creando
burocratici, formati da tirapiedi del
Averanno per niente i qravi pre

Guesti avveninent
70, ma Sono un espin
opgamizzazione spont.
quartiers ai Firewzc.

ded consiedi &t quarcic
comme e che ~uinéi . m
bleni della poporazins.

'a_convocato PER SPASS. A ALLE SETTE
GSTA TN PIAZZA DELLE GASE MIMDIE.
3 OUARTIERS A PARTECIPARE.

LA TOTOIAZIONS DI SOVEZZANO
avione ai

Ciclidn prope dntin bepe
Rovezzano. B
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OSPEDALE, QUARTIERE, PABBAICA : TOTTA UNIZARTA DX CIASSE.

Al1tinterno a1 5.N.Nuova ¢ presente nel personale una tondonza ad assu-
more una montalitd o attogglazonti corporativi, nella misura in'cul of
tende a orodere oho lasbiente &1 lavoro, 1) rapporto df lavoro, 41 la-
woro steseo dei dipendenti ospedaliort ia "diverso® dal lavoro degli
operai nelle fabbricho, dei contadini o 41 tuttd gli altrd sfruttati
So € vero che 11 lavoro al)'interno dellfospedale § diverso dad punto:
4% vista delle mansiont che i lavoratord devono evolgers, & anche vero

Fpexd che 1a posiaione 4ol lavoratore ospedaliero all'interno della do-
clot oapttalistica o Col sapporti di produsion é una posizions el
torna e A1 efruttanento del tutto wiafle alla posisions dsgld operal o
a1 tuttd gLt altnt soruttacs,

Questa tendenza ded lavoratoro ospedaliero a mon riconoscersd come par-
%0 dolla grande massg dot lavorators sfruttati deriva in parte dal dae
8480rto Togtttizo a1 consorvare 4 piccol privilogt che 1lospedale,
sonza Tegalare milla, g1 offzo ( posto Tolativamonte siouro, possibili
4 a1 svolgere, visti & turni 41 lavoro, altro attivitd) e in parte dal
2a continua opexa da parte dol padronato di dividors o mon fare {ncon-
“rare 4 levoratort ( 1 nemiod si costattono meglio se separati).
Questa opera viene svolta in ospedaler

1) aat sindacats che, come sindacatd A catogoris, soho la negazione
Qe117unith % classe: ricordiasock come in questd smnt § sindacats ab-
blazo troncato ogni muova voco sul nascere o siano Tluseltl a Hiportare
ogni @dscorao mei confini delllospedalo o dolla catogoria.

2) s modo in cul o4 insogns ad avvicinare 11 Kalato, ciod come un og-
gotto da curare o asefstore in silensio nogando ogni possibILth Al con
tatto uaano col malato che, non disentichiamolo, € nel 90f dei cast wa.

Zavoratore o come tale ha ssperiense o idsc in comune o da discutere con
£ Javorators ospedalieri: soxva come esempio 11 shiaro recente rifiuto
4ot stndacats ai far partocizare 41 aalato alle asseablos di reparto,
rifiuto a1 una voce esterna Gho poteva turbare la "pace cepedalieral.
3) da modo in cui ss presentadd!inforeicre la sua professions, oiok,
om0 migoions, opera &i'bono o &1 caxith: quindi non oi lementi tanto
&1 cosere pagsto poco perché "a pid bella paga § quella di afutare un

altro statlen.
31 questa divisione dai lavoratort coternt, voluta dai padroni, che m

permotte confronti di provlest ed csperienze tra 1 lavoratori stessi,
11 oho portorcbbe inevitabilmente ad una pid aspla e capace lotta di

IL_I4TORATORE OSPEDALIERO I

Za atvisione del lavoratore in fabbrica:
Lraccordo Ttalaiedor ded manso 172 proveds 8 1ivells dof quall  pid bec.
54 sono asolusivo appannaggio dogli oporal ed i pih aled (6° 7°8%) sond

A s o PN 2 2
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LE CASE pOPOLARI
del PONTE 01 ¥E220

La grande maggforanza degli ecifi-
cf esfstenti nel rastro rione (se
51 esclude Firenze Nova, sorta da
5 anni a questa parte fra 1) fon-
te df bezzo e 1 Lippt) soro i
tipo popolare.

D2 quasi 50 anni, ad ondste
successive, soro stati costruiti
prisa § complessi AP &1 Via
Cerlo del Prete, pol 11 Casone
del10pera "Pia* in Via senedetto
Def, 1 complesso I1ACP a1~ Viale
Guidont, quinds Te Case inine de1
Comune (Via Rosellind) e quelle
per 4 profughi in ¥ia ¢§ Caciolle, ed fnfine, & anni fa, 11 complesso IACP i Via del-
Te Sciabbie. L'impressione imediata che s ha osservando queste case & quella éi un
P10 0 neno totale abbandono. Mentre g1 interni sono stati fn parte migliorati,  con
BO1t] sacrifici, completanente @ spese degl{ frauflini, Ta situazione degli esternt
(con 1'uniea eccezfone delle Case Minine de) Comne, dopo § recenti Tavor di restau-
7o e 11 complesso IACP fra Via Carlo del Prete ¢ Via Senedetto Dei, queste ultie.
carico degli fnauilint) & pessima ovunque.

611 fntonaci delle facciate soro ormai di colore fndefinidile, come quello dele per.
sfane e dei portont, 1 muretti esterni senfdiroceati, { piazzals interni ngocbri  di
detrity, § piani terreni presentano spesso awallament, tetti  grondafe sono in pre-
carfe condiziont, fnsfene alle tubazfont e in alcune case c'2 uns spaventoss umidis
perch non i sono § vespaf. Sono quasi scomparse le afuole ed 81 posto del preesisten
& servizi comnt (lavatof) sono rimstf cumli di pletre ¢ caleimaces

1 Yavors ¢f "manutenzione® recentemente esequiti sor0 poco pid che una burla: docce
che henno gfa ricoinciato a perdere, intonact "restaurati® tappendo 1 buchi pid grosst
£i0 2 due retri di altezza, marciapieds in cenento (poco resistenti) in sostituzione
def precedenti 3 piastrelle, illuminazione interna fnesistente (Via df Caclolle) o res
THzzata con riflettori tipo campo di concentranento (Via Carlo del Prete).

Nef vari cosplesss sono sorti, pio o seno spontanearente, var{ Conttati fnquilini
che hanno richiesto, fn fnuserevol ncontrd con glf Istitut proprietari o armini-
stratori, 1'esecuzione dei Tavor! di mnutenzione. 1 risultati finora ottenuti sono

seguent! (se 51 eccettuano le Case Minize del Comune):

- Gasone @i Via Benedetto Ded (Opers *pfa

Installazfone 61 autoclavi dfetro paganento di una mggforazione permanente del caro=
e di affitto di Lire 1.000 mens{1i (oltre 1 nilione e mezzo 1'amno compless vanente)
e nfente-altro

- Complesso IACP W Corlo de) Prte

Riparazione of tetti e grondafe, docce, *fntonaci? ¢ marciaptedi, "{1lumtnazforne® se:
condo 1 criterd o con { 1nit] che abbiaro prima accennato e che cominaue 5000 sotto
a1t ocehd @1 tuttt.

- ¥ia ¢4 Cactolle (sministrazione 1ACP)
Praticamsnte nula.
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delle cifre astrononiche! Guarda caso ma in questa zona residenziale dove ancora vi
son0 appartasenti e negozi sfitti, c'& gfa 1'41lusinazione ed & oia stato Jstituito
un ufficio postale, cosa che ne nostro rioneattendevamo da anni.

A questo punto c'e da farsi una domnda: 0 chi s1 pud permettare di abitare o Fi-
renze Nova ha {1 ciondolino d'oro, o 11 Comme i preoccupa solo 41 una certa. parte
41 persane

Crediam che 1a seconds fpotesi sfa 1a pid giusta,

H anche se {1 Comune vuole dimenticarsi di nof, dobbiam pensare n pries persona a
ricordargli che esistiazo e che 1 servizi soctalf devono essere fattl per tutt] ¢ 5o
prattutto per 1 Tavoratord.

A questo proposito fu fatta una assesblea in Via @1 Caciolle (f cuf fu riferito
perfino a1 Gozzettino Toscano) nella quale fu deciso &1 avanzare una richiesta ric-
cogliendo firme da inviare al Comune per 1a costruzfone de) giardino pubhlico 9fh
previsto dal_piano regolatore.

Furono raccolte oltre 500 firme (circa 400 faniglie) che sono state fnviate ai
pri|i di novesbre. ¥ ancora nessuna risposta.

Fu_inviato di nuovo un comunicato anche ai gfornal  La Nazfone, pubbTicd un tra
filetto che riportiam qua sotto.

A circa due mesi a1l invio delle firee pen
siam che 51 venuta 1'ora 6§ rifarei vivi.
A questo proposito abbiaso pensato di or:
nizzare una grossa delegazione i abitant Somonion 17
a1 Comissario per conoscere veramnte le
intenziont del Comine su questo terreno &

per non vederei spuntare da un giorno allo, ovembce 19748
altro un.....palazzone 1 cemento e non sa- Sl
pere chd ringraziare. QUARTIERI

11 disinteresse disostrato dalle autorits
€ riconfersa che { nostr! interess dob-
biamo difenderl in prima persana e farci
Sentire direttamente visto che le firme
non bastanol

/1A NAZIONE
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CONDIZIONT DELTA CUCINA CENIRAIB
1a cuoina centrale delllarciopedale as 5. M, N. fa lstteralnents scnifo.
Infatti vitinamente & malatt a1 una dsvisiono 43 medicina hanno SHLla-
o/uma protesta a proposito dol vitto cho vieno loro sominiotrato, in
quanto quosto, 61tre  glunger fxeddo o rassogato ol dogonte, presen-
ta dello caratteriotiche por niente "appetsb1S, dato cho ot trovamos
~ Po1LL cotts non complotamonte spennatis
- came sbructacohiatn, smnra o oruda (quosto pexoné non si dispons
41 un mmoro sufficiente di plastre pex 1a cottura: a1 famo quoti=
dtananonte pil a1 1000 braciole ou due piastre);
- verdura mal pulite, per strutture fnsuffiotenti o mmcanz di por-
conale;
- conaiziont antitgiontcho delle madielle ai trasporto (6 Taba del
19231 Quind pretotorica);
Por sorvelare su tuttd quet paxtieolat cho Mguandano le ateresmatic
Zo as servisto: un xomatolo pex tuten 1a cuctma ( non sono favele ),
le madsello pione 4t graean cho vengano talvolta lavate a sistola per
sancanze 1 sapone o bruschin, ece.
Lo poxola IGIENE in cuoina b stata cenaurata 5 o pemaar cho 1leconc
50 che parla tanto &1 fgiene, viene fn cucina per assaggiaze 41 ment,
fingondo as non veders tntorno o aé: eppuze 1o pervone che approvano
tacitamente queste cose sono enche loxo zesponssbili della oitussione
avtanle.
Solo por 4 pagantd 1a eftunzione b diversa. Infattd Llospedsle d un
Wlteriore messo dol sistems Borghose por accentusre o Tibadire lu
distingione in clnsss ea 1 privilegio del Ticco-borghese nel confron
4 61 protetario. 1) proletarso va fn tersa elasse ¢ pags la bollos~
20 41 20,000 dare al gLomo o pEd ( so qualche cratine, come camo so-
7o tantd, volosse ancora dize cho § soldi non 1t pags 11 prolotario
e 10 mutua,o se non avesse ancora capito che la mtua 1 soldi 14 pron
o dalle trattonute dof lavoratord, noi fareemo semplicemente finta
a non enttxlo). 11 prolatario, dicsvaso, ¥a in tersa classe o se
1 1a fortuna (o sfortuns) @i poterel aliientaro riceve il vitto stan
d0za oo o b dotto.
T3 malato Ticco-borghase, va in prima o secondn classe, piga alseno
12 aoppto 61 proletaric sd Ba o dispasizions wie cucina  parte nel
repato, o4 ogni giomo wna glovane entza in casera o ol fnforas oul
e profurense gastronoaiohe del malato. Insomsa, o1 mangia molto meglic
ane tn torsa.
Tor quanto siguartn pot & lovoratort, 11 personale af aucina lavora
on $14 stival 45 gomaa (quando o sono) perchd 1o caldaie dol brodd
Semdono o quindi nel. pavisento avvallato el foras un bel laghetto &L
Penses, aoqua o verdure. Questo comporta 41 Tiachio ai enduts pexico—

SRR . g v y
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3428 sorio i otte o 4l oviotsivsy o) Fechia 4t ossanens e Ainivirine
0 deiloxasio i Lovoro o wn siento del Frusaler roleties st
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Fos 740 51 provlesa dolle sadissiont sindaselds questiobottive
$2086 40 30 non 72> supprosentate 1'ariote con aik o1 va s stontate 51 b
o della Toprosaions copiialistas Ancors cesarme sigeters cha pen b 1obint
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tit.n proprio via pumgh i - nomero wnico - febbrato 1975 - £. 100

SOMMARIO
- case popolari

+ vogliamo il verde (maronnele tosche/)
- aumenta la lee...e anche il buio!
. a proposilo di certe_scritte nere..

. mameli e barsanti: i deceti devogun
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SFRATTATI

SENZA CASA
e |
o

M=

jutibt

OCCUPIAMO |
le case sfitte

Decine di occupazioni di case tenute sfitte per interessi speculativi, sono la risposta
dei proletari senza casa all'attacco generale che con gli ultimi provvedimenti legislativi
(equo canone, legge 513, Piano Decennale) subiscono sul terreno della casa, attraverso
sfratti e aumenti generalizzati degli affitti.

Di fronte a 1.600 sfratti esecutivi nella citta e a centinaia di senza casa il Comune ha
preso il provvedimento farsa, da parata pre-<lettorale, di requisire sedici appartamenti in
periferi

~lontani dal centro storico in cui si concentra la ristrutturazione speculativa (mini
appartamenti di lusso, uffici, ecc...)

—affittati ad equo canone, ossia secondo una legze che provoca aumento progres.
sivo dei canoni dafitto e la liberta di sfratto (a Roma famiglie proletarie sono
state costrette a rinunciare all'wso delle case requisite perché I'affitto si aggirava
sulle 200,000 lire)

Questi provyedimenti cosi come le altre iniziative del Comune (liste di senza-casa
e conferenze varie), rivelano il 10ro scopo: tenere buoni i proletari con qualche promessa
futura.

Alla risposta proletaria, invece, le istituzioni “democratiche” rispondono con la
minaccia di sgomberi e con la repressione aperta.

Di fronte al continuo pegglorumento
delle condizioni proletarie

contro gli aumenti
contro gli sfratti 3
per I'occupazione delle case sfi

comitato proletario casa
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NO al controllo
di Stato sull'aborto

UN NO DECISO E SENZA COMPROMESSI
DONNE!

La legge sullaborto passata olla Camera,
chiaramente contro la nostra volonts di aver

Non solo SEVESO, ma oggi i casi di ~obiexione di coscienza di Bolzano e di
Prato mostrano chiaro che questa legge proposta dal P.CL e frutto di un compromesso
fra i partit, viene usata in tuti | modi per non farci abortire.

Soltanto noi donne,

sappiamo bene cosa significhi avere figli in un sistema che i nega persino la possibilita
di'avere nol e di dar loro una vita decente

Per questo rifintiamo:

i essere delinite -pazze- o -miserabili per poter abortire

d ancora da approvare
‘aborto libero.

enato, &

= un certificato che n teorla ci da il “permesso» di abortire, ma in pratica
non garantisce che qualcuno esegua lintervento

raschiamento come metodo e

li ospedali, nelle cliniche private e negli ambulatori sia garantita
una équipe numerosa di medici abortist indipendentemente dalle «idee-
del primario o chi per esso
he tale personsle medico sia preventivamente addestrato per eseguire
todo della aspirazione o Karman.
Ogni donna, sia essa quindicenne o quarantenne e qualsiasi siano
le ragioni per cui vuole abortire, ha il diritto di far valere la sua
wolonta; di decidere lei in prima persona.
ATTENTI medici-lacché, assessori, consiglieri, vescovi o preti, per
noi donne, oggi, rifiutare e pretendere significa:
= Non accettare pi | vostrl glochi di potere sulla nostra pelle.
- Organiazarci scegliendo forme di lotta adeguate alla violenza che
‘ancora ci fate subire, rendendovi CONTROLLORI della nostra vita.

Colletvi Femministi Fiorenfni
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Questo a1 glomo. DL motte of sono ded movimentd di un altro tipo 4L
pexsonalo: talpe, topi, gatel o pinttole sl contendono gli ulbimt Ti-
=nsugls af oibo nelle madielle che verramo lavate 41 glormo dopo.

Za mancanza &1 personsle dnoltre non permette i laveratort df ueufru-
ire dol aritto delle forie quando vorrebboro, perohd quelld cho rests
ebbero non sarebbero in grado 4l garantire 11 sorvizio. Anzichd con
2tassunzione di miovo poraonsle oi b tontato ai fronteggiare questa
situnzions topliendo ai lavoratorl prosenti un glorno di Libertd set-
timonale sui due ohie epettano loro ai diritto, socondo 11 loro orario.
Ia magsioransa doi cusiniort poi ho la qualifica aiMausilisriof o
quindt dovrebbe solo pulire. Tnveco gli nusilinxi &1 cucina sono tute
44 in pratica, onpacs &1 altre mansiont, ed 11 loro lavoro @ composto
non golo da xigovornature na onche da eottere degli slimentd, sorvogli
anza des forni e enldato, fnochinagglo quando si soaricano i cralons
a8 mored, ccc. ¢ sono quindi copaot A1 un'attivith di 1ivello suporio=
Zo a quello che & loro riconosciuto, qundo vamno & riscuotere lo sti=
pendio psh banso delllospedale.

utto quasto era otato scritto dni cucinieri nel zese di Efugno, in
un documento che loro stessi avovano portato al Presidonte, 11 quale
pord 11ha complotemonto ignorato. Anzi {1 Dott. Ceccarelli in un fnec
tro con 1 lavoratori della ouctna od 4 sindacats, na detto che in ouc:
na 54 mandano "zoppi, bassi Af statura, insomma gli seertd del pore
J6v © che quindi per certa gente non é meanche i1 cnso ai paxiare 4t
Qualifiche. Anche noi Tepartt o ignora la oitussiono dello cuotna, od
1 airigents hanno sparso 1a voce cho, s 1o cose vamno male, & por col.
pa dot cucingert, che sono tutti riterdsti.

Darte 41 questi provlent potzebbero essore Tisolti con liapextura del
1o muova onoinn, 41 cui si parla da anni, sadt mituttora non oL 8a niea
to. Peroné questa cucina-funtasma rosta ohiuea? Nelllinteresse A1 ohi?
3, intanto, perehé mon si fa nulla por migliorare la situasions della

cticina attuale?

S gatto & ohe prima nossuno si era fatto oontize, dalle cusing, o solo
e oL comineda a fare quslcosa. Solamente con una lotta wnitaria ooz
ueita che adespo vieno portata avanti nelle ouine (sache in quelle
o1 attronsate, por un Giscorso comme con quolle pid arFatEate) st 3D
P sivaro ad una solusionc. Ponendo scadenzo preoise, oltre le quall i

S avratort a4 astorzanno dnll'cacguixo ansiond uporiord alle pro-
eio, a4 pud protendoro cho oid cho € posaibile fure, vengd fatto,

o ewpito.
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047 Parcid, stndacato o non aindacata,
Ltautoricuzions continue, €1 i dotes
5 ha pegnto quends 014 eparat, el 160,
21 om0 autoridotts L ritat ot devor 45
febbrice, ha pegeto por o tardffe dst
$asportl, pesherd encha por auele della
£ uesto 1o hamno cantto snche 4 Jeveratn
£ Flarentint: doga 12 ritards con e
D eporto inttelacnts 11 dinattito, dopo
43 o el stndacata, doo 41 Aicchiere g
91 fncartt, o lotta & partite: 8¢ setes
 oant gtomo ded vertiort 4 cul b ing
t, 1tri rond i eoprestens, all
prossice bollette, a sssutra 11 lore eses
Pozatems mmlo concluders citanco wa et
htarazions che Adrlano Sorafino, seprta
o cello FIU-GIAL ¢ Tortno faceva netls
220730 sattoabra: "LIAVTORIDIZION €7 ux
LOTIA G, SE DIFFIGILE A0 OsaANTZARE, T
CUPENS0 SARKY PIUY FAGILE A REGGeRes P08
‘SIBILITAY OF CONTAATIAGO0 11 G h€ Souoe
TOOLIERS UIEVSPOTA ELETTRICA  AD Wy GUAR
FLERE UCBILITATO SARAY TiPCSSTBNLE, senzh

25 INTERRGLPERE LIALLAGTIAIENTO. €1 %
SETITTO AD Wl SINOACATO 2 PR PRI KX

LAGIATO LA PAROLA DIoMINE 08LL"AUTORTON
ZZ0€ 02 TARIFFARS

< SRPO O
/1 Comitato si aufofinanzia,

Ogni contributo € una
fesfimonianza concreta
di solidariefd alla lofta.

Otire 500 bollelle
autoridolie a §.Crocel
Piii di 790 nei tre
quartieri di §.Niecold
&.Frediano e $.Croce!

CONTRO IL CARO-LUCE!

Abblaso ints coms 11 usero dalle faag
9o cae fonnd Liautortoizsons & oteveg.
Eenta sinentato, Gussto aignifica tho mep
2 porcono hanno capita cha 1 tastoricuiy
ne® une lotta glusta, T loro sipencs 3
Slert. bestano oaepra rand o8 sasteurare
8 vita daconte, eost vedons quents 5
d@ffictle trovere’ lavro o cho 4 prescs
awnteno ognd clomas
Cose & succssso in quactt Wttt tompin
©f otete 1z rvalusaroms ol punte e
@ntinsena o instesa 2leiments celle ta
Fiffe postald o la stangata ca1 teletonss
Aneara una velta eibicon vists cosa 4 pa
ot Uacna ura bano per daret un somates
2 eba pox riprencaraat,
tortcsztons va

L7 p3rchs b una dotta cho pormatts &
Aevaratort ota ot sprizare o fore. res
Bla, cho ct clfendare o proprie condiris
PG vita per non arrivers con 1ieces
10 gola a Fino nam.
Blsogns_eostringors & pasrunt o sasttors
@ ementero do tardfre cad beot & sert.
2 € pL0 Lerwo consueo (1uea, gasyaceter
Solofont o trocportd) o Joro ptactaentor
LIGIEL, o0 aibieas Stscgmo e un contrat
% @n’ na potenza enche e poco superis
ro el 3 tn, (saata svers tna posaa per &
Foro ou L%3cus) ct coatringa s pegecs 15
v €onto ot pt, Costringe 11t evi
D, 0 oaloled calla crtad, & pegere 1n
lutn ce 57 69 L. ad kum consinsion 0o
stringo cht eupora 41 mintas trimssireis
Provists dellteccord CIEL-Stncucatt & pa
610 25 Ltre £n pt3 par ognt K consuno!
o9 4 priad a0,
£6 D pex quasto cho not ctctonos
40 ALLE OISCATLTWAZION DaLLE TAREFrE!
TARIFFE. LWL PER TUITE € SSN2A LEuTTA.
210w o covausor

venite al Comitato
|ogni giorno:ore 18-20

INTERVENITE ALLE RIUNIONI
del Conitato

LUNEDI E VENERDI ALLE 21,30
VIA  SNICCOLO 36a
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CITTADINI. COMPAGNI !
Partecipate alla PUBBLICA CONFERENZA

che si terra il alle ore 20,30 - presso.

parlera un compagno Dirigente della Federazione.

U C.0. dolla Sexione
dot POI dl
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i s0che I st o prospera in
Tl cd 2 opnions diffsa che
ranquilia personse ha ha 50
e vl v nominre o
¥ nome dst pont
Coee penle alla mano il pro-
ieirando — o o con
diionto, — al olo petirs
Sottopore & uno < seoniro St
o assai mono radcle, in fon
o dcllo < seontro» iea) e 10
o nioccbi
Fors conribute ramentc, moga-
i con novevals. serve, a1 Fond
el Barsiots Naondle ma o,
Tiuriomost, sl < maligih » o
erimmaa < Serca - un {0
ot allo srtors ¢
o Siico o sono celo g
i ataceht radiel Non & 1
Glown 46 powcni? Non & 1 con
Semvaors frbudiamaments soddiat.
1o 0 vivers el pegiors de mondi
Bosibi  n forss dmiegasions
i socict contemporanes non &
Copsce dssorbie complaménte
anche la satira? ¥
'l e, ifine, non & ormai pi
i’ Sl Goh
Con twto questo nellsprile 1971
abbiamo ‘pubbicts

mero di CA BALA’, :h-:Pn va co-
ne ool < ivita dumortno
rafico ¢ di saies polin

Eravamo convintt — ¢ To o —

ama efficace per una eritica 1
cale, unarma polidica,

Tutio dipende da « come
Serive Glanni Tor

s ride.
<G sono -

sus’ che apologizzano il loro og:
etto, ¢ alti che lo inceneriscono:

e kbt e
nuovi establishments, degli ulimi
feudi_inteletuali, minaciano di
ridurre Tironia ¢ il sarcasmo in
ivertimento. La realtd supera or
maf In satira? Ciod il mostro cari
cotwrale si identiica ormai con Ia
eeald, & La realid stessa? Pud dar
Ma proprio perché questo mostro
globale non viene identifcato e vis-
Suto come tale ma come normaith
quotidiana, compito della satia &

additare 1 reali contorni, di
ivelame il ruolo.

CA BALA’ non & che un inilo.
Sotto un certo punto di vista & una
ipotesi di quela che dovrebb cs
sere una rivista s snistra
che manca completamente in Ts-
Tia. Tpotes che, nel rischo di tro-
varsi eI serpe in seno », non vie-

ne raccola dalle sinist
Si aggionga poi il sienzio della
dusiia culturale, Ia polemica ab-
anza esplicia della mafia inel.
lettuale e infine il sospetto del grup-
puscolare per Ia pretesa ambiguith
ella satira (Ambiguich che, daltra
pare, nasce dall'uso_stesso_dl-
humour le cui ragioni non coin
cidono totalmente con quelle della
pratica palitica ¢ della teorizzasio-
ne tattica, La sceltairisoria agi-
sce per schemi inconsucti ¢ in ca-
pi di guerrglia quasi sempre non
agl estensor i manuali)

i« Ca balh s

La redazione
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“METTIAMO NERO SU BIANCO'
Progetto a cura di Valentina Ciani

“METTIAMO NERO SU BIANCO"” é una installazione-manifesto-happening composta da 25 fogli,
disposti su'5 file e una semplice lavagna scolastica.

Da diversi mesi ho raccolto, insieme allaiuto di Giorgia Giacomini, varie risposte al
“Questionario di ricerca sul fenomeno del ‘68"

Abbiamo posto il questionario a persone diverse di eta, nazionalita e professione.

25 fogli sono stati appesi alla parete: formano cosi una sorta di manifesto collettivo.
Volutamente ho lasciato le imperfezioni e le cancellature: dalle “imperfezioni” si capisce
Coriginalita di ogni foglio scritto a mano.

Accanto al manifesto-installazione una lavagna fa da contrappeso: superficie bianca
(manifesto)/superficie nera(lavagna).

“METTIAMO NERO SU BIANCO” é un invito a renderci consapevoli non solo su cosa é stato il
fenomeno sociale del ‘68 ma cosa realmente ci circonda oggi.

Leggete i quesiti.

Ne siamo veramente consapevoli?

Proviamo, almeno per un solo momento ad esserne consapevoli?

La consapevolezza é la parola pulsante che al meglio descrive il mio progetto.

Molto probabilmente la interpreterd in chiave ironica, scrivendo una domanda sulla lavagna

adiacente al manifesto. Creero cosi Uhappening del mio “METTIAMO NERO SU BIANCO”, dove il
fruitore sara invitato a scrivere, pensare, interagire.
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E o5 b Lt
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Parte del testo in risposta al “Questionario di ricerca sul fenomeno del ‘68”. Anonimo. 2014
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CONTRO | PROCESSI PER ABORTO

CONTRO LA VIOLENZA SUL CORPO DELLA DONNA
CONTRO LA MATERNITA IMPOSTA

CONTRO IL LAVORO DOMESTICO

CONTRO LO STATO CHE €+IMPONE-TUTTO CIO-
MANIFESTAZIONE A TRENTO 15-16 FEBBRAIO
Movimento Femminista
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